
 

 
 
 
......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA

BOLLETTINO UFFICIALE
REGIONE DEL VENETO

Venezia, martedì 9 luglio 2019 Anno L - N. 74

Fauna del Veneto, Farfalla Lycaena dispar (Laguna di Venezia, Valle Ghebo Storto).
Questa specie protetta si è estinta in molte parti d'Europa, ma è ancora ben presente in Veneto negli ambienti umidi della media e bassa pianura,
fino alla costa e alle lagune. È legata alla vegetazione erbacea che si sviluppa in terreni acquitrinosi o lungo le sponde di fossati, canali e fiumi, dove
crescono specie igrofile di Rumex e sono le uniche piante ospiti delle larve.
Foto e testi tratti e adattati dal volume di Bonato L., Uliana M., Beretta S., 2014 - Farfalle del Veneto: atlante distributivo - Regione del Veneto,
Fondazione Musei Civici di Venezia - Marsilio Editori, Venezia.
(Archivio fotografico Struttura di Progetto Strategia Regionale della Biodiversità e dei Parchi, Regione del Veneto - foto Luca. Sattin)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI 

 n. 61 del 24 giugno 2019 
      Azienda Agricola Valle Segà S.r.l. (con sede legale in Via delle Valli, 3 Rosolina 
(RO), C.F. e P.IVA 01538570290). Domanda di rinnovo di concessione per derivazione 
di moduli 0,75 di acqua pubblica da falda sotterranea (POS. N. P/91), per uso ittiogenico, 
in località "Valle Segà" del Comune di Rosolina (RO). Comune di localizzazione: 
Rosolina (RO). Procedura di verifica di assoggettabilità (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., 
art. 13 L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii., D.G.R. n. 1020/2016 e D.G.R. n. 1979/2016). 
Compatibilità ambientale istanza di rinnovo.  1 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 62 del 24 giugno 2019 
      Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in Via Madonetta, 2 36024 Nanto (VI), C.F. 
03013000249). Ampliamento della cava di calcare da taglio denominata "Scioso 1" 
autorizzata tramite D.G.R. n. 4035 del 30/12/2008 e proroga con Decreto n. 10 del 
28/01/2016. Comune di localizzazione: Val Liona (VI). Procedura di autorizzazione unica 
regionale (art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii, L.R. 
n. 13/2018, L.R. n. 15/2018, D.G.R. n. 568/2018 e D.Lgs. n. 42/2004). Rilascio del 
provvedimento favorevole di compatibilità ambientale.  6 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 63 del 24 giugno 2019 
      SCALA ERMENEGILDO S.r.l. Istanza di accorpamento delle autorizzazioni ex 
DGRV n. 982 del 18/06/13 e n. 1973 del 02/06/98 con ampliamento cave di calcare per 
granulati denominate "DUE CERRI". Comune di localizzazione: Cerro Veronese (VR). 
Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, L.R. n. 4/2016). 
Esclusione dalla procedura di V.I.A. con prescrizioni.  36 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 64 del 25 giugno 2019 
      FINANZIARIA INTERNAZIONALE INVESTIMENTS S.P.A. non in proprio, ma 
esclusivamente in qualità di società di gestione e per conto del Fondo comune di 
investimento alternativo immobiliare di tipo chiuso riservato a investitori professionali 
denominato "Ca' Tron H-Campus" - Progetto: H-Campus, Polo sovraregionale di servizi 
innovativi e formativi. Comuni di localizzazione: Roncade (TV) e Quarto d'Altino (VE). 
Procedimento di autorizzazione unica regionale (art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016, D.G.R. n. 568/2018). Provvedimento favorevole di VIA.  40 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 
 



 
 n. 65 del 25 giugno 2019 
      Commissario Delegato primi interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio della Regione 
Veneto dal 27 Ottobre al 5 Novembre 2018 (per il tramite del Soggetto Attuatore Settore 
Ripristino delle coste). Sistemazione dell'assetto strutturale della Foce di Porto Baseleghe 
in Comune di S. Michele al Tagliamento a seguito delle sperimentazioni attuate a mezzo 
del manufatto denominato "Trappole per sedimenti". Modellazione matematica, 
progettazione esecutiva, studio di impatto ambientale. Comune di Localizzazione: San 
Michele al Tagliamento (VE) Comune interessato: Caorle (VE) Provvedimento 
autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006; L.R. n. 
4/2016; Ocdpc n. 558 del 15.11.2018. Rilascio del provvedimento favorevole di 
compatibilità ambientale.  90 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 66 del 26 giugno 2019 
      LA SERIKA S.r.l. installazione di un impianto idroelettrico a coclea idraulica lungo il 
fiume Meschio presso la derivazione d'acqua in Comune di Vittorio Veneto ex area 
"Carnielli". Comune di localizzazione: Vittorio Veneto (TV) Procedura di Verifica di 
assoggettabilità (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016). Assoggettamento alla 
procedura di V.I.A.  122 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 67 del 26 giugno 2019 
      Valutazione di incidenza (positiva) riguardante le linee guida per l'esercizio 
dell'attività di vallicoltura nelle lagune di competenza della Città Metropolitana di 
Venezia. Esito favorevole con prescrizioni e raccomandazioni della procedura di cui 
all'art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii. 128 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA 

 n. 216 del 04 giugno 2019 
      L.R. 31/2007 DGR 4014/08; DGR 2261/2011; DGR 488/2012; DGR 1009/12. Intesa 
tra la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di Trento. Elettrificazione integrata di 
area omogenea sul monte Baldo, nei Comuni di Ferrara di Monte Baldo (VR), Malcesine 
(VR), Avio (TN) e Brentonico (TN). Realizzazione dell'impianto fotovoltaico di "malga 
Prazzagano" in Comune di Ferrara di Monte Baldo. Importo Euro 191.751,00 - CUP 
H95F11000350006 Cod. Int. : VVR2008-018. Accertamento saldo contributivo  143 
[Energia e industria] 
 
 n. 219 del 11 giugno 2019 
      L.R. 13/09/1978, n. 52, art. 12; DGR n. 565 del 09.05.2019. Attivazione di un pronto 
intervento per "interventi di ripristino dell'officiosità idraulica della parte terminale dei rio 
Tamarì/Ru de Val" in Comune di Pieve di Cadore (BL). Importo dell'intervento: EURO 
30.000,00. Esecutore dei lavori: AVISP - Veneto Agricoltura.  144 
[Acque] 
 
 



 
 n. 220 del 11 giugno 2019 
      Approvazione progetto esecutivo n. 1/2019/RO del 02/05/2019 - "Interventi di 
miglioramento boschivo e cure colturali nell'area del Delta del Po", redatto dalla 
Direzione Operativa. L.R. 52/1978 DGR n.565 del 09/05/2019 L.R 27/2003 Importo 
progetto EUR 150.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel 
settore primario Veneto Agricoltura.  146 
[Difesa del suolo] 
 
 n. 221 del 11 giugno 2019 
      Approvazione progetto esecutivo n. 2/2019/RO del 10/05/2019 - "Interventi di 
conservazione dell'ambiente naturale afferente al Giardino Botanico Litoraneo del 
Veneto", redatto dalla Direzione Operativa. L.R. 52/1978 DGR n.565 del 09/05/2019 L.R 
27/2003 Importo progetto EUR 150.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per 
l'innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura.  148 
[Difesa del suolo] 
 
 n. 222 del 12 giugno 2019 
      L.R. 13.09.1978, n° 52, art. 12; DGR n° 565 del 09.05.2019. Attivazione di un pronto 
intervento per la realizzazione/ripristino delle opere di difesa longitudinale e trasversali 
lungo il torrente "Soccosta" in Comune di Auronzo di Cadore (BL), danneggiate dagli 
eventi alluvionali dell'autunno 2018. Importo del pronto intervento Euro 40.000,00. 
Esecutore dei lavori: AVISP - Veneto Agricoltura.  150 
[Difesa del suolo] 
 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
BELLUNO 

 n. 74 del 25 giugno 2019 
      Concessione per la sostituzione di una tubazione ortogonale un attraversamento del 
rio della Madonna, nell'ambito dei lavori sistemazione straordinaria e adeguamento della 
strada forestale Casere-Salacè, in Comune di Comelico Superiore, loc. Pramorino su area 
di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna (pratica n. C/1462). 
Regola Comunione Familiare di Casamazzagno.  152 
[Acque] 
 
 n. 75 del 25 giugno 2019 
      Concessione per la realizzazione e il mantenimento di due attraversamenti con 
tipologia a corda molla, nell'ambito dei lavori di sistemazione della strada forestale Vare-
Poistonovo-La Madonna, in comune di Comelico Superiore, loc. Vare - La Madonna, su 
area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna e Rio senza 
nome (affluente di sx del Rio Madonna) - pratica n. C/1463. Regola Comunione Familiare 
di Dosoledo.  154 
[Acque] 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
TREVISO 

 n. 1026 del 22 novembre 2018 
      Impegno di spesa e affidamento per l'esecuzione del contratto di manutenzione degli 
impianti elevatori installati presso la sede del Genio Civile di Treviso per un importo di € 
972,68 IVA inclusa. CIG: ZE025C48F7. L.R. 39/2001.  156 
[Demanio e patrimonio] 
 
 n. 419 del 24 giugno 2019 
      Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune 
di CONEGLIANO (TV) per moduli 0.00049 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 
152/2006. Concessionario: BADOER Alberto - omissis Pratica n. 5531  158 
[Acque] 
 
 n. 420 del 24 giugno 2019 
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo a uso 
industriale ( alimentazione torre evaporativa) in località Via Montello n. 2 in comune di 
Nervesa Della Battaglia, per moduli medi annui complessivi 0.0040, pari a l/s 0,40, 
corrispondente a mc/anno 12.500; Richiedente: T.T.N.VENETA S.R.L. con sede legale a 
NERVIANO (MI)- Pratica 5222.  159 
[Acque] 
 
 n. 421 del 24 giugno 2019 
      Rinnovo della concessione n. SL20 per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Livenza 
a uso sfalcio dei prodotti erbosi, canne, cespugli e arbusti spontaneamente nascenti nella 
superficie demaniale catastale complessiva pari a mq 12.300 comprendente gli argini, le 
golene e tutte le altre pertinenze del corso d'acqua nel Comune di Motta di Livenza. 
Richiedente: : Cigana Paolo con sede legale a omissis - PRATICA n. SL20.  162 
[Acque] 
 
 n. 422 del 24 giugno 2019 
      Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale e 
igienico, e dal fiume Limbraga ad uso antincendio in Comune di Treviso (TV) per moduli 
0.01530 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: Zorzi 2 S.r.l. - 
Castiglion Fiorentino (AR). - (C.F. 02158610515) Subentrante: Menci & C. S.p.A. Castiglion 
Fiorentino (AR). - (C.F. 01088930514) Pratica n. 1084.  164 
[Acque] 
 
 n. 424 del 24 giugno 2019 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di Cessalto (TV) per moduli 0.005 Concessionario: Azienda Agricola Vigna 
Dogarina S.r.l. - Salgareda (TV). Pratica n. 1477  165 
[Acque] 
 
 n. 425 del 24 giugno 2019 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico 
sanitario in Comune di Maserada sul Piave (TV) per moduli 0.0083 Concessionario: 
Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c. - Maserada sul Piave (TV). Pratica n. 1782  166 
[Acque] 



 
 n. 426 del 24 giugno 2019 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in 
Comune di San Biagio di Callalta (TV) per moduli 0.00095 Concessionario: Bortolomiol 
Adriano - Omissis Pratica n. 3788  167 
[Acque] 
 
 n. 427 del 24 giugno 2019 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi 
ad uso irriguo in Comune di Morgano (TV) per moduli 0.00095 Concessionario: 
Samaritan Giuseppe - Omissis Pratica n. 4803  168 
[Acque] 
 
 n. 428 del 24 giugno 2019 
      Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario 
e condizionamento in Comune di Maserada sul Piave (TV) per moduli 0.00031 Concessionario: 
Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c. - Maserada sul Piave (TV). Pratica n. 1776  169 
[Acque] 
 
 n. 429 del 25 giugno 2019 
      Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso scambio termico ed 
irriguo in Comune di Cappella Maggiore (TV) per moduli 0.0006 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 
238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: MARINI Daria - omissis Pratica n. 5522  170 
[Acque] 
 
 n. 430 del 27 giugno 2019 
      Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo a uso igienico 
sanitario in Comune di Carbonera con prelievo di moduli medi annui 0,00029, o l/sec 0,029 
corrispondenti a mc 900; Richiedente: HLF srl - sede Carbonera. PRATICA n. 5620.  171 
[Acque] 
 
 n. 431 del 27 giugno 2019 
      Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea, tramite un pozzo a uso 
irrigazione campi sportivi e area verde pubblico in Comune di Ponzano V.to, per moduli 
medi annui complessivi 0,0017 pari a mc 5.400 o litri/sec 0,17. Concessionario: Comune 
di Ponzano Veneto (TV) - Pratica n. 5455.  174 
[Acque] 
 
 n. 432 del 27 giugno 2019 
      Richiedente : Immobiliare San Marco Spa Concessione : costruzione di un ponte 
stradale e passerella ciclo-pedonale sul Fiume Limbraga, nell'ambito del piano di 
recupero "Trevenlat 4" in Comune di Treviso foglio 11 mapp. di riferimento 35 e foglio 
12 Pratica: C06682 Rilascio di concessione di subingresso sul Demanio Idrico.  176 
[Acque] 
 
 n. 433 del 27 giugno 2019 
      Richiedente : Immobiliare San Marco Spa Concessione :scarico di acque meteoriche 
derivate dall'area compresa nel piano di recupero "Trevenlat 4" nel fiume Limbraga in 
comune di Treviso - foglio 12 mapp. di rif. 1-12 Pratica: C07503 Rilascio di concessione 
di subingresso sul Demanio Idrico.  177 
[Acque] 



 
 n. 434 del 27 giugno 2019 
      Richiedente : Simioni Guido Concessione : costruzione ponte sul Rio Cervada in 
comune di San Vendemiano Fgl. 1 Mapp. 1189-114 Pratica: C06814 Rilascio di 
concessione di rinnovo sul Demanio Idrico.  178 
[Acque] 
 
 n. 436 del 27 giugno 2019 
      Richiedente : Vanin Paolo Concessione : scarico delle acque reflue provenienti da un 
bagno per dipendenti realizzato su manufatto in legno, nel corso d'acqua Cagnan in 
comune di Treviso. Rif. catastali: Foglio 13 - mappali n. 97 e 449 Pratica: C07718 
Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.  179 
[Acque] 
 
 n. 437 del 27 giugno 2019 
      Richiedenti: Montagner Annalisa, Casonato Marco, Stradiotto Luca Concessione: 
utilizzo a strada carreggiabile di un tratto di sommità argine destro del fiume Livenza in 
Comune di Motta di Livenza - foglio sez. A 4 mapp. di rif. 112 Pratica: C05520 Rilascio 
di concessione sul Demanio Idrico.  180 
[Acque] 
 
 n. 438 del 27 giugno 2019 
      Richiedente : Immobiliare San Marco Spa Concessione : piano di recupero di 
iniziativa privata "Trevenlat 4" - Costruzione pista ciclo-pedonale in parte su un tratto di 
area demaniale del Fiume Limbraga in Comune di Treviso Pratica: C06683 Rilascio di 
concessione di subingresso sul Demanio Idrico  181 
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VICENZA 

 n. 226 del 28 maggio 2019 
      Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle auto regionali in dotazione 
alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza per gli anni 2019 e 2020. Autofficina 
SILVANO snc. Impegno di spesa anni 2019 e 2020. CIG: ZCB27AC1CC. 182 
[Demanio e patrimonio] 
 
 n. 229 del 29 maggio 2019 
      Servizio di lavaggio delle auto regionali in dotazione alla Unità Organizzativa Genio 
Civile Vicenza per gli anni 2019 e 2020. Autolavaggio ANDREA Srl di SOSTER 
Patrizia. Impegno di spesa anni 2019 e 2020. CIG: Z5927AC177. 185 
[Demanio e patrimonio] 
 
 n. 274 del 26 giugno 2019 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
concessione idraulica per occupazione area demaniale ex alveo (relitto) del T. Riale con 
parcheggio e recinzione ed autorizzazione realizzazione nuovo accesso al punto 
commerciale in via Ortigara in comune di Fara Vicentino. Ditta: PRIX QUALITY SPA. 
Pratica n° 19_19443.  188 
[Acque] 



 
 n. 275 del 26 giugno 2019 
      Adesione alla Convenzione Consip Gas Naturale per la fornitura di gas naturale e dei 
servizi connessi per le pubbliche amministrazioni ed. 11 lotto n. 3 (CIG 7563248DAE) tra 
Consip S.p.A. e Soenergy S.r.l., per le utenze dell'Unità Organizzativa Genio Civile 
Vicenza CIG derivato Z6628F97C7 190 
[Energia e industria] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE EST 

 n. 93 del 25 giugno 2019 
      Affidamento incarico per la prestazione di collaudatore statico in corso d'opera delle 
strutture in c.a. relativa ai primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 
4, 5 e 10 agosto 2017 nel territorio della Regione. CIG Z7528E4D7B Codice intervento 
GCBL-191 progetto 1297 _ CUP H42H18000260001.  192 
[Consulenze e incarichi professionali] 
 
 n. 95 del 27 giugno 2019 
      Impegno della spesa per la manutenzione ordinaria e straordinaria, fornitura 
pneumatici, autolavaggio mezzi in dotazione alla sede della U.O. Forestale Est di 
Belluno. Ditta Autofficina Rossa Tecnodiesel s.n.c. - Via Marisiga,57/59 32100 
BELLUNO P.I. e C.F. 00777100256 Importo: Euro 30.000,00. 194 
[Demanio e patrimonio] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST 

 n. 48 del 13 maggio 2019 
      VR - Affidamento diretto per l'acquisto di n. 1 abbonamento biennale al servizio di 
correzione differenziale GNSS per l'uso del GPS, al fine di garantire una ricezione esatta 
ed in tempo reale di dati provenienti dai satelliti per poter effettuare rilievi topografici 
connessi alla propria attività di progettazione e programmazione di opere idrauliche, alla 
ditta Spektra S.r.l. Importo della fornitura € 200,00 IVA esclusa. CIG ZF126F8D62  196 
[Demanio e patrimonio] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 

 n. 19 del 18 marzo 2019 
      Acquisizione dei servizi di interpretariato in occasione della conferenza stampa e del 
kick-off meeting del progetto "PRIMIS - Viaggio multiculturale tra Italia e Slovenia 
attraverso il prisma delle Minoranze" - Programma di Cooperazione Tranfrontaliera 
Interreg V A Italia-Slovenia 2014-2020 - Bando 5/2018 Asse 3 - Priorità d'investimento 
6c - Minoranze e Multiculturalismo previsti per il 28 marzo 2019. D.G.R. n. 1146 del 
07.08.2018. CUP H59F18000470007. CIG 71063601CA. Assunzione impegno di psesa e 
corrispondente accertamento di entrata. 200 
[Relazioni internazionali] 
 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

 n. 551 del 10 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 2122-23-2216-2016 presentato da UNIVERSITA' 
IUAV DI VENEZIA. (codice ente 2122). (codice MOVE 51881). POR FSE Regione 
Veneto 2014/2020 3B1I2 DGR n. 2216 del 23/12/2016, "La Ricerca a sostegno della 
trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 514 del 02/05/2017.  204 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 552 del 10 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 2122-16-2216-2016 presentato da UNIVERSITA' 
IUAV DI VENEZIA. (codice ente 2122). (codice MOVE 51729). POR FSE Regione 
Veneto 2014/2020 3B1I2 DGR n. 2216 del 23/12/2016, "La Ricerca a sostegno della 
trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 514 del 02/05/2017.  206 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 553 del 10 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 2120-30-2121-2015 presentato da UNIVERSITA' CA' 
FOSCARI. (codice ente 2120). (codice MOVE 42887). POR FSE Regione Veneto 
2014/2020 3B1I2 DGR n. 2121 del 30/12/2015, "La Ricerca a sostegno della 
trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 88 del 07/06/2016.  208 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 554 del 11 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 2120-2-2216-2016 presentato da UNIVERSITA' CA' 
FOSCARI. (codice ente 2120). (codice MOVE 51876). POR FSE Regione Veneto 
2014/2020 3B1I2 DGR n. 2216 del 23/12/2016, "La Ricerca a sostegno della 
trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 514 del 02/05/2017.  210 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 555 del 11 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 4571-1-687-2017 presentato da OPES SRL 
UNIPERSONALE. (codice ente 4571). (codice MOVE 52427). POR FSE Regione 
Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 
del 28/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 1/).  212 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 556 del 11 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 4632-1-687-2017 presentato da SELLE ROYAL SPA. 
(codice ente 4632). (codice MOVE 52468). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 del 28/07/2017. Modalità 
a Sportello (Sportello 1/).  214 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 557 del 11 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 5050-1-687-2017 presentato da F.O.P. DI CANALI 
OSVALDO SRL UNIPERSONALE. (codice ente 5050). (codice MOVE 52474). POR 
FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 
16/05/2017, DDR n. 815 del 28/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 1/).  216 
[Formazione professionale e lavoro] 
 



 
 n. 558 del 11 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 6283-1-687-2017 presentato da POSITELLO SRL. 
(codice ente 6283). (codice MOVE 52457). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 del 28/07/2017. Modalità 
a Sportello (Sportello 1/).  218 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 559 del 11 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 6280-1-687-2017 presentato da FABBIO DESIGN SRL. 
(codice ente 6280). (codice MOVE 52456). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 del 28/07/2017. Modalità 
a Sportello (Sportello 1/).  220 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 560 del 11 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 1917-1-578-2017 presentato da EQUASOFT SRL. 
(codice ente 1917). (codice MOVE 52907). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 578 del 28/04/2017, DDR n. 788 del 21/07/2017. Modalità 
a Sportello (Sportello 2). 222 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 561 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 6302-2-687-2017 presentato da BRADO SPA. (codice 
ente 6302). (codice MOVE 54225). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1249 del 22/12/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 4).  224 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 562 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 4860-2-687-2017 presentato da MINACCIOLO SRL. 
(codice ente 4860). (codice MOVE 54221). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1249 del 22/12/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 4).  227 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 563 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 1360-2-687-2017 presentato da CERTOTTICA 
SCARL. (codice ente 1360). (codice MOVE 53363). POR FSE Regione Veneto 
2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del 
08/11/2017. Modalità a Sportello (Sportello 2).  230 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 564 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 52-6-687-2017 presentato da IRECOOP VENETO. 
(codice ente 52). (codice MOVE 53931). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1226 del 14/12/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 3).  233 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 



 n. 565 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 4057-2-687-2017 presentato da JOB SELECT SRL. 
(codice ente 4057). (codice MOVE 53413). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del 08/11/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 2).  236 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 566 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 6290-1-687-2017 presentato da INOXKING SRL. 
(codice ente 6290). (codice MOVE 53455). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del 08/11/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 2).  239 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 567 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 6368-1-687-2017 presentato da CRC GROUP SRL. 
(codice ente 6368). (codice MOVE 53343). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del 08/11/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 2).  242 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 568 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 1348-3-687-2017 presentato da KAIROS SRL. (codice 
ente 1348). (codice MOVE 53361). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I 
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del 08/11/2017. 
Modalità a Sportello (Sportello 2).  245 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 569 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 15-1-1284-2016 (Codice MOVE 50651) presentato da 
CESCOT VENETO (Codice ente 15, Codice Fiscale 02072890284, Anagrafica Reg. le 
00024666). Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. 3B1F2. DGR n. 1284 del 
09/08/2016, DDR n. 316 del 28/10/2016. Sportello 1 anno 2016. CUP 
H54G16000000009. Accertamento ai sensi art. 53 D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 247 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 570 del 12 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto 1917-2-578-2017 (codice MOVE 52925) presentato da 
EQUASOFT SRL (Codice ente 1917, Codice Fiscale 02912990245, Anagrafica Reg. le 
00109610). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 
578 del 28/04/2017, DDR n. 886 del 09/08/2017. Modalità a Sportello (Sportello 3). CUP 
H29D17001070009. Accertamento ai sensi art. 53 D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 250 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 573 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da ENGIM VENETO (codice ente 325). 
(codice MOVE 52705). POR 2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 
3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017. Interventi di terzo anno 
nella sezione servizi del benessere. Progetto 325-1-577-2017. 253 
[Foreste ed economia montana] 
 



 n. 574 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP DON 
BOSCO (codice ente 2777). (codice MOVE 52562). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 
1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui 
al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 576 del 28/04/2017. DDR n. 814 del 
28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti 
vari ed edilizia. Progetto 2777-1-576-2017. 255 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 575 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP 
TUSINI (codice ente 3894). (codice MOVE 52546). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 
1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui 
al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 576 del 28/04/2017. DDR n. 814 del 
28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti 
vari ed edilizia. Progetto 3894-1-576-2017. 257 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 576 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da PROVINCIA ITALIANA SACRO 
CUORE (codice ente 207). (codice MOVE 52525). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 
1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui 
al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 576 del 28/04/2017. DDR n. 814 del 
28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti 
vari ed edilizia. Progetto 207-1-576-2017. 259 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 577 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA 
FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089). (codice MOVE 
52536). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. Percorsi 
triennali di istruzione e formazione di cui al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 
576 del 28/04/2017. DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017. Interventi 
di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Progetto 2089-1-576-2017. 261 
[Foreste ed economia montana] 
 
 n. 578 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da ENGIM VENETO (codice ente 325). 
(codice MOVE 52706). POR 2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 
3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017. Interventi di terzo anno 
nella sezione servizi del benessere. Progetto 325-2-577-2017. 263 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 579 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da SEGRA - SCUOLA PROFESSIONALE 
DI ESTETICA (codice ente 2193). (codice MOVE 52713). POR 2014/2020 Reg.to U.E. 
n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 
28/07/2017. Interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere. Progetto 2193-1-
577-2017.  265 
[Formazione professionale e lavoro] 
 



 n. 580 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da CENTRO CONSORZI (codice ente 152). 
(codice MOVE 52703). POR 2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 
3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017. Interventi di terzo anno 
nella sezione servizi del benessere. Progetto 152-1-577-2017. 267 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 581 del 16 aprile 2019 
      Approvazione del rendiconto presentato da FONDAZIONE CASA DELLA GIOVENTU' 
(codice ente 3558). (codice MOVE 52715). POR 2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 
1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017. Interventi 
di terzo anno nella sezione servizi del benessere. Progetto 3558-1-577-2017 269 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 653 del 30 aprile 2019 
      Legge regionale 4 febbraio 1980, n. 6 - DGR 437 del 09/04/2019 - 
Approvvigionamento di pubblicazioni da destinare alle esigenze di aggiornamento tecnico 
e normativo per le strutture della Giunta Regionale. Esercizio finanziario 2019. CIG 
ZE42828901. Impegno di spesa e successiva liquidazione sul bilancio regionale 
2019/2021, esercizio 2019, ai sensi artt. 56, 57 D.Lgs 118/2011 e s.m.i.. 271 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 712 del 04 giugno 2019 
      Contributo regionale "Borsa di studio universitaria". Tassa regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario. Accertamento in entrata -Impegno e liquidazione di spesa. [D.Lgs. 
23/06/2011, n. 118 (artt. 53, 56 e 57); L.R. 07/04/1998, n. 8 (art. 18, co. 4); L.R. 
18/06/1996, n. 15 (art. 6)]. 272 
[Istruzione scolastica] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO 

 n. 459 del 27 giugno 2019 
      L.R. 13 marzo 2009, n. 3 art. 25 "Accreditamento" -DGR n. 2238 del 20/12/2011 
"Approvazione del sistema di accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro 
nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13 marzo 2009 n. 3)" e s.m.i. 
Iscrizione nuovo ente EVOSOLUTION SRL (codice fiscale 02193230204, codice 
accreditamento L260). 274 
[Formazione professionale e lavoro] 
 

ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VERONA 

 n. 277 del 13 giugno 2019 
      R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata 
da Bertazzoni Silvia per la ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da 
falda sotterranea per uso igienico ed assimilati (zootecnico-igienico sanitario ed 
irrigazione aree verdi) a servizio di un maneggio, mediante realizzazione di n. 1 pozzo in 
Comune di Illasi (VR, foglio 29 mappale n. 77). Pratica N. D/13070. 276 
[Acque] 



 
 n. 278 del 13 giugno 2019 
      R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata 
da Colli Maria Cristina per la ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da 
falda sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di n. 1 pozzo in Comune di San 
Bonifacio (VR, foglio 11 mappale n. 122). Pratica N. D/13083  278 
[Acque] 
 
 n. 279 del 13 giugno 2019 
      R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata 
da Danese Davide per la ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da falda 
sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di n. 1 pozzo in Comune di 
Montecchia di Crosara (VR, foglio 14 mappale n. 14). Pratica N. D/13032.  280 
[Acque] 
 
 n. 280 del 13 giugno 2019 
      R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata 
da Brentegani Sabrina per la ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da 
falda sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di n. 1 pozzo in Comune di 
Verona (VR, foglio 237 sez. B mappale n. 3). Pratica N. D/12996.  282 
[Acque] 
 
 n. 281 del 13 giugno 2019 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Vanzani Giuseppe per 
concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea, tramite un pozzo (foglio 
11 mappale 648) in Comune di Belfiore (VR) in loc. Corte Alearda, ad uso irriguo. 
Pratica N. D/12978. 284 
[Acque] 
 
 n. 282 del 13 giugno 2019 
      R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata 
da Tambara Giampaola per la ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da 
falda sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di n. 1 pozzo in Comune di 
Zimella (VR, foglio 10 mappale n. 43). Pratica N. D/12995.  285 
[Acque] 
 
 n. 283 del 13 giugno 2019 
      R.D. 1775/1933, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Gardaland 
Srl per ricerca, variante sostanziale per cambio d'uso e aumento della portata di prelievo per la 
concessione di derivazione di acque pubbliche da falda sotterranea ad uso consumo umano 
(potabile), igienico ed assimilati (antincendio, igienico sanitario), irrigazione aree verdi e 
scambio termico, mediante tre pozzi esistenti e n. 1 da realizzare nel Comune di Castelnuovo 
del Garda (VR), in loc. Palù, foglio 25 mappale n. 536. Pratica N. D/9841.  287 
[Acque] 
 
 n. 284 del 13 giugno 2019 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Dal Bosco Enrico per 
autorizzazione alla ricerca e concessione alla derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 5 mappale n. 741) in Comune di Monteforte 
D'Alpone, Loc. Brognoligo ad uso irriguo. Pratica N. D/13062. 289 
[Acque] 



 
 n. 285 del 13 giugno 2019 
      R.D. 1775/1933, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da 
Martinelli Fiorenzo per la ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da 
falda sotterranea ad uso irriguo, mediante realizzazione di n. 1 pozzo in Comune di 
Legnago (VR), foglio 101 mappale n. 61. Pratica N. D/13076.  290 
[Acque] 
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CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI

(Codice interno: 397289)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 61 del 24 giugno 2019
Azienda Agricola Valle Segà S.r.l. (con sede legale in Via delle Valli, 3 Rosolina (RO), C.F. e P.IVA 01538570290).

Domanda di rinnovo di concessione per derivazione di moduli 0,75 di acqua pubblica da falda sotterranea (POS. N.
P/91), per uso ittiogenico, in località "Valle Segà" del Comune di Rosolina (RO). Comune di localizzazione: Rosolina
(RO). Procedura di verifica di assoggettabilità (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 13 L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii., D.G.R.
n. 1020/2016 e D.G.R. n. 1979/2016). Compatibilità ambientale istanza di rinnovo.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà atto della compatibilità ambientale dell'istanza di rinnovo della concessione per derivazione di
moduli 0,75 di acqua pubblica da falda sotterranea per uso ittiogenico esistente in località "Valle Segà" nel Comune di
Rosolina (RO), presentata dall'Azienda Agricola Valle Segà S.r.l. ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016.

Il Direttore

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha riformato la Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006;

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. 104/2017, ai procedimenti di verifica di
assoggettabilità a VIA presentati successivamente alla data del 16 maggio 2017, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs.
104/2017;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (come riformato dal D.Lgs. n. 104/2017);

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle
procedure di valutazione d'impatto ambientale" ed in particolare l'art. 13 rubricato "Rinnovo di autorizzazioni o concessioni";

VISTA la D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 recante "Legge regionale 18 febbraio 2016, n. 4 "Disposizioni in materia di
valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale". Modalità di attuazione
dell'art. 13";

VISTA la D.G.R. n. 1979 del 06/12/2016 recante: "Ulteriori specificazioni e chiarimenti in merito alle modalità applicative
dell'art. 13 della L.R. 4/2016. Modifica ed integrazione della DGR n. 1020 del 29/06/2016.";

CONSIDERATO che, per l'allevamento ittico all'interno della valle alcune peschiere sono state coperte con teloni arcati al fine
di mantenere specialmente nel periodo invernale condizioni di habitat favorevoli al mantenimento/ accrescimento delle specie
ittiche.

Onde garantire che l'acqua circolante all'interno di tali vasche nel rigore invernale non scenda sotto i 5-6 gradi centigradi, si è
reso necessario realizzare un sistema di riscaldamento del corpo idrico mediante scambiatori di calore.
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PRESO ATTO che, a tale scopo, in data 04/08/2000 è stata inoltrata al competente Ufficio del Genio Civile regionale di
Rovigo, giusta istanza di Concessione per la realizzazione di tre pozzi al fine di derivare circa mod. 0.75 (75 l/sec.), d'acqua
pubblica da falda sotterranea.

Previo Nulla Osta del Genio Civile (pos. n° P/91) e pagamento delle indennità determinate dallo stesso ufficio, sono stati
costruiti i tre pozzi, ubicati al Fg. 16 mapp. 72.

La Regione Veneto - Ufficio del Genio Civile di Rovigo con Decreto n. 6 del 10/01/2008 ha rilasciato la concessione con
disciplinare contenente le condizioni per l'uso della connessa derivazione, scadente il 31/12/2014;

VISTA l'istanza relativa al rinnovo di concessione in oggetto specificata, presentata ai sensi dell'art. 13 della L.R. n. 4/2016 da
Azienda Agricola Valle Segà S.r.l., con sede legale in Via delle Valli, 3 - Rosolina (RO), C.F. e P.IVA 01538570290, acquisita
dagli Uffici della Direzione Valutazioni Commissioni - Unità Organizzativa V.IA. con protocollo 335143 in data 04/08/2017;

PRESO ATTO che la domanda presentata riguarda il rinnovo della suddetta la concessione di derivazione idrica (POS. N.
P/91) in "Valle Segà" ubicata nel Comune di Rosolina (RO);

VISTA la nota protocollo 350466 in data 16/08/2017, con la quale gli Uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O.
VIA hanno provveduto, ai sensi del comma 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., alla comunicazione alle
Amministrazioni ed agli enti territoriali interessati di avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente
sul sito web dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto, e dato, altresì, contestuale notizia di avvio del
procedimento;

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame del Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella seduta del
25/10/2017, durante la quale è stato nominato un Gruppo Istruttorio, incaricato dell'approfondimento del progetto;

VISTA la D.G.R. n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che, con nota in data 14/02/2018 - protocollo 58184, gli Uffici regionali dell'Unità Organizzativa V.I.A.
hanno trasmesso all'Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV, copia della Dichiarazione di non necessità di
valutazione di incidenza, presentata dalla Ditta proponente ai sensi del punto 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. n. 2299 del
14/12/2014, al fine di acquisire un parere in merito;

CONSIDERATO che l'U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV con nota n. 74781, acquista dagli Uffici dell'U.O. V.I.A in
data 28/02/2018, ha trasmesso la propria Relazione Istruttoria Tecnica n. 42/2018 in data 21/02/2018, con la quale ha preso atto
della dichiarazione di non necessità di procedura di valutazione di incidenza presentata dal proponente, ai sensi della D.G.R. n.
2299/2014 (ora D.G.R. 1400/2017), dichiarando che è stata verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza e,
sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat e delle specie di cui alle Direttive comunitarie
92/43Cee e 2009/147/Cee, ha impartito delle prescrizioni (pubblicata sul sito web della Regione del Veneto:
www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via, progetto n. 53/2017);

TENUTO CONTO che al fine dell'espletamento della procedura valutativa, il medesimo gruppo istruttorio, in data 20/02/2018,
ha svolto un sopralluogo, preceduto da un incontro tecnico, presso l'area interessata dall'intervento al quale sono state invitate
le Amministrazioni e gli Enti interessati, a vario titolo, sull'argomento;

VISTA la documentazione integrativa acquisita al protocollo regionale 118546 in data 28/03/2018, trasmessa dal proponente in
riscontro alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata dal Comitato Tecnico regionale V.I.A nella seduta del
20/12/2017 e formalizzata con nota protocollo 48026 in data 07/02/2018;

TENUTO CONTO che, il gruppo istruttorio del Comitato Tecnico regionale V.I.A., al fine dell'espletamento della procedura
valutativa, ha svolto un incontro tecnico, in data 23/04/2018, presso la sede regionale di Palazzo Linetti a Venezia;

VISTA la documentazione presentata dal proponente ai sensi delle DD.G.R. n. 1020/2016 e n. 1979/2016 ed evidenziato in
particolare quanto di seguito riportato:

i pozzi sono del tipo trivellato, spinti alla profondità di circa 45- 50 ml, rivestiti in tubazioni di PVC del diametro 225
mm PN10, completi per ml 15.00, di filtro microfessurato, drenaggio con ghiaietto e spurghi.

• 

Per l'aspirazione dell'acqua viene utilizzata una pompa sommersa con corpo e girante in bronzo marino e acciaio inox adatta
per acque di mare.
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Come evidenziato nelle planimetrie allegate all'istanza l'ubicazione di tali pozzi in un contesto di zona valliva adiacente alla
costa marina, esclude qualsiasi variazione e/o interferenza del livello di falda che alimenta tali emungimenti.

Si tratta di acqua salata che analisi chimico-fisiche indicano con una salinità prossima al 25-30 ‰, temperature 17-18 °C
costante, co caratteristiche molto simili all'acqua di mare presente nell'ambiente della Laguna di Caleri.

L'acqua, scevra da impurità e/o sabbie (filtri) viene utilizzata in tal caso unicamente quale fluido per scambio termico, essendo
successivamente rimessa nel tratto terminale del canale di scarico e lasciata decantare prima di essere rigettata nella laguna.

L'acqua in questione dopo aver svolto il proprio compito attraverso lo scambiatore, per "sbattimento" naturale, e considerata la
modesta quantità rispetto al corpo ricettore (sia canale che laguna) non incide in modo significativo nell'ecosistema sia a livello
di fauna che flora;

PRESO ATTO delle misure di mitigazione attuate dal proponente e descritte nella Relazione allegata alla domanda;

CONSIDERATO che:

la concessione di derivazione idrica in "Valle Segà" ubicata nel Comune di Rosolina, nella configurazione attuale, è
stata rilasciata dalla la Regione Veneto - Ufficio del Genio Civile di Rovigo con Decreto n. 6 del 10/01/2008, con
disciplinare contenente le condizioni per l'uso della connessa derivazione, scadente il 31/12/2014;

• 

il ciclo produttivo dell'Azienda si base essenzialmente nell'allevamento ittico di carattere estensivo, l'azienda è dotata,
inoltre, di un impianto per l'allevamento intensivo funzionante;

• 

l'istanza è riferita all'impianto esistente, e nella documentazione presentata dal proponente non sono previste
modifiche rispetto alle autorizzazioni attualmente in essere;

• 

l'art. 13 della L.R. n. 4/2016 prevede che, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche, la procedura sia
finalizzata all'individuazione di eventuali misure idonee ad ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti,
tenuto conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle medesime in relazione all'attività esistente;

• 

la relazione presentata dal proponente evidenzia che le misure già adottate sono sufficienti ad escludere la possibilità
che il funzionamento a regime dell'impianto possa generare impatti negativi significativi nei confronti delle diverse
componenti ambientali, pertanto non prevede ulteriori interventi;

• 

visti i criteri di cui all'allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;• 

DATO CONTO di quanto disposto nella D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016 che contempla la possibilità che l'istanza della
domanda ex art. 13 L.R. n. 4/2016 possa essere esperita con l'ausilio del Comitato Tecnico regionale VIA.;

RITENUTO che la gestione dell'impianto in oggetto non provochi impatti significativi negativi sulle componenti ambientali
considerate, con l'individuazione di ulteriori misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella
documentazione allegata all'istanza, così come prescritto e raccomandato dagli Uffici dell'U.O. Commissioni VAS VINCA
NUVV nella propria Relazione Istruttoria Tecnica n. 42/2018 in data 21/02/2018 con nota n. 74781, acquista dagli Uffici
dell'U.O. V.I.A in data 28/02/2018 e indicato in sede di Comitato Tecnico regionale V.I.A. del giorno 08/05/2019, di seguito
riportate:

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI AMBIENTALI:

Tutti gli impegni assunti dal Proponente con la presentazione della domanda e della documentazione trasmessa, si
intendono vincolanti ai fini della realizzazione dell'opera proposta, salvo diverse prescrizioni sotto specificate.

1. 

Nel caso in cui vengano segnalate problematiche ambientali nel sito di recapito, la Ditta effettuerà su richiesta e in
base alle indicazioni dell'Autorità competente idonee verifiche finalizzate ad attivare eventuali azioni correttive.

2. 

Con riferimento alla relazione istruttoria tecnica VINCA n. 42/2018 del 12/02/2018, si prescrive:3. 

 3.1 di vietare qualsiasi attività che dovesse essere realizzata in corrispondenza degli habitat di interesse comunitario e di
mantenere invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate (Alosa fallax, Aphanius fasciatus,
Pomatoschistus canestrinii, Gavia stellata, Gavia arctica, Phalacrocorax pygmeus, Botaurus stellaris, Ixobrychus minutus,
Egretta garzetta, Ardea purpurea, Circus aeruginosus, Himantopus himantopus, Recurvirostra avosetta, Charadrius
alexandrinus, Larusmelanocephalus, Sterna albifrons, Gelochelidon nilotica, Sterna sandvicensis, Sterna hirundo) ovvero di
garantire, per tali specie, superfici di equivalente idoneità ricadenti anche parzialmente nell'ambito di influenza del presente
progetto. Per l'intera durata della concessione dovranno essere attuate idonee misure atte a non pregiudicare la qualità del corpo
idrico lagunare e vallivo, recettore delle acque proveniente dalle peschiere;

3.2 di verificare e documentare, per il tramite del Proponente, il rispetto delle suddette prescrizioni e di darne adeguata
informazione all'Autorità regionale per la valutazione di incidenza;
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e raccomanda:

3.3 di fornire, ai fini del perfezionamento dell'atto per la parte relativa alla valutazione di incidenza, la dichiarazione di non
necessità di procedura della valutazione di incidenza di cui all'allegato E alla D.G.R. n. 2299/2014 completa in ogni sua parte e
firmata con firma elettronica qualificata o certificata o, qualora non fosse possibile, firmata in originale nel documento cartaceo
dal dichiarante;

3.4 di privilegiare un sistema di tipo chiuso di sfruttamento della risorsa geotermica restituendo in falda l'acqua emunta
mediante pozzo dedicato;

CONSIDERATO che, nella seduta del Comitato Tecnico regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale del 28/05/2019, è
stato approvato il verbale della seduta del 08/05/2019;

decreta

1. Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;

2. di dare atto, sulla base dell'Istruttoria esperita dal Comitato Tecnico regionale V.I.A., ai sensi della procedura di cui all'art.
13 della L.R. n. 4/2016 e coerentemente con quanto disposto dalla D.G.R. n. 1020 del 29/06/2016, della compatibilità
ambientale dell'istanza di rinnovo della concessione per derivazione di moduli 0,75 di acqua pubblica da falda sotterranea
(POS. N. P/91), per uso ittiogenico, in località "Valle Segà" del Comune di Rosolina (RO), presentata dall'Azienda Agricola
Valle Segà S.r.l. (con sede legale in Via delle Valli, 3 - Rosolina (RO), C.F. e P.IVA 01538570290), individuando ulteriori
misure di mitigazione rispetto a quanto già previsto e descritto nella documentazione allegata all'istanza, così come prescritto e
raccomandato dagli Uffici dell'U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV nella propria Relazione Istruttoria Tecnica n. 42/2018
in data 21/02/2018 con nota n. 74781, acquista dagli Uffici dell'U.O. V.I.A in data 28/02/2018 e indicato in sede di Comitato
Tecnico regionale V.I.A. del giorno 08/05/2019, di seguito riportate:

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI AMBIENTALI:

Tutti gli impegni assunti dal Proponente con la presentazione della domanda e della documentazione trasmessa, si
intendono vincolanti ai fini della realizzazione dell'opera proposta, salvo diverse prescrizioni sotto specificate.

1. 

Nel caso in cui vengano segnalati problematiche ambientali nel sito di recapito, la Ditta effettuerà su richiesta e in
base alle indicazioni dell'Autorità competente idonee verifiche finalizzate ad attivare eventuali azioni correttive.

2. 

Con riferimento alla relazione istruttoria tecnica VINCA n. 42/2018 del 12/02/2018, si prescrive:3. 

 3.1) di vietare qualsiasi attività che dovesse essere realizzata in corrispondenza degli habitat di interesse
comunitario e di mantenere invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate (Alosa
fallax, Aphanius fasciatus, Pomatoschistus canestrinii, Gavia stellata, Gavia arctica, Phalacrocorax
pygmeus, Botaurus stellaris, Ixobrychus minutus, Egretta garzetta, Ardea purpurea, Circus aeruginosus,
Himantopus himantopus, Recurvirostra avosetta, Charadrius alexandrinus, Larusmelanocephalus, Sterna
albifrons, Gelochelidon nilotica, Sterna sandvicensis, Sterna hirundo) ovvero di garantire, per tali specie,
superfici di equivalente idoneità ricadenti anche parzialmente nell'ambito di influenza del presente progetto.
Per l'intera durata della concessione dovranno essere attuate idonee misure atte a non pregiudicare la qualità
del corpo idrico lagunare e vallivo, recettore delle acque proveniente dalle peschiere;

3.2) di verificare e documentare, per il tramite del Proponente, il rispetto delle suddette prescrizioni e di
darne adeguata informazione all'Autorità regionale per la valutazione di incidenza;

e raccomanda:

3.3) di fornire, ai fini del perfezionamento dell'atto per la parte relativa alla valutazione di incidenza, la
dichiarazione di non necessità di procedura della valutazione di incidenza di cui all'allegato E alla D.G.R. n.
2299/2014 completa in ogni sua parte e firmata con firma elettronica qualificata o certificata o, qualora non
fosse possibile, firmata in originale nel documento cartaceo dal dichiarante;

3.4) di privilegiare un sistema di tipo chiuso di sfruttamento della risorsa geotermica restituendo in falda
l'acqua emunta mediante pozzo dedicato;

3. avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) oppure
in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010;
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4. di trasmettere il presente provvedimento all' dall'Azienda Agricola Valle Segà S.r.l. (con sede legale in Via delle Valli, 3
- Rosolina (RO), C.F. e P.IVA 01538570290 - PEC: vallesega@legalmail.it), e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso
alla Provincia di Rovigo, al Comune di Rosolina (RO), alla Direzione Operativa - U.O. Genio Civile Rovigo, alla Direzione
Difesa del Suolo - U.O. Supporto di Direzione, alla Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. Commissioni VAS VINCA
NUVV, alla Direzione Generale ARPAV, al Direttore del Dipartimento provinciale ARPAV di Rovigo;

5. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Luigi Masia
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(Codice interno: 397290)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 62 del 24 giugno 2019
Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in Via Madonetta, 2 36024 Nanto (VI), C.F. 03013000249). Ampliamento della

cava di calcare da taglio denominata "Scioso 1" autorizzata tramite D.G.R. n. 4035 del 30/12/2008 e proroga con
Decreto n. 10 del 28/01/2016. Comune di localizzazione: Val Liona (VI). Procedura di autorizzazione unica regionale
(art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii, L.R. n. 13/2018, L.R. n. 15/2018, D.G.R. n.
568/2018 e D.Lgs. n. 42/2004). Rilascio del provvedimento favorevole di compatibilità ambientale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il provvedimento favorevole di compatibilità ambientale del progetto «Ampliamento della cava
di calcare da taglio denominata "Scioso 1" autorizzata tramite D.G.R. n. 4035 del 30/12/2008 e proroga con Decreto n. 10 del
28/01/2016», presentato dalla ditta Grassi Pietre S.r.l.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: istanza presentata da Grassi Pietre S.r.l. acquisita agli atti con protocollo
regionale 137512 in data 12/04/2018; parere favorevole di compatibilità ambientale (n. 69) espresso dal Comitato Tecnico
regionale V.I.A. in data 08/05/2019; verbale della seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 08/05/2019, approvato
nella seduta del Comitato Tecnico del giorno 28/05/2019.

Il Direttore

PREMESSO che:

in data 12/04/2018 è stata presentata, per l'intervento in oggetto, da Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in Via Madonetta, 2 -
36024 Nanto (VI), C.F. 03013000249), domanda di procedura di V.I.A. con contestuale approvazione e autorizzazione del
progetto, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., della L.R. n. 4/2016,
della L.R. n. 13/2018, della L.R. n. 15/2018, della D.G.R. n. 568/2018 e del D.Lgs. n. 42/2004), acquisita al protocollo
regionale 137512.

Contestualmente alla domanda sono stati depositati presso la Direzione Commissioni Valutazioni - Unità Organizzativa
Valutazione Impatto Ambientale (U.O. V.I.A.) della Regione Veneto, in formato cartaceo, il progetto definitivo, il relativo
studio di impatto ambientale, comprensivo di sintesi non tecnica, con allegata la medesima documentazione in formato digitale.

La Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA, valutata la documentazione allegata all'istanza, con nota in data
26/04/2017 - protocollo 154931, ha comunicato al proponente la mancanza dei requisiti per poter procedere alla verifica di
completezza della documentazione ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii

La Società Grassi Pietre S.r.l. ha provveduto a depositare quanto richiesto in data 30/04/2018 al protocollo regionale 158537.

Verificato quanto previsto dal comma 2 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., la Direzione Commissioni
Valutazioni - U.O. VIA, con nota in data 11/05/2018 - protocollo 174675, ha comunicato alle Amministrazioni ed agli Enti
interessati l'avvenuta pubblicazione della documentazione sul sito web della Regione del Veneto
(www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via, progetto n. 25/2018) e la richiesta di verifica documentale.

Nel corso dell'istruttoria, il proponente ha trasmesso il verbale del D.C.C. di Val Liona (acquisito al protocollo regionale
158555 in data 30/04/2018), con il quale viene dato l'assenso alla realizzazione di n. 3 sottopassi in Via Casette a servizio
dell'ampliamento della cava (pubblicata nel sito internet dell'Unità Organizzativa V.I.A.:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via - Progetto n. 25/2018).

In data 30/05/2018, presso l'aula magna dell'Istituto Comprensivo Statale "Val Liona" di Grancona (VI), il proponente ha
inoltre provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e dello S.I.A., ai sensi art. 14 della L.R. n. 4 del
18/02/2016, secondo le modalità concordate con il Comune direttamente interessato dalla realizzazione dell'intervento (come
da dichiarazione di Grassi Pietre S.r.l. acquisita in data 01/06/2018 al protocollo regionale 206095).

Conclusa la verifica dell'adeguatezza e completezza documentale prevista dall'art. 27-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii., la Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA, con nota 202570 in data 31/05/2018 ha comunicato l'avvio del
procedimento, provvedendo a pubblicare su sito web l'avviso al pubblico di cui all'art. 23, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii.
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Entro i termini di cui all'art. 24 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. non sono state acquisite osservazioni.

L'argomento in questione è stato presentato durante la seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 06/06/2018. Durante la
medesima seduta è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'analisi tecnica del progetto.

La Direzione Operativa - Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, con nota in data 06/06/2018 - protocollo 214090, ha
comunicato di non avere specifiche e/o dettagliate competenze in materia ambientale, ma solo per quanto riguarda i piani
urbanistici (D.G.R. n. 2948/2009), in tema di valutazione di compatibilità idraulica e sismica, che verranno avviate, se
necessarie, una volta ricevuta l'apposita documentazione in copia cartacea da inoltrare con la specifica domanda.

A tale proposito, va evidenziato che la Ditta proponente in data 27/02/2018 ha presentato, presso l'Unità Organizzativa Genio
Civile di Vicenza (acquisita al protocollo regionale 75185), domanda di rilascio preventivo di concessione idraulica per la
realizzazione di un sottopasso, con sviluppo completamente in sotterraneo, al torrente Pisollo utile a collegare l'area di cava
autorizzata (Scioso 1) con l'area in ampliamento richiesta.

La Direzione Operativa - Unità Organizzativa Forestale Ovest, con nota in data 08/06/2018 - protocollo 217303, ha comunicato
il proprio parere di competenza favorevole, alla realizzazione delle opere in questione, con alcune prescrizioni (pubblicato nel
sito internet dell'Unità Organizzativa V.I.A.:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via - Progetto n. 25/2018).

La Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza, con nota n. 14404 - class.
34.10.06 del 12/06/2018 (acquisito al protocollo regionale 222861 in data 12/06/2018), ha espresso il proprio parere favorevole
(con prescrizione) alla realizzazione del progetto in questione (pubblicato nel sito internet dell'Unità Organizzativa V.I.A.:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via - Progetto n. 25/2018).

Preso atto della nota della Società proponente del 13/02/2019 (acquisita dalla scrivente al protocollo regionale 61976 in data
13/02/2019, pubblicata nel sito internet dell'Unità Organizzativa V.I.A.:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via - Progetto n. 25/2018), con la quale viene formula richiesta di
sospensione dell'iter amministrativo inerente il procedimento in oggetto (al fine di poter produrre alcuni approfondimenti
tecnici) e il Comitato Tecnico regionale V.I.A. nella seduta del giorno 18/02/2019, ha stabilito che la procedura di V.I.A.
inerente l'istanza in oggetto (acquisita in data 06/02/2015, al protocollo regionale 55015), venisse sospesa per 30 (trenta)
giorni, a decorrere dal giorno 13/02/2019.

La determinazione del Comitato è stata comunicata dagli Uffici regionali, alla Ditta proponente ed alle Amministrazioni e agli
Enti interessati, a vario titolo, sull'argomento, con nota in data 20/02/2019 - protocollo 71887 (pubblicata sul sito web della
Regione del Veneto
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via, progetto n. 25/2018).

La ditta Grassi Pietre S.r.l. con nota acquisita dalla scrivente al protocollo regionale 111783 in data 19/03/2019 (pubblicata nel
sito internet dell'Unità Organizzativa V.I.A.:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via - Progetto n. 25/2018) ha richiesto un ulteriore periodo di
sospensione del procedimento (fino al giorno 27/03/2019), al fine di completare la predisposizione della succitata
documentazione integrativa volontaria.

La documentazione integrativa volontaria è stata depositata dalla Società proponente al protocollo regionale 122113 in data
27/03/2019 (pubblicata nel sito internet dell'Unità Organizzativa V.I.A.:
http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/via - Progetto n. 25/2018), chiedendo contestualmente il riavvio dei
termini di conclusione del procedimento.

Conseguentemente al deposito della succitata documentazione, gli Uffici dell'U.O. V.I.A. hanno provveduto a inoltrare (con
nota n. 143177 in data 10/04/2019) la documentazione predisposta dal proponente in risposta alla richiesta di integrazioni
formulata dall'U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV.I.A. con nota n. 174557 in data 11/05/2018, al fine di acquisire un
parere in merito.

L'U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV con nota n. 170138 del 30/04/2019 ha trasmesso la propria Relazione Istruttoria
Tecnica n. 106/2019 del 26/04/2019, con la quale ha preso atto della dichiarazione di non necessità di procedura di valutazione
di incidenza presentata dal proponente, dichiarando che è stata verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza
per il progetto in esame con prescrizioni.

VISTE le Direttive comunitarie 92/43Cee e 2009/147/Cee;

VISTA la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
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VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 117/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia
di autorizzazione integrata ambientale" che ha abrogato la L.R. n. 10/1999;

VISTA la L.R. n. 30/2016;

VISTA la L.R. n. 13/2018;

VISTA la L.R. n. 15/2018;

VISTO il Piano regionale per l'attività di cava P.R.A.C.;

VISTA la D.G.R. n. 4035 del 30/12/2008;

VISTA la D.G.R. n. 761/2010;

VISTA la D.G.R. n. 568/2018;

VISTA la D.G.R. n. 1400/2018;

VISTO il D.D.R. n. 10 del 28/01/2016;

VISTO il parere n. 69, Allegato A al presente provvedimento, con il quale il Comitato Tecnico regionale V.I.A., nella seduta
del 08/05/2019, ha espresso all'unanimità dei presenti parere favorevole al rilascio del:

del giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto in esame, alla ditta Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in
Via Madonetta, 2 - 36024 Nanto (VI), C.F. 03013000249), dando atto della non necessità della procedura per la
valutazione di incidenza ambientale e facendo proprie le valutazioni e le conclusioni contenute nel verbale di
Istruttoria Tecnica n. 106/2019 del 26/04/2019 espresse dall'Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV
con nota n. 170138 del 30/04/2019, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni/condizioni ambientali di seguito
indicate e con validità temporale pari alla durata stabilita dall'autorizzazione mineraria;

• 

dell'autorizzazione alla coltivazione in ampliamento della cava di calcare da taglio denominata "Scioso 1" autorizzata
tramite D.G.R. n. 4035 del 30/12/2008 e proroga con Decreto n. 10 del 28/01/2016, ai sensi della L.R. n. 13/2018, alla
ditta Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in Via Madonetta, 2 - 36024 Nanto (VI), C.F. 03013000249), con le
prescrizioni minerarie di seguito indicate;

• 

dell'approvazione del piano di gestione dei rifiuti di estrazione di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 117/2008;• 

PRESCRIZIONI/CONDIZIONI AMBIENTALI

1. Tutti gli impegni assunti dal Proponente con la presentazione della domanda e della documentazione
trasmessa, anche integrativa, si intendono vincolanti ai fini della realizzazione dell'opera proposta, salvo
diverse prescrizioni e raccomandazioni sotto specificate.

2. Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni impartite dall'Unità Organizzativa Commissioni VAS
VINCA NUVV.I.A. di cui alla Relazione Istruttoria Tecnica n. 106/2019 del 26/04/2019 espresse dall'Unità
Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV con nota n. 170138 del 30/04/2019, compatibilmente ed in
sintonia con i regimi di avanzamento produttivo dell'attività:

2.1. di non sottrarre superfici riferibili ad habitat di interesse comunitario e di vietare la
variazione delle locali condizioni strutturali (biotiche e abiotiche) in presenza di habitat di
interesse comunitario. Sia mantenuta invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto
alle specie segnalate (Himantoglossum adriaticum, Bombina variegata, Bufo viridis, Rana
dalmatina, Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Podarcis siculus, Hierophis viridiflavus,
Pernis apivorus, Caprimulgus europaeus, Lanius collurio, Tadarida teniotis) ovvero di
garantire, per tali specie, superfici di equivalente idoneità ricadenti anche parzialmente
nell'ambito di influenza del presente progetto. Siano attuate idonee misure atte a limitare le
interferenze con tali specie e con ogni ulteriore elemento, oggetto di tutela di cui al sito SIC
IT3220037 "Colli Berici", ivi presente (ad esempio: utilizzando le barriere per
l'erpetofauna, predisponendo opportuni passaggi per la fauna). Per l'impianto di specie
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arboree o arbustive si faccia ricorso a specie autoctone e coerenti con la serie vegetazionale
locale, serie prealpina basifila degli ostrio-querceti (Buglossoido purpurocaeruleae-Ostryo
carpinifoliae sigmetum). Si provveda a realizzare delle fessurazioni nella volta delle
gallerie (di varia densità, profondità e lunghezza) e di adeguare la grata o il cancello
metallico a chiusura degli imbocchi sotterranei per il passaggio dei chirotteri;

2.2. di verificare e documentare, per il tramite del Proponente, il rispetto delle suddette
prescrizioni e di darne adeguata informazione all'Autorità regionale per la valutazione di
incidenza.

3. Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni impartite dalla Soprintendenza archeologia, belle arti e
paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza, con nota n. 14404 - class. 34.10.06 del 12/06/2018
(acquisito al protocollo regionale 222861 in data 12/06/2018):

3.1. in caso di rinvenimenti archeologici fortuiti, dovrà essere rigorosamente rispettato
quanto stabilito all'art. 90 del D.Lgs. n. 42/2004;

4. Dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni impartite dalla Direzione Operativa - U.O. Forestale
Ovest, con parere acquisto dagli Uffici dall'Unità Organizzativa V.I.A al protocollo 217303 in data
08/06/2018), compatibilmente ed in sintonia con i regimi di avanzamento produttivo dell'attività:

4.1. le movimentazioni di terreno in zona soggetta al vincolo idrogeologico e il
disboscamento, dovranno limitarsi strettamente alle superfici massime sopra indicate [250
mq], salvaguardando le aree circostanti al ristretto ambito di cantiere;

4.2. allo scopo di prevenire ed evitare dissesti al suolo, si prescrive la realizzazione di
adeguate opere per il consolidamento delle pareti del nuovo ingresso 4 [tavola A13 -
ampliamento verso est della cava attuale]. Al termine dei lavori, tutte le aree di terreno
manomesse dovranno essere prontamente inerbite con specie erbacee locali; dovrà inoltre
essere effettuato il rimboschimento dell'area di circa 70 mq, situata sul foglio 3, mappale
513 (parte), corrispondente allo scoronamento perimetrale della scarpata, con le modalità
previste nella parte G della relazione tecnica (elaborato A3). Le piantine messe a dimora
dovranno essere dotate di tutore e disco pacciamante; si prescrivono inoltre adeguate curo
colturali (sostituzione delle fallanze, sfalci per il controllo della vegetazione erbacea,
irrigazione al bisogno) per almeno le due successive stagioni vegetative;

4.3. in corrispondenza dell'ingresso 5 esistente [tavola A13 - ingresso alla porzione est
dell'ampliamento a sud del torrente], si potranno effettuare eliminazione di arbusti, taglio
dei fusti e potature dei rami lungo il coronamento superiore per agevolare e rendere sicuro
l'accesso, limitando la rimozione delle ceppaie alle sole piante pericolanti o quelle che con
la crescita potrebbero causare futuro dissesto alle pareti rocciose;

4.4. le acque meteoriche e quelle eventualmente emergenti dal suolo, dovranno essere
raccolte e allontanate dalle aree movimentate e dalla viabilità di servizio con adeguata
regimazione e recapitate nei più vicini impluvi naturali. Rimane valido quanto previsto
dalla vigente normativa riguardo le aree di protezione degli approvvigionamenti
idro-potabili;

4.5. prima dell'inizio dei lavori di realizzazione dell'imbocco, il proponente dovrà versare
l'importo di € 140,00 (centoquaranta,00 euro) a titolo di misura compensativa per la
riduzione permanente di superficie boscata di cui sopra, connessa alla realizzazione delle
opere, pari a circa 80 mq. Per le modalità di versamento e la relativa documentazione
accessoria da allegare, dovrà essere preventivamente contattata la U.O. Forestale Ovest di
Vicenza per le indicazioni in merito.

5. Al fine di limitare le emissioni in atmosfera durante le attività di coltivazione della cava, dovrà essere
previsto l'utilizzo di automezzi, per il trasporto dei materiali estratti, con standard qualitativo minimo di
omologazione Euro 4 e STAGE IIIB. Tali livelli qualitativi dovranno essere adeguati con l'evolversi degli
standard d'omologazione europei, qualora si rendesse necessaria la sostituzione dei mezzi.

PRESCRIZIONI MINERARIE
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a) presentare alla Regione del Veneto, prima della consegna del provvedimento di autorizzazione, a garanzia
del rispetto degli obblighi derivanti, un deposito cauzionale effettuato in conformità alle normative vigenti, al
valore corrente dell'importo di € 150.000,00 (comprensivo anche della cava in atto per la quale è presente un
deposito cauzionali e di € 109.746,37) nonché i titoli, regolarmente registrati, di disponibilità del giacimento
oggetto della coltivazione;

b) la coltivazione in sotterraneo, nella zona a sud del torrente Pisollo, dovrà avvenire lasciando in posto i
pilastri con larghezza non inferiore a 7,5 m. Pertanto lo schema di coltivazione dovrà essere il seguente:

b.1) nella zona nord del torrente Pisollo (compresa l'area della cava già in atto) rete di
gallerie in un unico livello con luce massima di 7 m, altezza media di 8 m e massima di 10
m; pilastri con lato minimo di 7 m;

b.2) nella zona a sud del torrente Pisollo rete di gallerie in unico livello con luce massima
di 8,5 m, altezza media di 8 m e massima di 10 m e larghezza dei pilastri minima di 7,5 m;

b.3) il tetto delle gallerie di coltivazione dovrà sempre trovarsi a profondità non inferiore a
10 m dalla superficie, fatti ovviamente salvi i tratti di galleria di accesso al sotterraneo;

b.4) in conformità al disposto dell'art. 54 del D.lgs. 624/1996: dovranno essere mantenuti
due percorsi di comunicazione fra i cantieri in coltivazione e l'accesso al sotterraneo;

c) installare presso tutti gli imbocchi al sotterraneo una grata o cancello metallico alto non meno di 2 metri,
con larghezza della maglia non superiore a 10 cm e dotato di lucchetto metallico e cartelli con segnalazione
di pericolo e divieto di accesso. Dovrà comunque essere garantito nell'ultimo metro superiore l'accesso al
sotterraneo da parte di chirotteri;

d) accantonare il materiale associato di scarto, che non viene asportato dalla cava, esclusivamente all'interno
dell'area di cava in camere o gallerie a fondo cieco a ciò dedicate e nelle zone dove è prevista la ripiena, da
riempirsi fino alla volta;

e) è vietato portare all'interno della cava e accatastare nelle gallerie o nelle camere, materiali provenienti
dall'esterno, non strettamente necessari alla coltivazione;

f) la gestione della coltivazione in sotterraneo dovrà essere condotta in conformità al quanto disposto al
comma 8 dell'art. 15 del PRAC e degli artt. 33 e 37 del D.P.R. 128/1959;

g) concludere i lavori di coltivazione entro 20 anni dall'autorizzazione.

CONSIDERATO che con nota protocollo regionale 147691 in data 11/04/2019 è stata indetta la Conferenza di Servizi, di cui
all'art. 14 della L. 241/1990, convocata ai sensi della D.G.R. n. 568/2018, per il rilascio del provvedimento di VIA, a valle
dell'eventuale espressione del parere favorevole del Comitato Tecnico regionale V.I.A.;

CONSIDERATO che, a valle dell'espressione del parere favorevole di compatibilità ambientale del Comitato Tecnico
regionale V.I.A., di cui al parere n. 69 del 08/05/2019, Allegato A al presente provvedimento, la Conferenza di Servizi, di cui
all'art. 14 della L. 241/1990, convocata ai sensi della D.G.R. n. 568/2018, nella seduta del 08/05/2019, si è determinata
favorevolmente in merito al rilascio del provvedimento di compatibilità ambientale del progetto in oggetto;

CONSIDERATO il verbale della seduta di Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 08/05/2019;

CONSIDERATO che, nella seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del giorno 28/05/2019, è stato approvato il verbale
della seduta del 08/05/2019;

VISTI gli art. 25 e 26 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e, in particolare, atteso che l'art. 26 stabilisce che il provvedimento di
V.I.A. è sempre integrato nell'autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione dei progetti sottoposti a V.I.A.;

CONSIDERATO pertanto che ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 568/2018 viene demandata alla Difesa del Suolo la
chiusura del procedimento amministrativo attivato da Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in Via Madonetta, 2 - 36024 Nanto
(VI), C.F. 03013000249), con l'adozione del provvedimento autorizzatorio unico regionale;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 152 del 13/12/2016;
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CONSIDERATO che i termini del periodo transitorio previsto dall'art. 22 della L.R. n. 4/2016, centottanta giorni dalla
pubblicazione sul BUR avvenuta in data 22/02/2016, risultano decorsi;

VISTO il comma 3 dell'art. 22 della L.R. n. 4/2016 che prevede che: "Ai procedimenti amministrativi di cui al comma 2 che
non siano ancora conclusi alla data di emanazione delle disposizioni attuative di cui all'articolo 21, si applicano le procedure
della presente legge";

decreta

che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto facendolo proprio del parere espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A., n. 69 del 08/05/2019,
Allegato A al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale, ai fini del rilascio del giudizio
positivo di compatibilità ambientale (con validità temporale pari alla durata dell'autorizzazione mineraria, come sarà
precisato nel provvedimento autorizzativo) e dell'autorizzazione mineraria, dando atto della non necessità della
procedura per la valutazione di incidenza ambientale, facendo proprie le valutazioni e le conclusioni contenute nel
verbale di Istruttoria Tecnica n. 106/2019 del 26/04/2019 espresse dall'Unità Organizzativa Commissioni VAS
VINCA NUVV con nota n. 170138 del 30/04/2019, espresse dall'Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA
NUVV, subordinatamente al rispetto di prescrizioni/condizioni ambientali e prescrizioni minerarie indicate nel
medesimo parere;

2. 

di rilasciare il provvedimento favorevole di compatibilità ambientale al progetto di ampliamento della cava di calcare
da taglio denominata "Scioso 1" autorizzata tramite D.G.R. n. 4035 del 30/12/2008 e proroga con Decreto n. 10 del
28/01/2016, localizzata in Comune di Val Liona (VI), presentato da Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in Via
Madonetta, 2 - 36024 Nanto (VI), C.F. 03013000249), subordinatamente al rispetto delle prescrizioni/condizioni
ambientali e prescrizioni minerarie, riportate nel parere espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A., n. 69 del
08/05/2019, Allegato A al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale;

3. 

di prendere atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi, di cui all'art. 14 della L. 241/1990, convocata ai
sensi della D.G.R. n. 568/2018, espresse nella seduta di Comitato Tecnico regionale V.I.A. del 08/05/2019;

4. 

di stabilire che, il provvedimento di VIA ha una validità temporale pari alla durata dell'autorizzazione mineraria, come
sarà precisato nel provvedimento autorizzativo. Decorsa l'efficacia temporale, senza che il progetto sia stato
realizzato, il procedimento di V.I.A. deve essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di
specifica proroga da parte dell'autorità competente;

5. 

di stabilire che l'istanza di parte avanzata dalla ditta Grassi Pietre S.r.l. è da intendersi portata a definizione, in
conformità alla L.R. n. 13/2016 "Norme per la disciplina dell'attività di cava" e al Piano regionale della attività di cava
(approvato con D.C.R. n. 32 del 20/03/2018) e, pertanto, ai sensi dell'art. 11, comma 2 della L.R. n. 13/2018 il
Comitato Tecnico reginale V.I.A. (di cui all'articolo 7 della L.R. n. 4/2016) si è espresso in luogo della CTRAE (di cui
all'articolo 13 della L.R. n. 13/2018);

6. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Difesa del Suolo, ai fini del rilascio del provvedimento
autorizzatorio unico regionale di cui all'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii e della D.G.R. n. 568/2018, del
progetto de quo;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione Europea;

8. 

di trasmettere il presente provvedimento a Grassi Pietre S.r.l. (con sede legale in Via Madonetta, 2 - 36024 Nanto
(VI), C.F. 03013000249 - PEC: grassipietre@pec.it) e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di
Vicenza, al Comune di Val Liona (VI), all'Area Tecnico-Scientifica della Direzione Generale dell'ARPAV, al
Dipartimento Provinciale ARPAV di Vicenza, alla Direzione Difesa del Suolo - U.O. Geologia, alla Direzione
Pianificazione Territoriale - U.O. Urbanistica, all'U.O. Commissioni VAS VINCA NUV, alla Direzione Operativa -
U.O. Genio Civile Vicenza, alla Direzione Operativa - U.O. Forestale Ovest, alla Soprintendenza archeologia, belle
arti e paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza;

9. 

di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010;

10. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.11. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 397291)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 63 del 24 giugno 2019
SCALA ERMENEGILDO S.r.l. Istanza di accorpamento delle autorizzazioni ex DGRV n. 982 del 18/06/13 e n. 1973

del 02/06/98 con ampliamento cave di calcare per granulati denominate "DUE CERRI". Comune di localizzazione:
Cerro Veronese (VR). Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, L.R. n. 4/2016).
Esclusione dalla procedura di V.I.A. con prescrizioni.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento esclude dalla procedura di V.I.A., con prescrizioni, il progetto presentato da SCALA
ERMENEGILDO S.r.l., per l'ampliamento della cava di calcare per granulati denominata "DUE CERRI" sita in comune di
Cerro Veronese (VR) ed il contestuale accorpamento delle autorizzazioni ex DGRV n. 982 del 18/06/13 e n. 1973 del
02/06/98.

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO in particolare il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati
progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha, da ultimo, riformato la Parte
Seconda del D.Lgs. n. 152/2006;

ATTESO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. n. 104/2017, ai procedimenti di verifica di assoggettabilità a
VIA presentati successivamente alla data del 16 maggio 2017, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 104/2017;

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. 152/2006 (come da ultimo riformato dal D.Lgs. n. 104/2017);

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha riformato la disciplina regionale in materia di VIA, abrogando la previgente L.R.
n. 10 del 26 marzo 1999: "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto, tra l'altro, a rivedere la disciplina attuativa delle
procedure di cui agli articoli 8, 9, 10 e 11 della L.R. n. 4/2016;

ATTESO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale di cui al punto 8 lettera i) dell'Allegato IV
alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 (così come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 104/2017), per il quale è prevista la
procedura di verifica di assoggettabilità di cui all'art. 19 del citato D.Lgs. n. 152/2006;

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata in data 13.12.2018 da
SCALA ERMENEGILDO S.r.l. (P.IVA 02302050238), con sede legale in Cerro Veronese (VR) - Via Praole n. 1, acquisita al
protocollo regionale con nota n. 508210 del 13.12.2018;

VISTA la nota prot. n. 528494 del 28.12.2018 con la quale gli Uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA
hanno provveduto, ai sensi del c. 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006, alla comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti
territoriali potenzialmente interessati, di avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web
dell'Unità Organizzativa V.I.A. della Regione Veneto, ed hanno contestualmente avviato il procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA;
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CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 21.01.2019 è avvenuta la presentazione da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso;

VISTO che in favore della ditta Scala Ermenegildo S.r.l. è stata rilasciata con DGR n. 982 del 18.06.2013 "Autorizzazione a
coltivare in ampliamento la cava di calcare per granulati, denominata "DUE CERRI", sita in Comune di Cerro Veronese (VR)
(L.R. 44/82)", con scadenza dei termini di coltivazione (estrazione e sistemazione) in data del 31.12.2022;

CONSIDERATO che in favore della ditta Bellamoli Cesare e figlio Aldo S.a.s. è stata rilasciata con DGR n. 1973 del
02.06.1998, autorizzazione alla coltivazione della Cava di calcare per granulati denominata "DUE CERRI", sita in Comune di
Cerro Veronese (VR) e che tale provvedimento è stato successivamente aggiornato con DDR n. 10 del 10.01.2018 avente ad
oggetto "Proroga dei termini di coltivazione e rilascio autorizzazione paesaggistica. L.R. 44/82 - D.Lgs. n. 42/2004", con
scadenza dei termini di coltivazione in data 31.12.2021;

VISTO che con DDR n. 161 del 23.05.2018 è stata rilasciato "Nulla-osta alla cessione dell'autorizzazione a coltivare la cava di
calcare per granulati denominata "DUE CERRI" e sita in Comune di Cerro Veronese (VR). (L.R. 44/82)" ai fini del
passaggio della gestione dell'ambito estrattivo dalla ditta Bellamolli Cesare e Figlio Aldo s.a.s. alla ditta Scala Ermenegildo
S.r.l.;

CONSIDERATO che in forza dei provvedimenti sopra citati il proponente ha acquisto l'intero ambito estrattivo denominato
"Due Cerri", precedentemente gestito da due soggetti distinti, ed attualmente composto da due cave aderenti ricomprese nel
territorio del comune di Cerro Veronese;

CONSIDERATO che il progetto prevede l'accorpamento dei due attuali siti estrattivi in una singola cava denominata "Due
Cerri" e l'ampliamento degli scavi sia in approfondimento che, in misura minore, in superficie. La rivisitazione del programma
di estrazione si esplica in tre punti fondamentali:

1) variazione delle caratteristiche geometriche dei gradoni di estrazione lungo il fronte nord-orientale e
settentrionale, portando l'attuale dislivello delle alzate dei gradoni da 2 m a mediamente 7 m, mentre le
pedate verranno mantenute di 4 m;

2) limitato aumento della superficie di estrazione sulla parte nord-orientale e sud- occidentale (7.870 mq)
posta in aderenza all'attuale piano di estrazione;

3) abbassamento del piano di scavo sulla parte centro-meridionale della cava, uniformandolo alla quota di
estrazione della parte nord-occidentale dell'attuale programma di estrazione.

L'avanzamento estrattivo avverrà su 5 lotti consecutivi della durata media di 6 anni ciascuno.

Il piano di coltivazione in progetto comprende un Programma di sistemazione finale, che si attuerà sia in fase di estrazione che
in fase finale, finalizzato al ripristino dell'area, attraverso la riprofilatura, la mitigazione dei gradoni di estrazione mediante
terrapieno, il riassetto della parte piana e la riforestazione;

VISTO che i principali dati dimensionali del progetto sono i seguenti:

Dato complessivo Dato ampliamento
Area complessiva di cava 88.335 mq 8.854 mq
Area di estrazione (limite area di scavo effettivo) 68.320 mq 7.870 mq
Volume lordo residuale di estrazione attuale autorizzazione 545.735 mc
Volume lordo del giacimento estraibile dall'ampliamento 634.924 mc
Volume lordo complessivo dell'attuale proposta 1.180.660 mc
Volume necessario al ripristino morfologico

di cui alloctono

202.993 mc

5.833 mc

ca. 28.000 mc

ca. 700 mc
Tempi di realizzazione 30 anni 16 anni

PRESO ATTO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 non risultano pervenute osservazioni;

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di VIA comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del DPR n. 357 del 1997;
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VISTA la DGR n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014";

CONSIDERATO che, con riferimento alla verifica della documentazione inerente la valutazione d'incidenza dell'intervento ed
ai sensi della DGR n. 1400/2017, la U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV, con nota prot. n. 44870 del 01.02.2019 ha
trasmesso la relazione istruttoria tecnica n. 19/2019, nella quale, tra l'altro si dichiara che per il progetto in parola è stata
verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza e sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi
della tutela degli habitat e delle specie di cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, si stabiliscono alcune
prescrizioni;

ESAMINATA tutta la documentazione agli atti;

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame del Comitato Tecnico Regionale V.I.A. nella seduta del
08.05.2019, il quale ha preso atto e condiviso le valutazioni espresse dal Gruppo Istruttorio incaricato della valutazione, e di
seguito riportate:

vista la normativa vigente;

esaminato lo Studio Preliminare Ambientale e tenuto conto della documentazione progettuale agli atti;

valutate le caratteristiche del progetto e la sua localizzazione nel più ampio contesto antropico ed ambientale;

preso atto del parere acquisito con prot. n. 44870 del 01/02/2019 con cui l'U.O. VAS VINCA NUVV dichiara che è stata
verificata l'effettiva non necessità della Valutazione di Incidenza con prescrizioni;

preso atto che, per quanto attiene le informazioni relative al processo di partecipazione del pubblico, non risultano pervenute
osservazioni concernenti la valutazione di impatto ambientale e/o la valutazione di incidenza;

considerato che l'ampliamento della superficie di cava si colloca in un complesso estrattivo già in essere ed è finalizzato ad un
razionale sfruttamento del giacimento presente;

valutato che l'area di cava e l'ampliamento non ricadono all'interno dei siti tutelati della Rete Natura 2000;

valutato che l'analisi degli impatti dell'intervento proposto sulle componenti analizzate ha evidenziato sostanzialmente una
ricaduta nulla o non significativa e che gli impatti negativi rilevati, riconducibili alla fase di estrazione, vengono di fatto
pressoché annullati al termine della coltivazione mediante la sistemazione finale del sito di cava, che prevede la riprofilatura e
mitigazione dei gradoni di estrazione ed il riassetto della parte piana;

tenuto conto degli esiti e degli approfondimenti effettuati dal gruppo istruttorio;

RITENUTO all'unanimità dei presenti al Comitato Tecnico Regionale V.I.A. nella seduta del 08.05.2019, di escludere il
progetto in questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali di seguito indicate:

1. Tutti gli impegni assunti dal Proponente con la presentazione della domanda e della documentazione
trasmessa, si intendono vincolanti ai fini della realizzazione dell'opera proposta, salvo diverse prescrizioni
sotto specificate.

2. Al fine di limitare le emissioni in atmosfera durante le attività di coltivazione della cava, dovrà essere
previsto l'utilizzo di automezzi, per il trasporto dei materiali estratti, con standard qualitativo minimo di
omologazione Euro 4 e STAGE IIIB. Tali livelli qualitativi dovranno essere adeguati con l'evolversi degli
standard d'omologazione europei, qualora si rendesse necessaria la sostituzione dei mezzi.

3. La manutenzione dei macchinari utilizzati per la coltivazione della cava dovrà essere effettuata
regolarmente a garanzia e tutela dei lavoratori e dell'ambiente, nonché tesa ad evitare inquinamenti da parte
di oli, carburanti ed altre sostanze inquinanti, per l'assorbimento di eventuali sversamenti accidentali dovrà
essere conservato in cava materiale assorbente idoneo e il suolo eventualmente contaminato dovrà essere
adeguatamente raccolto e trattato e/o smaltito presso centri autorizzati.

4. I serbatoi di servizio in cava contenenti carburanti e/o sostanze pericolose dovranno esse omologati e
rispettare le vigenti norme in materia di tutela dell'ambiente, e dotati di idonea vasca di contenimento.
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5. Durante i lavori di coltivazione dovranno essere opportunamente umidificati i percorsi dei mezzi d'opera, i
contesti circostanti e i punti potenzialmente generatori di polveri. I macchinari dovranno essere mantenuti in
efficienza ed operare con modalità tali da contenere i livelli di polverosità entro i limiti consentiti.

6. Entro sei mesi dall'entrata in esercizio delle attività dell'impianto inerenti l'ampliamento, venga prodotta
una verifica di impatto acustico ai sensi della DDG ARPAV n. 3 del 29.01.08 (disponibile nella sezione
agenti fisici/rumore del sito web www.arpa.veneto.it), anche presso i ricettori individuati nella
Documentazione previsionale agli atti ed in condizioni di massima gravosità dell'impianto. Il documento
dovrà essere trasmesso al Comune e all'Autorità Competente. Nel caso si rilevassero dei superamenti il
proponente dovrà predisporre e presentare al Comune e all'Autorità Competente un piano di interventi per il
rientro nei limiti.

7. Con riferimento alla relazione istruttoria tecnica VINCA n. 19/2019 del 25/01/2019, si prescrive:

a. di mantenere invariata l'idoneità degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate
(Himantoglossum adriaticum, Cerambyx cerdo, Zerynthia polyxena, Phengaris arion,
Bombina variegata, Rana dalmatina, Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Hierophis
viridiflavus, Zamenis longissimus, Pernis apivorus, Circaetus gallicus, Bubo bubo,
Dryocopus martius, Anthus campestris, Lanius collurio, Rhinolophus ferrumequinum,
Pipistrellus kuhlii, Tadarida teniotis, Hystrix cristata) ovvero di garantire, per tali specie,
superfici di equivalente idoneità ricadenti anche parzialmente nell'ambito di influenza del
presente progetto. Per l'impianto di specie arboree o arbustive si faccia ricorso a specie
autoctone e coerenti con la serie vegetazionale locale, serie degli orno-ostrieti (Ostryo
carpinifoliae-Fraxino orni sigmetum). La rimozione del soprassuolo forestale non sia
effettuata durante la stagione vegetativa e che la rimozione delle eventuali alberature
vetuste, e caratterizzate da cavità, sia effettuata a seguito dell'esecuzione di interventi a
tutela delle specie saproxilofaghe di interesse comunitario, con la verifica degli individui
eventualmente ospitati in tali cavità e il  recupero della necromassa (ceppi in
decomposizione e nei cavi dei tronchi) già presente in loco con ricollocamento in contesti
ambientali omologhi ma contermini;

b. di verificare e documentare, per il tramite del Proponente, il rispetto delle suddette
prescrizioni e di darne adeguata informazione all'Autorità regionale per la valutazione di
incidenza.

CONSIDERATO che le determinazioni assunte nella citata seduta della Comitato Tecnico Regionale VIA del 08.05.2019,
sono state approvate nella seduta del 28.05.2019;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tecnico Regionale VIA nella seduta del 08.05.2019 in merito
all'intervento in oggetto, così come descritto nella documentazione allegata all'istanza e successive integrazioni, e di
escludere pertanto il progetto in questione dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo III
della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, con le prescrizioni di cui in premessa.

2. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs. n. 104/2010.

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento a SCALA ERMENEGILDO S.r.l. con sede legale in Cerro Veronese (VR) -
Via Praole n. 1 - Pec: scalaermenegildosrl@pec.it, e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso ai seguenti Enti e
soggetti: Comune di Cerro Veronese (VR); Provincia di Verona; Direzione Generale ARPAV; Ministero dei beni e
delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona,
Rovigo e Vicenza; Comune di Grezzana (VR); Direzione Difesa del Suolo U.O. Geologia; Direzione Operativa U.O.
Genio Civile di Verona e U.O. Forestale Ovest; Direzione Commissioni Valutazioni U.O. Commissioni VAS VINCA
NUVV.

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 397407)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 64 del 25 giugno 2019
FINANZIARIA INTERNAZIONALE INVESTIMENTS S.P.A. non in proprio, ma esclusivamente in qualità di

società di gestione e per conto del Fondo comune di investimento alternativo immobiliare di tipo chiuso riservato a
investitori professionali denominato "Ca' Tron H-Campus" - Progetto: H-Campus, Polo sovraregionale di servizi
innovativi e formativi. Comuni di localizzazione: Roncade (TV) e Quarto d'Altino (VE). Procedimento di
autorizzazione unica regionale (art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016, D.G.R. n. 568/2018).
Provvedimento favorevole di VIA.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto, ai sensi della L.R. n. 4/2016 e della D.G.R. n. 568/2018, si rilascia il provvedimento favorevole di VIA
per il progetto relativo alla realizzazione di: H-Campus, Polo sovraregionale di servizi innovativi e formativi, affinché venga
ricompreso nell'ambito del provvedimento autorizzatorio unico regionale che potrà essere rilasciato ai sensi dell'art. 27-bis del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. Principali riferimenti: istanza presentata FINANZIARIA INTERNAZIONALE
INVESTIMENTS S.P.A. non in proprio, ma esclusivamente in qualità di società di gestione e per conto del Fondo comune di
investimento alternativo immobiliare di tipo chiuso riservato a investitori professionali denominato "Ca' Tron H-Campus",
acquisita agli atti con prot. 512002 in data 17/12/2018, successivamente integrata nel corso del procedimento; parere Comitato
Tecnico Regionale VIA n. 83 del 05/06/2019.

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha, da ultimo, riformato la Parte Seconda
del D.Lgs. n. 152/2006;

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto stabilito dall'art. 23 del D.Lgs. 104/2017, ai procedimenti di VIA avviati
successivamente alla data del 16 maggio 2017, si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 104/2017;

VISTO in particolare l'art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 rubricato "Provvedimento autorizzatorio unico regionale";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale" che ha riformato la disciplina regionale in materia di VIA, abrogando la previgente L.R.
n. 10 del 26 marzo 1999: "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto, tra l'altro, a stabilire la disciplina attuativa della
procedura di VIA di cui alla citata L.R. n. 4/2016;

VISTO il Decreto del Dirigente della Direzione Regionale Commissioni Valutazioni n. 55 del 13/07/2018 con il quale
l'intervento in oggetto, per il quale era stata attivata la procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. n.
152/06, è stato assoggettato alla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA l'istanza acquisita al protocollo regionale con n. 512002 in data 17/12/2018, successivamente rettificata dal proponente
in data 24/12/2018 con prot. n. 523534, e ulteriormente perfezionata con documentazione acquisita agli atti con prot. n. 4051
del 07/01/2019 e, ancora, con prot. n. 4584 del 08/01/2019, con la quale la società Finanziaria Investments S.p.A. (sede legale:
Conegliano (TV), via Alfieri, n. 1, C.F./P.IVA: 03864480268), ha richiesto, ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii. e della L.R. n. 4/2016 (DGR n. 568/2018), l'attivazione del procedimento finalizzato al rilascio del provvedimento
autorizzatorio unico regionale;

PRESO ATTO che, in allegato all'istanza presentata, il proponente ha provveduto a depositare presso la Direzione
Commissioni Valutazioni - U.O. Valutazione di Impatto Ambientale lo studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica e la
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documentazione e gli elaborati progettuali finalizzati al rilascio dei titoli abilitativi per la realizzazione e l'esercizio del
progetto, successivamente integrata in data 24/01/2019 con prot. n. 29963;

PRESO ATTO che il proponente ha dichiarato di aver provveduto alla presentazione al pubblico dei contenuti del progetto e
dello studio di impatto ambientale, ai sensi dell'art. 14 della L.R. n. 4/2016, in data 05/02/2019, presso il Centro sociale Cà
Tron, in Comune di Roncade ed in data 06/02/2019 presso il Centro civico di Portegrandi in Comune di Quarto d'Altino;

VISTE le note della Direzione regionale Commissioni Valutazioni prot. n. 7955 del 09/01/2019 e n. 22771 del 18/01/2019 con
la quale la Direzione Commissioni Valutazioni ha provveduto alla comunicazione di avvenuta pubblicazione sul sito web della
documentazione depositata dal proponente ed alla richiesta di verifica documentale di cui all'art. 27-bis, comma 2, del D.Lgs.
n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che in riscontro alla nota di cui sopra state acquisite le comunicazioni formulate dai seguenti soggetti:

2019-01-15 - prot. n. 16448: Ministero dei Beni e delle Attività Culturali - Segretariato regionale per il Veneto;1. 
2019-01-16 - prot. n. 18517: Ente Parco Naturale Regionale Fiume Sile (nota prot. 84 del 16/01/2019);2. 
2019-01-29 - prot. n. 37252: Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica della Regione Veneto;3. 
2019-02-07 - prot. n. 53459: ARPAV (nota prot. n.12212 del 07/02/2019);4. 
2019-02-07 - prot. n. 52083: Comune di Quarto d'Altino (nota del 06/02/2019);5. 
2019-02-07 - prot. n. 52134: Comune di Roncade (nota del 07/02/2019);6. 
2019-02-07 - prot. n. 52925: Direzione Operativa della Regione Veneto;7. 
2019-02-07 - prot. n. 53217: Distretto Alpi Orientali (nota prot. n. 652 del 07/02/2019);8. 
2019-02-12 - prot. n 57865: Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Treviso (nota prot. n. 2723 del 09/02/2019);9. 
2019-03-07 - Provincia di Treviso (nota prot. n. 95096 del 07/03/2019);10. 

PRESO ATTO che, in riscontro alla relativa richiesta integrazioni inviata, ai sensi del comma 3 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n.
152/06 e ss.mm.ii., dalla Direzione regionale Commissioni Valutazioni con nota prot. n. 62067 del 13/02/2019, il proponente
ha provveduto a trasmettere documentazione integrativa, acquisita agli atti del protocollo regionale con protocollo n. 86949 del
01/03/2019;

VISTA la nota prot. n. 81845 del 27/02/2019 con la quale la Direzione Infrastrutture Trasporti e Logistica ha provveduto a
richiedere il parere vincolante sull'intervento al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ai sensi dell'art. 104 c. s) del D.Lgs.
n. 112/1998, riscontrata dal Ministero con nota acquisita con prot. n. 132074 del 02/04/219;

VISTA la nota prot. n. 104352 del 14/03/2019 con la quale la Direzione Commissioni Valutazioni ha comunicato di aver
provveduto alla pubblicazione sul sito web dell'avviso di cui all'art. 23, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., e
di aver dato conseguentemente avvio del procedimento a partire dal 14/03/2019;

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 21/01/2019 è avvenuta la presentazione del
progetto in questione da parte del proponente ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso
(successivamente integrato in data 16/05/2019);

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di VIA comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997;

VISTA la DGR n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che, con riferimento alla verifica della relazione di valutazione d'incidenza dell'intervento ed ai sensi della
DGR n. 1400/2017, la U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV, con nota prot. n. 44766 del 01/02/2019 ha trasmesso la
relazione istruttoria tecnica n. 21/2019 nella quale si prende atto della dichiarazione del redattore della documentazione
VINCA, si dichiara che per l'intervento in oggetto è stata verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza
individuando, sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat e delle specie di cui alle
Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, ad integrazione delle prescrizioni in materia di valutazione di incidenza
previste nel parere motivato n. 107 del 13/07/2017 della Commissione Regionale VAS, ulteriori prescrizioni;

VISTE le note pervenute dai seguenti soggetti:

Consorzio di Bonifica Piave nota recepita in data 15/01/2019 con la quale vien trasmesso il parere espresso dal
Consorzio al Genio Civile di Treviso con nota prot. n. 2928 del 17.02.2017;

• 

Ente Parco Naturale Regionale Fiume Sile - nota prot. n. 84 del 16/01/2019;• 
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VISTA che nei termini di cui al comma 4 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/06 (60 giorni dalla pubblicazione dell'avviso al
pubblico) sono pervenute le osservazioni formulate dai seguenti soggetti:

Movimento 5 stelle e Gruppo Consumo di Suolo Veneto, presentate dal consigliere del Comune di Quarto d'Altino
Ezio Petruzzi ed acquisite agli atti con prot. n. 183801 del 10/05/2019;

• 

Ente Parco Naturale Regionale Fiume Sile - nota prot. acquisita agli atti con prot. n. 190621 del 15/05/2019;• 
Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio per l'area metropolitana di Venezia e le provincia di Belluno,
Padova e Treviso in data 15.05.2019 prot. n. 12281, acquisito presso gli uffici VIA in data 15.05.2019 prot. n. 190615;

• 

CONSIDERATO che il gruppo istruttorio ha ritenuto opportuno organizzare un incontro tecnico in data 17.05.2019, con la
partecipazione del proponente, durante il quale sono è stata discussa la documentazione agli atti;

CONSIDERATA la documentazione integrativa volontaria, comprensiva delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute,
trasmessa dal proponente ed acquisita agli atti con prot. n. 204287 del 27/05/2019;

VISTA la nota della Direzione regionale Infrastrutture Trasporti e Logistica prot. n. 213901 del 03/06/2019, con la quale si
conferma il parere reso con nota prot. n. 17684 del 17/01/2017;

VISTO il parere favorevole con prescrizioni del Genio Civile di Treviso espresso con nota prot. n. 216569 del 04/06/2019,
recepito in data 04/06/2019;

VISTO il parere n. 83 del 05/06/2019, Allegato A al presente provvedimento, espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A.
nella seduta del 05/06/2019;

CONSIDERATO che nel citato parere n. 83 del 05/06/2019 il Comitato Tecnico Regionale VIA ha espresso all'unanimità dei
presenti parere favorevole in ordine alla compatibilità ambientale dell'intervento, dando atto della effettiva non necessità della
valutazione di incidenza, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali riportate nel medesimo parere; 

CONSIDERATO che con nota protocollo regionale n. 210650 del 30/05/2019 è stata indetta la Conferenza di Servizi di cui
all'art. 14 della L. 241/1990, convocata ai sensi della D.G.R. n. 568/2018 per il rilascio del provvedimento di VIA a valle
dell'eventuale espressione del parere favorevole del Comitato Tecnico Regionale VIA;

CONSIDERATO che a valle dell'espressione del parere favorevole di compatibilità ambientale n. 83 del 05/06/2019 da parte
del Comitato Tecnico Regionale VIA, la Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 della L. 241/1990, convocata ai sensi della
D.G.R. n. 568/2018, nella seduta del 05/06/2019, si è determinata favorevolmente, all'unanimità dei presenti, in merito al
rilascio del provvedimento di VIA relativo all'istanza in oggetto, dando atto della non necessità della valutazione di incidenza,
subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali di cui al citato parere n. 83 del 05/06/2019;

CONSIDERATO che il verbale della seduta del 05/06/2019 è stato approvato nella seduta del Comitato Tecnico regionale VIA
del giorno 19/06/2019;

PRESO ATTO che successivamente all'espressione del parere n. 83 del 05/06/2019 da parte del Comitato Tecnico Regionale
VIA sono state acquisite agli atti, con prot. n. 220139 del 06/06/2019, le osservazioni formulate dal Prof. Luigi D'Alpaos e
trasmesse dal Comune di Roncade;

TENUTO CONTO che il provvedimento di VIA, ai sensi di quanto previsto dal comma 7 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., va compreso nel provvedimento unico regionale di conclusione del procedimento attivato dalla società
FINANZIARIA INTERNAZIONALE INVESTIMENTS S.P.A. non in proprio, ma esclusivamente in qualità di società di
gestione e per conto del Fondo comune di investimento alternativo immobiliare di tipo chiuso riservato a investitori
professionali denominato "Ca' Tron H-Campus" (sede legale: Conegliano (TV), via Alfieri n.1, C.F./P.IVA: 03864480268,
PEC: finint.sgr@pec.it) - per il progetto: H-Campus, Polo sovraregionale di servizi innovativi e formativi, ai sensi del citato
art. 27-bis;

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 568/2018, il provvedimento autorizzatorio unico regionale di
cui all'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/06, fermo restando che il responsabile dell'endoprocedimento finalizzato al rilascio del
provvedimento regionale unico è il Direttore della struttura competente per materia, è adottato dal Direttore di Area a cui
afferisce la struttura regionale competente per l'autorizzazione dell'intervento (o suo delegato);

decreta

che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
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di prendere atto, facendolo proprio, del parere n. 83 del 05/06/2019 espresso dal Comitato Tecnico Regionale VIA,
Allegato A al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale;

2. 

di prendere atto delle determinazioni dalla Conferenza di Servizi di cui all'art. 14 della L. 241/1990, convocata ai sensi
della D.G.R. n. 568/2018, assunte in data 05/06/2019 a valle dell'espressione del citato parere n. 83 del 05/06/2019 da
parte del Comitato Tecnico Regionale VIA;

3. 

di rilasciare il provvedimento di VIA favorevole per l'istanza relativa al progetto: H-Campus, Polo sovraregionale di
servizi innovativi e formativi, presentata dalla società dalla società FINANZIARIA INTERNAZIONALE
INVESTIMENTS S.P.A. non in proprio, ma esclusivamente in qualità di società di gestione e per conto del Fondo
comune di investimento alternativo immobiliare di tipo chiuso riservato a investitori professionali denominato "Ca'
Tron H-Campus" (sede legale: Conegliano (TV), via Alfieri n.1, C.F./P.IVA: 03864480268, PEC: finint.sgr@pec.it),
dando atto della non necessità della valutazione di incidenza, subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali
di cui al parere del Comitato Tecnico regionale VIA n. 83 del 05/06/2019, Allegato A al presente provvedimento, di
cui forma parte integrante e sostanziale;

4. 

di trasmettere il presente provvedimento, ai sensi della D.G.R. n. 568/2018, all'Area Tutela e Sviluppo del Territorio
ed alla Direzione regionale Pianificazione Territoriale della Regione del Veneto, in qualità di struttura regionale
competente per la materia, ai fini della conclusione del procedimento finalizzato al rilascio del provvedimento
autorizzatorio unico regionale di cui all'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dal comma 7 dell'art. 27-bis del D.Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii., dovrà essere compreso nel provvedimento autorizzatorio unico regionale che sarà rilasciato a
conclusione del procedimento attivato ai sensi del citato art. 27-bis;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento di VIA esplicherà efficacia a far data dalla pubblicazione del
provvedimento autorizzatorio unico regionale di cui al punto precedente;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento costituisce adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza
dell'Italia all'Unione Europea;

8. 

di trasmettere il presente provvedimento a società FINANZIARIA INTERNAZIONALE INVESTIMENTS S.P.A.
non in proprio, ma esclusivamente in qualità di società di gestione e per conto del Fondo comune di investimento
alternativo immobiliare di tipo chiuso riservato a investitori professionali denominato "Ca' Tron H-Campus" (sede
legale: Conegliano (TV), via Alfieri n.1, C.F./P.IVA: 03864480268, PEC: finint.sgr@pec.it) e di comunicare
l'avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di Treviso, alla Città Metropolitana di Venezia, ai Comuni di Roncade
(TV) e Quarto d'Altino (VE), alla Direzione Generale di ARPAV, all'U.O. Urbanistica della Direzione Regionale
Pianificazione Territoriale, alla Direzione Regionale Ambiente, alla Direzione Regionale Infrastrutture Trasporti e
Logistica, alla Direzione Regionale Operativa - Genio Civile di Treviso, all'Ente Parco Regionale del Fiume Sile, al
Distretto Idrografico delle Alpi Orientali, al Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali per
il Veneto, alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna, alla
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'Area Metropolitana di Venezia e le Province di Βelluno,
Padova e Treviso, al Consorzio di Bonifica Piave, al Consorzio di Bonifica Veneto Orientale ed alla società Piave
Servizi S.r.l.;

9. 

di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n. 104/2010;

10. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.11. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 397408)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 65 del 25 giugno 2019
Commissario Delegato primi interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi

meteorologici che hanno interessato il territorio della Regione Veneto dal 27 Ottobre al 5 Novembre 2018 (per il tramite
del Soggetto Attuatore Settore Ripristino delle coste). Sistemazione dell'assetto strutturale della Foce di Porto Baseleghe
in Comune di S. Michele al Tagliamento a seguito delle sperimentazioni attuate a mezzo del manufatto denominato
"Trappole per sedimenti". Modellazione matematica, progettazione esecutiva, studio di impatto ambientale. Comune di
Localizzazione: San Michele al Tagliamento (VE) Comune interessato: Caorle (VE) Provvedimento autorizzatorio
unico regionale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006; L.R. n. 4/2016; Ocdpc n. 558 del 15.11.2018. Rilascio del
provvedimento favorevole di compatibilità ambientale.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il provvedimento favorevole di compatibilità ambientale per il progetto presentato dal
Commissario Delegato primi interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che
hanno interessato il territorio della Regione Veneto dal 27 Ottobre al 5 Novembre 2018 (per il tramite del Soggetto Attuatore
Settore Ripristino delle coste) relativo alla sistemazione dell'assetto strutturale della Foce di Porto Baseleghe in Comune di S.
Michele al Tagliamento, a seguito delle sperimentazioni attuate a mezzo del manufatto denominato "Trappole per sedimenti".

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Istanza presentata dal Commissario Delegato primi interventi urgenti di
Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio della Regione
Veneto dal 27 Ottobre al 5 Novembre 2018 per il tramite del Soggetto Attuatore Settore Ripristino delle coste, acquisita agli
atti con prot. n. 118226 del 25.03.2019 e successive integrazioni; Parere favorevole di compatibilità ambientale del Comitato
Tecnico regionale V.I.A. n. 81 del 28.05.2019.

Il Direttore

Premesso che:

In data 25.03.2018, il Commissario Delegato primi interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici che hanno interessato il territorio della Regione Veneto dal 27 Ottobre al 5 Novembre 2018, per il tramite
del Soggetto Attuatore Settore Ripristino delle coste, con sede legale in Dorsoduro 3901- Palazzo Balbi a Venezia, ha
presentato domanda di Provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e dell'art.
11 della L.R. n. 4/2016, acquisita al prot. regionale con nota n. 118226 del 25.03.2019, successivamente perfezionata mediante
la presentazione degli allegati con nota del 26.03.2019

Con nota acquisita agli atti con prot. n. 125194 del 28.03.2019 il proponente ha trasmesso delle precisazioni inerenti la
localizzazione del progetto.

L'intervento oggetto della procedura è stato inserito tra quelli ad altissima priorità nel Piano degli interventi di cui all'art. 1, c. 3
dell'Ordinanza del Capo della Protezione Civile (Odcpc) n. 558 del 15.11.2018 recante "Primi interventi urgenti di protezione
civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano
colpito dagli eccezionali eventi meteo a partire da ottobre 2018".

Ai sensi dell'art. 14, c.4 della citata Odcpc n. 588 del 15.11.2018, la procedura di valutazione di impatto ambientale regionale
deve essere conclusa, in deroga alle vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta (30) giorni dalla sua attivazione,
comprensivi della fase di consultazione del pubblico, non inferiore a dieci giorni.

L'intervento rientra nella seguente tipologia progettuale della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006:

Allegato IV, punto 7, lett. n) "Opere costiere destinate a combattere l'erosione e lavori marittimi volti a modificare la
costa, mediante la costruzione di dighe, moli e altri lavori di difesa del mare".

• 

In allegato all'istanza di VIA, il proponente ha provveduto a depositare presso la Direzione Commissioni Valutazioni - U.O.
Valutazione di Impatto Ambientale lo studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica, la documentazione e gli elaborati
progettuali. Ha inoltre incluso l'elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi
comunque denominati, ritenuti necessari alla realizzazione e all'esercizio dell'opera richiesti con l'istanza ai sensi dell'art. 27
bis, c.1 del D.Lgs. n. 152/2006, che si riporta di seguito:
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Autorizzazione paesaggistica1. 

Compatibilità idrogeologica2. 

Vincolo idrogeologico3. 

Parere sulla Valutazione di Incidenza Ambientale4. 

Conformità urbanistica5. 

La Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA, con nota prot. n. 132686 del 02.04.2019, ha comunicato l'avvio del
procedimento, provvedendo a pubblicare su sito web l'avviso al pubblico di cui all'art. 23, c.1 lett e), del D.Lgs. n. 152.2006,
prevedendo un termine pari a quindici (15) giorni, per la presentazione di osservazioni concernenti la valutazione di impatto
ambientale e la valutazione di incidenza, da parte del pubblico interessato.

Con nota prot. n. 132688 del 02.04.2019 gli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA hanno comunicato la
nomina del gruppo istruttorio incaricato dell'esame della pratica.

Nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 17.04.2019 è avvenuta la presentazione del progetto in questione da
parte del proponente, ed è stato ricordato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso.

Durante l'iter istruttorio risultano pervenuti i seguenti pareri:

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l'Area Metropolitana di Venezia e le province di Belluno, Padova e
Treviso - Parere con prescrizioni; acquisito agli atti con nota prot. n. 166633 del 29.04.2019.

Entro i termini stabiliti pari a 15 giorni, ridotti ai sensi della Odcpc n. 588 del 15.11.2018 rispetto a quelli previsti dall'art.
27-bis c. 4 del D.Lgs. n. 152/2006, non risultano pervenute osservazioni in materia di VIA e valutazione di incidenza.

Vista la normativa in materia di valutazione di impatto ambientale ed in particolare:

la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici
e privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

• 

il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)";

• 

il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati
progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha, da ultimo, riformato
la Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006;

• 

l'art. 27-bis del D.Lgs. 152/06 rubricato "Provvedimento autorizzatorio unico regionale";• 
la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia
di autorizzazione integrata ambientale" che ha riformato la disciplina regionale in materia di VIA, abrogando la
previgente L.R. n.10 del 26 marzo 1999: "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto
ambientale";

• 

la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto, tra l'altro, a stabilire la disciplina attuativa della
procedura di VIA di cui alla citata L.R. n. 4/2016.

• 

Vista la L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.

Vista l'Ordinanza del Capo della Protezione Civile (Odcpc) n. 558 del 15.11.2018.

Vista l'Ordinanza n. 1 del 23.11.2018 del Commissario Delegato ai primi interventi urgenti di Protezione Civile della Regione
Veneto.

Vista inoltre la D.G.R. n. 898/2016 avente ad oggetto "Gestione Integrata della Zona Costiera - Studio e monitoraggio per la
definizione degli interventi di difesa dei litorali dall'erosione nella regione Veneto" Adozione linee guida.

Vista la DGR n. 1400/2017.

Tenuto conto che ai sensi dell'art.10, c. 3 del D.Lgs. n. 152/2006 la procedura di VIA comprende la procedura di valutazione
d'incidenza ambientale di cui all'art. 5 del DPR n. 357/1997.
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Considerato che con nota prot. n. 196098 del 20.05.2019 è stata indetta la Conferenza di Servizi, di cui all'art. 14 della L.
241/1990, convocata ai sensi della D.G.R. n. 568/2018, per il rilascio del provvedimento di VIA, a valle dell'eventuale
espressione del parere favorevole del Comitato Tecnico regionale V.I.A.

Visto il Parere n. 81 del 28.05.2019, Allegato A al presente provvedimento, con il quale il Comitato Tecnico Regionale VIA,
nella seduta del 28.05.2019, ha espresso all'unanimità dei presenti, parere favorevole al rilascio del giudizio positivo di
compatibilità ambientale sul progetto in esame, dando atto altresì dello svolgimento della procedura per la valutazione di
incidenza ambientale e della Relazione Istruttoria Tecnica che propone un esito favorevole della valutazione di incidenza,
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni/condizioni ambientali indicate nel medesimo parere.

Considerato che, a valle dell'espressione del parere favorevole di compatibilità ambientale del Comitato Tecnico Regionale
VIA, di cui al parere n. 81 del 28.05.2019, Allegato A al presente provvedimento, la Conferenza di Servizi di cui all'art. 14
della L. n. 241/1990, convocata ai sensi della DGR n. 568/2018, nella medesima seduta del 28.05.2019, si è determinata
favorevolmente, ad unanimità dei presenti, in merito al rilascio del provvedimento di compatibilità ambientale del progetto in
oggetto subordinatamente al rispetto delle prescrizioni/condizioni ambientali indicate nel medesimo parere.

Considerato che, il verbale della seduta del Comitato Tecnico regionale V.I.A. del giorno 28.05.2019, è stato approvato nella
seduta del Comitato del 05.06.2019.

Visti gli art. 25 e 26 del D.Lgs. n. 152/2006 ed in particolare, atteso che l'art. 26 stabilisce che il provvedimento di VIA è
sempre integrato nell'autorizzazione e in ogni altro titolo abilitativo alla realizzazione dei progetti sottoposti a VIA.

Considerato che ai sensi di quanto stabilito dalla DGR n. 568/2018, dalla Odcpc n. 588 del 15.11.2018 e dalla Ordinanza n. 1
del 23.11.2018 del Commissario Delegato della Regione Veneto, viene demandata alla Direzione Operativa in qualità di
Soggetto Attuatore Settore Ripristino delle coste del Commissario Delegato, la chiusura del procedimento amministrativo
attivato dal Commissario Delegato primi interventi urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi
meteorologici che hanno interessato il territorio della Regione Veneto dal 27 Ottobre al 5 Novembre 2018, con l'adozione del
Provvedimento autorizzatorio unico regionale.

decreta

che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 

di prendere atto facendolo proprio del parere espresso dal Comitato Tecnico regionale V.I.A., n. 81 del 28.05.2019,
Allegato A al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale, ai fini del rilascio del giudizio
positivo di compatibilità ambientale sul progetto in esame, dando atto altresì dello svolgimento della procedura per la
valutazione di incidenza ambientale e della Relazione Istruttoria Tecnica che propone un esito favorevole della
valutazione di incidenza, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni/condizioni ambientali indicate nel medesimo
parere;

2. 

di prendere atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi, di cui all'art. 14 della L. n. 241/1990, convocata ai
sensi della DGR n. 568/2018, espresse nella seduta di Comitato Tecnico VIA del 28.05.2019;

3. 

di rilasciare il provvedimento favorevole di compatibilità ambientale al progetto "Sistemazione dell'assetto strutturale
della Foce di Porto Baseleghe in Comune di S. Michele al Tagliamento a seguito delle sperimentazioni attuate a
mezzo del manufatto denominato "Trappole per sedimenti". Modellazione matematica, progettazione esecutiva, studio
di impatto ambientale" presentato dal Commissario Delegato primi interventi urgenti di Protezione Civile in
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio della Regione Veneto dal 27
Ottobre al 5 Novembre 2018 - per il tramite del Soggetto Attuatore Settore Ripristino delle coste - (C.F./P. IVA
94096150274) con sede legale in legale in Dorsoduro 3901- Palazzo Balbi a Venezia, subordinatamente al rispetto
delle prescrizioni/condizioni ambientali indicate nel medesimo parere;

4. 

di stabilire che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 25 del D.Lgs. n. 152/2006, il provvedimento di VIA ha una validità
temporale pari a cinque anni. Decorsa l'efficacia temporale, senza che il progetto sia stato realizzato, il procedimento
di VIA dovrà essere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente, di specifica proroga da parte
dell'autorità competente;

5. 

di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Operativa Operativa in qualità di Soggetto Attuatore Settore
Ripristino delle coste del Commissario Delegato, ai fini del rilascio del Provvedimento autorizzatorio unico regionale
di cui all'art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e della DGR n. 568/2018, del progetto de quo;

6. 
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di comunicare l'avvenuta adozione del presente provvedimento al Comune di San Michele al Tagliamento (VE), al
Comune di Caorle (VE), alla Città Metropolitana di Venezia, alla Direzione Generale dell'ARPAV, alla
Soprintendenza, Archeologia, belle arti e paesaggio per l'Area Metropolitana di Venezia e le Province di Belluno
Padova e Treviso, al Distretto Idrografico Alpi Orientali, alla Direzione Difesa del Suolo - U.O. Difesa Idraulica, alla
Direzione Operativa - U.O. Forestale Est.

7. 

di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
D.Lgs. n. 104/2010;

8. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.9. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 397437)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 66 del 26 giugno 2019
LA SERIKA S.r.l. installazione di un impianto idroelettrico a coclea idraulica lungo il fiume Meschio presso la

derivazione d'acqua in Comune di Vittorio Veneto ex area "Carnielli". Comune di localizzazione: Vittorio Veneto (TV)
Procedura di Verifica di assoggettabilità (D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 4/2016). Assoggettamento alla
procedura di V.I.A.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dispone l'assoggettamento alla procedura di V.I.A. del progetto presentato dalla ditta La Serika
S.r.l. che prevede l'installazione di un impianto idroelettrico a coclea idraulica lungo il corso del fiume Meschio, in Comune di
Vittorio Veneto, a circa 1 km a sud del centro storico di Serravalle, all'interno del corpo di fabbrica dell'ex "Carnielli-Fassina".

Il Direttore

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 "Codice dell'Ambiente" e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 104/2017 "Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile
2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114", che ha riformato la Parte Seconda del D.Lgs.
n. 152/2006;

VISTO l'ex art. 20 del D.Lgs. 152/06 (ora art. 19 come da ultimo riformato dal D.Lgs. n. 104/2017);

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale";

VISTA la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale ha provveduto a stabilire, tra le altre, la disciplina attuativa della
procedura di verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 8 della L.R. n. 4/2016;

VISTA la DGR n. 1628/2015 "Procedure per il rilascio di concessioni di derivazione d'acqua pubblica ad uso idroelettrico ai
sensi del RD 1775/1933 e per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti idroelettrici di cui al
D.Lgs. 387/2003. Nuove disposizioni procedurali"

TENUTO CONTO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale di cui al punto 2 lettera h)
dell'Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, per il quale è prevista la procedura di verifica di assoggettabilità di
cui all'ex art. 20 del citato D.Lgs. n. 152/2006;

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata ai sensi dell'ex art. 20 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell'art. 8 della L.R. n. 4/2016, dalla Società LA SERIKA S.r.l. (C.F./P. IVA 04021380268), con
sede legale in via Fornaci, 59 -31021 Revine Lago (TV), acquisita agli atti tramite PEC in data 21/11/2016 con prot. n. 452667
e prot. n. 452679 e perfezionata con successiva nota trasmessa con PEC in data 18/01/2017 acquisita con prot. n. 19973 e con
nota consegnata a mano in data 23/01/2017 acquisita con prot. n. 25200;

CONSIDERATO che il proponente ha inoltre provveduto, ai sensi dell'ex art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006, al deposito
di copia integrale degli atti presso i Comuni di localizzazione dell'intervento;

CONSIDERATO che in data 27/01/2017 è stato pubblicato sul sito web dell'U.O. V.I.A. della Regione Veneto sintetico avviso
dell'avvenuta trasmissione del progetto, come previsto dall'ex art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006;

VISTA la nota prot. n. 35453 del 30/01/2017 con la quale gli Uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA
hanno comunicato l'avvio del procedimento a decorrere dal giorno 27/01/2017;

CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 22/03/2017 è avvenuta la presentazione, da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso.
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PRESO ATTO che l'intervento intende ripristinare l'efficienza di una derivazione già esistente, al fine di attivare un impianto
micro-idroelettrico, lungo il corso del fiume Meschio, in Comune di Vittorio Veneto, a circa 1 km a sud del centro storico di
Serravalle, all'interno del corpo di fabbrica dell'ex "Carnielli-Fassina", attualmente in disuso;

CONSIDERATO che il progetto prevede l'installazione di una coclea a forza idraulica e le relative strutture a supporto. Sono
previsti quindi interventi di ripristino funzionale, la riattivazione del canale di derivazione e l'adeguamento delle strutture alla
presenza del nuovo impianto a coclea che sostituirà la vecchia turbina Kaplan ad asse orizzontale (ancora presente). Verrà
ricostruita la traversa di presa (demolita da una piena) di lunghezza 20 mt, suddivisa in 2 paratoie ad abbattimento di lunghezza
10 mt e realizzata a fianco una scala risalita pesci a bacini successivi di larghezza pari a 160 cm. La portata derivata verrà
restituita 400 mt a valle;

CONSIDERATO che i dati tecnici di progetto sono in sintesi i seguenti:

Derivazione Portata massima (l/s) 4.500 l/s
Portata media (l/s) 3.000 l/s

Potenza Potenza massima (kW) 176,58 kW
Potenza nominale (kW) 117,72 kW

Quota pelo morto superiore
Quota pelo morto inferiore

129,26 m slm
125,26 m slm

Salto netto (m) 4,00 m
DMV (l/s) 571 l/sec
Producibilità 762,82 MWh/anno

CONSIDERATO che al fine dell'espletamento della procedura valutativa è stato effettuato un incontro tecnico con la
partecipazione degli enti e le amministrazioni interessate presso gli uffici del Genio Civile di Treviso in data 30/03/2017.

PRESO ATTO che durante l'iter istruttorio sono pervenute osservazioni, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., formulate
dai seguenti soggetti:

Curatore fallimentare "Ditta CERFIM S.r.l. in liquidazione" (nota prot. n. 89992 del 06/03/2017);1. 
Città di Vittorio Veneto (nota prot. n. 117042 del 22/03/2017).;2. 
Curatore fallimentare "Ditta CERFIM S.r.l. in liquidazione" (nota prot. n. 198430 del 29/05/2018);3. 
Città di Vittorio Veneto (nota prot. n. 223496 del 12/06/2018);4. 

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., la procedura di VIA comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'art. 5 del decreto n. 357 del 1997;

VISTA la DGR n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che in data 13/12/2017, con nota acquisita al prot. n. 521717, il proponente ha richiesto la sospensione dei
termini della procedura al fine di integrare l'istanza con la VINCA ai sensi DGR n. 1400/2017 e del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii., a seguito della quale gli uffici della U.O. VIA, con nota prot. n. 49858 del 08/02/2018, hanno comunicato la
sospensione del procedimento;

VISTA la documentazione integrativa volontaria trasmessa dal proponente con contestuale richiesta di riattivazione del
procedimento, acquisita agli atti con prot. n. 119359 del 28/03/2018, a seguito della quale gli uffici della U.O. VIA, con nota
prot. n. 205655 del 01/06/2018, hanno comunicato la riattivazione del procedimento a partire dal 28/03/2018;

PRESO ATTO che il proponente, con le integrazioni trasmesse con nota prot. n. 119359 del 28/03/2018 e con nota del
24/07/2018, acquisita al prot. regionale n. 309542 del 24/07/2018, ha altresì trasmesso le proprie controdeduzioni alle
osservazioni pervenute;

CONSIDERATO che, con riferimento alla verifica della relazione di valutazione d'incidenza dell'intervento, trasmessa dal
proponente con nota prot. n. 119359 del 28/03/2018, ed ai sensi della DGR n. 1400/2017, la U.O. Commissioni VAS VINCA
NUVV, con nota prot. n. 185732 del 21/05/2018 ha comunicato l'insufficienza della documentazione presentata ai fini della
valutazione istruttoria, richiedendo nel contempo documentazione integrativa;
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VISTO la documentazione integrativa acquisita al prot. regionale n. 347907 del 27/08/2018, trasmessa dal proponente in
riscontro alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni formulata dalla Direzione Commissioni Valutazioni, a seguito della quale
la U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV, con nota prot. n. 397138 del 01/10/2018 ha comunicato che la documentazione
presentata "non può essere considerata sufficiente e adeguata nel superare gli elementi di criticità riconosciuti, tra cui
l'individuazione e la disamina degli habitat e delle specie di interesse comunitario che risulterebbero coinvolti dagli effetti
derivanti dalla realizzazione ed esercizio dell'impianto in argomento, e pertanto permane l'impossibilità di provvedere con
esito favorevole all'esame istruttorio per la valutazione di incidenza", ribadendo e specificando nel contempo la richiesta di
documentazione integrativa di cui alla nota prot. n. 185732 del 21/05/2018;

CONSIDERATO che l'argomento è stato iscritto all'Ordine del giorno della seduta di Comitato Tecnico VIA del 10/10/2018 ed
è stato ritirato su richiesta del proponente a seguito della nota prot. n. 407324 del 08/10/2018, con la quale la Ditta chiede il
ritiro "per consentire la consegna delle integrazioni VINCA";

CONSIDERATO che con nota prot. n. 469417 del 19/11/2018 gli uffici della Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA,
hanno richiesto alla Ditta "un ragguaglio relativamente ai tempi previsti per la redazione delle integrazioni VINCA", facendo
presente che l'argomento è previsto in discussione nella prossima seduta di Comitato Tecnico Regionale VIA del 22/11/2018;

CONSIDERATO che a riscontro della suddetta nota, la Ditta con nota prot. n. 470757 del 20/11/2018 ha comunicato che in
merito ai chiarimenti legati alla richiesta integrazioni, è emersa la necessità di un incontro con il responsabile dell'ufficio
competente sulla VINCA a seguito della quale sarà possibile presentare le integrazioni richieste

CONSIDERATO che l'argomento è stato iscritto all'Ordine del giorno della seduta di Comitato Tecnico VIA del 22/11/2018 ed
è stato ritirato su richiesta del proponente a seguito della nota prot. n. 472988 del 20/11/2018, con la quale la Ditta ha
comunicato l'avvenuto incontro con gli uffici VINCA e chiesto il ritiro dell'argomento dall'ordine del giorno "al fine di
ottemperare all'aggiornamento dello studio per la valutazione di incidenza";

CONSIDERATO che l'argomento è stato discusso fra le "varie ed eventuali" nelle sedute di Comitato Tecnico Regionale VIA
del 12/12/2018 e del 19/12/2019, nelle quali gli uffici regionali hanno dato riscontro della consistenza delle integrazioni
richieste per la VINCA, un ragguaglio sull'incontro avuto col proponente e sui tempi previsti per la redazione di dette
integrazioni;

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame del Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del
18/02/2019, preso atto e condivisa la proposta di parere espressa dal referente interno del gruppo istruttorio, ha ritenuto a
maggioranza dei presenti di assoggettare il progetto in questione alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui al
Titolo III della Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per le motivazioni di seguito riportate:

"TENUTO CONTO dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATA la normativa vigente in materia, statale e regionale;

ESAMINATA la documentazione di progetto, i pareri, le osservazioni, le controdeduzioni e le integrazioni;

PRESO ATTO che l'istanza prevede la realizzazione di un impianto idroelettrico sul fiume Meschio che ripristina la
funzionalità idraulica di un ramo del fiume attualmente invaso da depositi e vegetazione mantenendo le quote di esercizio
antecedenti all'abbandono del sito;

PRESO ATTO che l'intervento prevede anche il recupero delle strutture esistenti in alveo del fiume Meschio;

PRESO ATTO che il progetto prevede il rilascio del DMV definito in 571 l/s;

CONSIDERATE le caratteristiche del progetto e valutati gli impatti potenziali sulle componenti:

clima e qualità dell'aria;• 
suolo e sottosuolo;• 
ambiente idrico;• 
biodiversità, flora e fauna e reti ecologiche;• 
paesaggio;• 
socio - economia;• 
salute pubblica;• 
beni architettonici, culturali e archeologici.• 
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VISTO il Parere dell'Autorità di Bacino n. 569 del 05/04/2018 e le considerazioni e prescrizioni, anche di carattere
ambientale, ivi contenute;

CONSIDERATO che il progetto interessa il sito della Rete Natura 2000 "Fiume Meschio" nominato IT3240032;

PRESO ATTO delle richieste integrazioni dell'Unità Organizzativa Commissioni VAS VINCA NUVV, prot. n. 185732 del
21/05/2018 e prot n.397138 del 01/10/2018, nella quale si fa presente che la documentazione presentata "non può essere
considerata sufficiente e adeguata nel superare gli elementi di criticità riconosciuti, tra cui l'individuazione e la disamina
degli habitat e delle specie di interesse comunitario che risulterebbero coinvolti dagli effetti derivanti dalla realizzazione ed
esercizio dell'impianto in argomento, e pertanto permane l'impossibilità di provvedere con esito favorevole all'esame
istruttorio per la valutazione di incidenza";

CONSIDERATO che nel fiume Meschio, nel tratto in oggetto, sono presenti varie fonti di pressione, tra le quali altre
derivazioni, è pertanto necessario approfondire il tema degli effetti cumulativi;

CONSIDERATO che il tratto di corso del fiume Meschio interessato dalla derivazione in argomento non risulta classificato;

CONSIDERATO che il progetto prevede una derivazione con sottensione di alveo e che è pertanto necessario effettuare un
PMC secondo le linee guida ARPAV "Linee guida per la predisposizione del piano di monitoraggio e controllo dei corsi
d'acqua interessati da impianti idroelettrici";

CONSIDERATO che i dati e le valutazioni ambientali presenti nel progetto e nello Studio Preliminare Ambientale non sono
sufficienti e supportati dagli esiti del monitoraggio ex ante, l'effettuazione di quest'ultimo è necessaria ai fini della
dimostrazione del non deterioramento del corpo idrico;

CONSIDERATO che sia necessario approfondire il possibile impatto sulla componente rumore non avendo il proponente
presentato, in sede di screening VIA, la documentazione previsionale di impatto acustico;

CONSIDERATO che è necessario approfondire i seguenti aspetti relativamente alla sicurezza idraulica dell'intervento nei
riguardi del territorio potenzialmente interessato, tenendo conto delle prescrizioni riportate nel parere dell'Autorità di Bacino
del 5-4-2016 fascicolo 569 e delle osservazioni della U. O. Genio Civile di Treviso:

acquisizione delle verifiche secondo modellazione bidimensionale a moto vario, da concordare con l'Ufficio del
Genio Civile di Treviso, e verifica dei franchi arginali rispetto alla piena centenaria in considerazione del previsto
recupero delle strutture esistenti e della ricostruzione della briglia divelta o traversa di presa

• 

verifica della compatibilità del progetto con le opere idrauliche esistenti, con le fonti di pressioni già presenti quali
altre derivazioni, nonché con quelle in corso di esecuzione o in programmazione, considerando le variazioni
morfologiche, quelle indotte dai mutamenti temporali, dal trasporto solido, compreso quello di tipo vegetativo
cespuglioso;

• 

dimostrazione di assenza di interferenze e salvaguardia dell'esistente funzione di monitoraggio idrometrico predittivo
delle piene del fiume Meschio;

• 

ulteriore livello di verifica della compatibilità idraulica sopra indicata inserendo possibili variabili peggiorative che
possono verosimilmente accadere come crolli, erosioni, intasamenti alluvionali ecc. secondo un principio di
stress-test;

• 

valutazione dell'entità del trasporto solido, in coerenza con le previsioni dei punti precedenti, e della quantità di
materiale trattenuto dall'opera di presa nella fase di esercizio, con previsione di efficace sistema di pulizia e
fluitazione dei sedimenti e predisposizione di un piano di gestione del materiale eventualmente non trasferito
automaticamente a valle;

• 

previsione di un sistema di abbattimento delle ventole in caso di malfunzionamento dei comandi o di interruzione di
erogazione dell'energia elettrica;

• 

inserire un gruppo di continuità che garantisca il corretto funzionamento delle opere in caso di malfunzionamento del
sistema elettrico di comando;

• 

predisposizioni di un Foglio condizioni, ai sensi della DGR n.1722 del 16/06/2009, da concordare con competente
Unità Operativa Genio Civile, per l'esercizio dello sbarramento;

• 

la relazione idraulica dovrà concludersi con l'esplicita valutazione, da parte dell'estensore, sull'efficienza dei franchi
definiti e del sistema in generale, tale da non generare esondazioni e alluvionamenti. Appare per altro che l'eventuale
attuale pericolo idraulico, scaturito dall'indagine di confronto dello stato attuale, presuppone la necessità di
posticipare l'iniziativa ad avvenuta realizzazione delle necessarie opere di mitigazione;

• 

CONSIDERATO che con nota n.149084 del 20/04/2018 l'U.O. Genio di Treviso ha comunicato che non è stato effettuato il
sopralluogo d'istruttoria;
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CONSIDERATO che:

con deliberazione n. 2 del 03/03/2016 il Comitato Istituzionale del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali ha
approvato il Piano di Gestione delle Acque del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali - Aggiornamento del
Secondo ciclo di pianificazione 2015-2021, ai sensi dell'art. 13 della Direttiva 2000/60/CE, che contiene misure di
tutela dei corpi idrici in relazione ai prelievi per l'uso idroelettrico;

• 

con deliberazione n. 1 del 14/12/2017 la Conferenza Istituzionale permanente del Distretto delle Alpi Orientali ha
adottato, ai sensi dell'art. 65 commi 6 e 7 del d.lgs. 152/2006, la "Direttiva per la valutazione ambientale ex ante
delle derivazioni idriche in relazione agli obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di Gestione del Distretto
idrografico delle Alpi Orientali" in vigore dal 1° luglio 2018;

• 

con deliberazione n. 2 del 14/12/2017 la Conferenza Istituzionale permanente del Distretto delle Alpi Orientali ha
adottato, ai sensi dell'art. 65 commi 6 e 7 del d.lgs. 152/2006, la "Direttiva per la determinazione dei deflussi
ecologici a sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del
Distretto idrografico delle Alpi Orientali" in vigore dal 1° luglio 2018;

• 

risulta necessario effettuare la valutazione sulla significatività della derivazione in argomento secondo i criteri
individuati dal Piano di Gestione vigente al fine di confermare il DMV, nel caso in cui il prelievo non risulti
significativo, ovvero definire il deflusso ecologico nel caso in cui lo stesso risulti significativo;

• 

PRESO ATTO che le opere in progetto interessano un sito contaminato per il quale esiste un progetto di bonifica approvato;

RITENUTO necessario valutare e verificare le eventuali interferenze dell'intervento in argomento con il citato progetto di
bonifica;

CONSIDERATO che risulta necessario aggiornare gli elaborati relativi alle terre e rocce da scavo secondo quanto disposto
dal DPR 120/2017, con particolare riferimento all'applicazione delle procedure di cui al Titolo V;

TENUTO CONTO dei pareri e delle osservazioni e controdeduzioni pervenute, nonché degli esiti degli approfondimenti e degli
incontri effettuati dal gruppo istruttorio;

VALUTATO che l'intervento comporta modifiche ambientali significative;

per quanto sopra, la verifica attivata, rileva che il progetto può generare impatti significativi sull'ambiente con riferimento
alla Parte II, Allegato V - Criteri per la verifica di Assoggettabilità - del D.lgs. 152/2006.

CONSIDERATO che, nella seduta della Comitato Tecnico Regionale VIA del 27/02/2019, è stato approvato il verbale della
seduta del 18/02/2019;

CONSIDERATO che la Direzione Commissioni Valutazioni - U.O. VIA, con nota del 11/03/2019 prot. n. 98722, ha
comunicato al proponente, ai sensi dell'art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., le considerazioni e le
motivazioni a supporto dell'espressione del parere non favorevole di cui sopra;

CONSIDERATO che in data 24/03/2019 con PEC acquisita al prot. regionale n. 118020 del 25/03/2019, il proponente ha
trasmesso le proprie osservazioni alla nota di cui sopra, ai sensi dell'art. 10 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.

SENTITO il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del 05/06/2019, preso atto e condivise le valutazioni
espresse dal referente interno del gruppo istruttorio, di seguito riportate:

"visto il quadro normativo vigente (l'ex. art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.; L.R. n. 4 del 18/02/2016; D.G.R. n. 1628 del
18/11/2015; D.G.R. n. 1988 del 23/12/2015; D.C.R. n. 42 del 03/05/2013),

viste le caratteristiche del progetto e la sua localizzazione nel più ampio contesto antropico, paesaggistico e ambientale,

richiamato quanto espresso nella seduta di Comitato Tecnico Regionale VIA del 18/02/2019;

esaminata la documentazione integrativa e le controdeduzioni proposte dalla ditta con PEC del 24/03/2019 acquisita al prot.
n. 118020 del 25/03/2019;

ritenuto che permangono i motivi ostativi che hanno portato a rilevare che il progetto può generare impatti significativi
negativi sull'ambiente con riferimento alla Parte II, Allegato V - Criteri per la verifica di Assoggettabilità - del D.lgs.
152/2006 in particolare per quanto concerne:

effetti cumulativi con altri progetti;• 
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impatti sui siti della Rete Natura 2000;• 
sicurezza idraulica dell'area d'intervento;• 
interferenze dell'intervento col progetto di bonifica; (...)"• 

ha espresso a maggioranza dei presenti, di confermare il parere favorevole all'assoggettamento del progetto in questione alla
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., in quanto la
verifica attivata rileva che il progetto può generare impatti significativi negativi sull'ambiente con riferimento alla Parte II,
Allegato V - Criteri per la verifica di Assoggettabilità - del D.Lgs. 152/2006.

CONSIDERATO che, nella seduta della Comitato Tecnico Regionale VIA del 19/06/2019, è stato approvato il verbale della
seduta del 05/06/2019;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 

Di prendere atto dei pareri espressi dal Comitato Tecnico Regionale VIA nella seduta del 18/02/2019 e nella seduta
del 05/06/2019 in merito all'intervento in oggetto, così come descritto nella documentazione allegata alla predetta
istanza di verifica, e di assoggettarlo alla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii. per le motivazioni di cui alle premesse;

2. 

Di dare atto che avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal
Decreto Legislativo n° 104/2010.

3. 

Di dare atto di quanto previsto dalla D.G.R. n. 1628/2015, secondo la quale il proponente dovrà provvedere entro 90
giorni ad attivare la procedura di VIA, pena l'archiviazione dell'istanza;

4. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla ditta La Serika S.r.l. (C.F./P. IVA 04021380268), con sede legale in via
Fornaci, 59 - CAP 31021 Revine Lago (TV) - Pec: laserikasrl@lamiapec.it, e di comunicare l'avvenuta adozione
dello stesso alla Provincia di Treviso, al Comune di Vittorio Veneto (TV), alla Direzione Generale ARPAV, alla
Direzione Operativa - U.O. Genio Civile di Treviso, alla Direzione Difesa del Suolo, alla Direzione Commissioni
Valutazioni - U.O. Commissioni VAS VINCA NUVV;

5. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 397482)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE COMMISSIONI VALUTAZIONI n. 67 del 26 giugno 2019
Valutazione di incidenza (positiva) riguardante le linee guida per l'esercizio dell'attività di vallicoltura nelle lagune

di competenza della Città Metropolitana di Venezia. Esito favorevole con prescrizioni e raccomandazioni della
procedura di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Gli articoli 5 e 6 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. stabiliscono che ogni piano, progetto o intervento, per il quale
sia possibile una incidenza significativa negativa sui siti di rete Natura 2000, debba essere sottoposto a procedura di
valutazione di incidenza. Per le Linee Guida relative all'esercizio dell'attività di vallicoltura all'interno delle valli da pesca
delle lagune di Venezia e di Caorle sono attesi degli effetti il cui ambito di influenza coinvolge i siti della rete Natura 2000.
Con il presente decreto, l'Autorità regionale competente per la valutazione di incidenza conviene ad una positiva conclusione
della valutazione di incidenza e propone un esito favorevole della relativa procedura (con prescrizioni e raccomandazioni) al
fine della conclusione del procedimento di approvazione delle Linee Guida da parte dell'Autorità competente, Città
Metropolitana di Venezia, per il rilascio delle concessioni per l'attività di piscicoltura (di durata quinquennale). Direttiva
92/43/CEE, art.6; D.P.R. 08/09/1997 n. 357, artt.5 e 6. D.G.R. n. 1400/2017

Il Direttore

PREMESSO che l'attuazione delle disposizioni previste dalla direttiva comunitaria 92/43/CEE, finalizzata a salvaguardare la
biodiversità mediante la conservazione degli habitat, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio degli Stati
membri, impone l'adozione di opportune misure per contrastare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie,
nonché contenere le perturbazioni, suscettibili di avere conseguenze significative sulle specie per cui i siti della rete Natura
2000 sono stati individuati;

PREMESSO che l'art. 6 della succitata direttiva comunitaria riconosce che qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze
significative su un determinato sito, forma oggetto di una opportuna valutazione d'incidenza, che tenga conto degli obiettivi di
conservazione del sito stesso;

PREMESSO che con i provvedimenti di recepimento della summenzionata direttiva comunitaria (D.P.R. 357/97 e
D.P.R.120/03), lo Stato Italiano ha riconosciuto l'autonomia disciplinare in merito alla procedura di valutazione di incidenza
alle Regioni e alle Province Autonome;

DATO ATTO che, con Deliberazione n. 1400 del 29 agosto 2017, la competenza sulla procedura per la valutazione di
incidenza è affidata all'Amministrazione Regionale anche nei casi di piani o linee guida che individuano progetti o interventi
per i quali non è necessaria la valutazione di incidenza, il cui proponente o autorità procedente sia un ente pubblico;

DATO ATTO che, ai sensi della D.G.R. n. 1400/2017, il compito di provvedere alla valutazione di incidenza è attribuito al
Direttore della struttura regionale competente in materia di valutazione di incidenza, in qualità di Autorità regionale
competente per la valutazione di incidenza, da effettuarsi sulla base degli elaborati che costituiscono lo studio, esprimendone
specifico esito;

DATO ATTO che la Città Metropolitana di Venezia per il rilascio delle concessioni per l'attività di piscicoltura (di durata
quinquennale) ha assunto, con determina dirigenziale del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca della Città Metropolitana di
Venezia n. 916 del 22/03/2019, le Linee Guida per l'esercizio dell'attività di vallicoltura nelle lagune di competenza della
medesima Amministrazione e che le attività ammesse dalle Linee Guida sono esclusivamente quelle riconducibili alla sfera di
competenza amministrativa della Città Metropolitana di Venezia;

DATO ATTO che la Città Metropolitana di Venezia ha provveduto alla trasmissione della documentazione per la valutazione
di incidenza alla competente Autorità regionale con nota n. 25015 del 09/04/2019 ed acquisita, tramite corriere, al prot. reg.
con n. 153472 del 16/04/2019;

ESAMINATA la documentazione per la valutazione d'incidenza, il cui studio, agli atti della Direzione Commissioni
Valutazioni, risulta redatto dal dott. ing. Carlo CHIODIN, dal dott. Paola FANTIN, dal dott. Emiliano MOLIN e dal dott.
Francesco SCARTON per conto di Confagricoltura Venezia;

PRESO ATTO che lo studio per la valutazione d'incidenza esamina gli effetti sui siti della rete Natura 2000 per l'esercizio della
vallicoltura limitatamente alla sfera delle competenze spettanti alla Città Metropolitana di Venezia e contraddistinto da un ciclo
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produttivo organizzato in tre fasi: semina del novellame (principalmente selvatico), accrescimento (di durata variabile in
funzione della specie), raccolta;

DATO ATTO che le Linee Guida relative l'esercizio della vallicoltura nell'ambito della sfera di competenza della Città
Metropolitana di Venezia, al di là degli aspetti funzionali al ciclo produttivo (regimazione idraulica, impiego difese passive),
non si estendono agli interventi di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, sulle strutture morfologiche delle valli da
pesca e sulle opere a servizio delle medesime valli;

PRESO ATTO e VERIFICATO che, relativamente alla localizzazione rispetto i siti della rete Natura 2000, le valli da pesca
circoscritte cui si applicano le Linee Guida in argomento (San Gaetano, Valnova, Valgrande Bibione, Bibione Vallesina,
Zignago, Perera, Cà da Riva/Perini, Cavallino-Basegia, Ca' Zane, Dogà, Dragojesolo, Fosse, Grassabò, Paleazza, Sacchetta e
Sacchettina, La Bianca, Capanno, Olivara, Liona, Falconera, Contarina-Tezze, Figheri-Cornio Alto-Cornio Basso, Marina
Averto, Miana-Serraglia, Pierimpiè, Zappa) ricadono pressoché integralmente all'interno della rete Natura 2000 (ZSC
IT3250030 "Laguna medio-inferiore di Venezia", ZSC IT3250031 "Laguna superiore di Venezia", ZSC IT3250033 "Laguna di
Caorle - Foce del Tagliamento", ZPS IT3250041 "Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione", ZPS IT3250042 "Valli Zignago
- Perera - Franchetti - Nova", ZPS IT3250046 "Laguna di Venezia"), ad eccezione di alcuni settori già bonificati della valle
Zignago;

DATO ATTO che gli ambiti interessati dagli interventi in argomento sono altresì disciplinati, ai fini dell'integrità e della
coerenza della rete Natura 2000, dal D.M. del MATTM n. 184/2007 e ss.mm.ii., dalla L.R. n. 1/2007 (allegato E) e dalle
DD.G.R. n. 786/2016 e n. 1331/2017 e n. 1709/2017;

PRESO ATTO che lo studio esaminato considera che gli effetti dovuti ai fattori perturbativi conseguenti agli interventi previsti
dalle Linee Guida in argomento siano non significativi nei confronti degli habitat e delle specie rinvenibili nell'area di analisi;

CONSIDERATO che si è provveduto all'esame istruttorio dell'istanza in argomento, predisponendo specifica relazione
istruttoria tecnica n. 125 del 14/06/2019 (costituente l'allegato B al presente provvedimento);

CONSIDERATO che, a seguito dell'attività istruttoria, i giudizi espressi nello studio di cui sopra sulla significatività delle
incidenze, possono risultare ragionevolmente condivisibili previa attuazione delle prescrizioni e sulla base delle
raccomandazioni riportate nel parere contenente gli esiti della valutazione (costituente l'allegato A al presente provvedimento);

RITENUTO che, sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat e delle specie di cui alle
Direttive comunitarie 92/43/CEE e 09/147/CE, la conclusione della valutazione di incidenza per l'istanza in argomento possa
essere considera positiva con le prescrizioni riportate nel precitato parere;

VISTE le Direttive 92/43/CEE, e ss.mm.ii., e 09/147/CE, e ss.mm.ii.;

VISTI i DD.P.R. n. 357 del 8 settembre 1997 e n. 120 del 12 marzo 2003 e il D.M. 184/2007 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTE le DD.G.R. n. 1400 del 29 agosto 2017, n. 786 del 27 maggio 2016, n. 1331 del 16 agosto 2017 e n. 1709 del 24 ottobre
2017;

VISTE le DD.G.R. n. 1180/2006, 441/2007, 4059/2007, 4003/2008, 220/2011, 3873/2005, 3919/2007, 1125/2008, 4240/2008,
2816/2009, 2874/2013, 2875/2013, 1083/2014, 2200/2014, 893/2017, 300/2018, 390/2018, 667/2018;

VISTE le DD.G.R. n. 802/2016 e n. 1111/2016

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii.;

decreta

di riconoscere una conclusione positiva della valutazione di incidenza sui siti della rete Natura 2000 coinvolti e di
proporre un esito favorevole della procedura di cui all'art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii., con prescrizioni e
raccomandazioni riportate nel parere costituente l'allegato A, sulla base dell'istruttoria tecnica n. 125 del 14/06/2019
(costituente allegato B), al fine di consentire la conclusione da parte dell'Autorità competente del procedimento di
approvazione delle Linee Guida, di cui allo studio per la valutazione di incidenza esaminato e presente agli atti della
Direzione Commissioni Valutazioni;

1. 
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di trasmettere il presente provvedimento alla Città Metropolitana di Venezia, per il seguito di competenza ai fini
dell'approvazione delle Linee Guida per il rilascio delle concessioni per l'attività di piscicoltura (di durata
quinquennale) nelle lagune di competenza della medesima Amministrazione;

2. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 

Luigi Masia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA

(Codice interno: 397438)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 216 del 04 giugno 2019
L.R. 31/2007 DGR 4014/08; DGR 2261/2011; DGR 488/2012; DGR 1009/12. Intesa tra la Regione del Veneto e la

Provincia Autonoma di Trento. Elettrificazione integrata di area omogenea sul monte Baldo, nei Comuni di Ferrara di
Monte Baldo (VR), Malcesine (VR), Avio (TN) e Brentonico (TN). Realizzazione dell'impianto fotovoltaico di "malga
Prazzagano" in Comune di Ferrara di Monte Baldo. Importo Euro 191.751,00 - CUP H95F11000350006 Cod. Int. :
VVR2008-018. Accertamento saldo contributivo
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento prevede l'accertamento definitivo del contributo spettante al Comune di Ferrara di Monte Baldo (VR) e la
liquidazione del saldo contributivo per la realizzazione dell'intervento in oggetto. Tale intervento rientra tra quelli previsti
dall'Intesa tra la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di Trento e cofinanziati dalla Regione per favorire la
cooperazione tra territori confinanti, ai sensi della L.R. n. 31 del 28.10.2007.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di determinare, in via definitiva, il contributo di € 179.388,11, pari al 95,43147% della spesa complessiva
ammissibile a contributo di € 187.975,84, a favore del Comune di Ferrara di Monte Baldo (VR) per la realizzazione
dell ' intervento denominato: Realizzazione dell ' impianto fotovoltaico di "malga Prazzagano" - CUP
H95F11000350006, assegnato con la deliberazione della Giunta Regionale n. 4014 del 30 dicembre 2008 e previsto
dall'Intesa tra la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di Trento al fine di favorire la cooperazione tra i
territori confinanti, ai sensi della LR 28.10.2007, n. 31.

1. 

Di accertare una economia contributiva di € 3.602,69 dovuta a una minor spesa di € 3.775,16, derivante dalla
differenza tra l'importo complessivo di spesa pari a € 191.751,00, originariamente attribuito al Comune di Ferrara di
Monte Baldo (VR) per la realizzazione dell'iniziativa in argomento con la succitata DGR
n. 2261/2011, e la spesa complessiva rendicontata e ammissibile di € 187.975,84. 

2. 

Di accertare il credito di € 43.698,78 a favore del Comune di Ferrara di Monte Baldo (VR) per la realizzazione
dell'intervento riportato al punto 1.

3. 

Di liquidare, a titolo di saldo, la somma di € 43.698,78 al Comune di Ferrara di Monte Baldo (VR) per la
realizzazione dell'iniziativa di cui al punto 1, a valere sull'impegno n. 4277 assunto sul capitolo 101276 "Attuazione
degli interventi previsti dall'intesa tra la Regione del Veneto e la Provincia Autonoma di Trento al fine di favorire la
cooperazione tra territori confinanti" del bilancio 2019 - art. 002; PdC : U.2. 03.01.02. 003.

4. 

Di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica.

5. 

Di notificare il presente provvedimento al Comune di Ferrara di Monte Baldo e alla Direzione Enti Locali e Servizi
Elettorali.

6. 

Di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

7. 

Di trasmettere il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le necessarie variazioni contabili di
competenza;

8. 

Di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.9. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 397439)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 219 del 11 giugno 2019
L.R. 13/09/1978, n. 52, art. 12; DGR n. 565 del 09.05.2019. Attivazione di un pronto intervento per "interventi di

ripristino dell'officiosità idraulica della parte terminale dei rio Tamarì/Ru de Val" in Comune di Pieve di Cadore (BL).
Importo dell'intervento: EURO 30.000,00. Esecutore dei lavori: AVISP - Veneto Agricoltura.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si attiva un pronto intervento in Comune di Pieve di Cadore (BL), richiesto dall'Unità Organizzativa
Forestale Est, per la realizzazione/ripristino dell'officiosità idraulica della parte terminale del rio Tamarì/Ru de Val, a seguito
degli eventi meteorici eccezionali avvenuti nell'autunno del 2018, ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 52/1978 avvalendosi, per
l'esecuzione, di AVISP - Veneto Agricoltura. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Perizia sommaria del
20.02.2019; Richiesta di attivazione del pronto intervento prot.
n. 200333 del 23.05.2019.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di disporre, ai sensi dell'art. 12 della L.R. 13/09/1978, n. 52, l'attivazione di un pronto intervento in Comune di Pieve di
Cadore (BL) per la realizzazione/ripristino per la realizzazione/ripristino della sezione di deflusso del rio Tamarì/Ru de Val
mediante la formazione di una savanella, nonché alla sistemazione delle aree adiacenti interessate da deposito di materiale
litoide e legnoso ed al ripristino della viabilità comunale attraverso la sistemazione delle aree adiacenti interessate dal deposito
di materiale, a seguito degli eventi meteorici eccezionali avvenuti nell'autunno del 2018, al fine di evitare pericoli per la
pubblica incolumità, per un importo complessivo di € 30.000,00.

2. Di avvalersi per l'esecuzione dell'intervento suddetto di AVISP-Veneto Agricoltura, che vi provvederà in economia, in
attuazione della convenzione approvata con DGR n. 2138/2017, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R.
28/11/2014, n. 37, come modificata dall'art. 19 della L.R. 29/12/2017, n. 45.

3. Di prendere atto che con DGR n. 565 del 09.05.2019 il direttore dell'Unità Organizzativa Forestale Est è stato nominato
Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50.

4. Di individuare il seguente quadro economico di spesa, relativo all'esecuzione dell'intervento di cui al precedente punto 1):

a) Importo lavori (Compresi oneri per la sicurezza) € 25.650,00
b) IVA € 3.663,00
c) Imprevisti/arrotondamenti €  184.00
d) Compenso art. 113, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 €  410,40
e) Compenso art. 113, comma 4 del D. Lgs. 50/2016 € 102,60
TOTALE   €   30.000,00

5. Che la spesa necessaria all'esecuzione dell'intervento di cui al punto 1), troverà copertura nel bilancio di AVISP -Veneto
Agricoltura, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 28/11/2014, n. 37, come modificata dall'art. 19 della L.R.
29/12/2017, n. 45 e in conformità alle determinazioni assunte con DGR n. 2138/2017.

6. Di dare atto che l'impegno di spesa considerato con il presente atto non rientra tra le tipologie soggette a limitazione, ai sensi
della L.R. 1/2011.

7. Di dare atto che l'importo di cui al precedente punto 1) riveste natura di debito non commerciale per la retribuzione della
manodopera e per gli accantonamenti, di cui all'art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016, di debito commerciale per la quota riguardante
le forniture e i noli.

8. Che all'impegno della spesa di € 410,40, relativo agli incentivi da erogare per lo svolgimento delle funzioni tecniche, come
previsto dall'art. 113, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, al lordo degli oneri previdenziali e assistenziali, si provvederà con
successivo provvedimento, con il quale saranno inoltre nominati i dipendenti incaricati per tali funzioni.
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9. Di incaricare il Direttore dell'UO Forestale Est di acquisire i pareri e le autorizzazioni necessari, a norma di legge e di
trasmettere, entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, la perizia a consuntivo, a giustificazione delle spese
sostenute, oltre che il Certificato di regolare esecuzione.

10. L'U. O. Forestale Est è incaricata di notificare il presente provvedimento ad AVISP- Veneto Agricoltura.

11. Di pubblicare il solo dispositivo del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 397440)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 220 del 11 giugno 2019
Approvazione progetto esecutivo n. 1/2019/RO del 02/05/2019 - "Interventi di miglioramento boschivo e cure

colturali nell'area del Delta del Po", redatto dalla Direzione Operativa. L.R. 52/1978 DGR n.565 del 09/05/2019 L.R
27/2003 Importo progetto EUR 150.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario
Veneto Agricoltura.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo n. 1/2019/RO del 02/05/2019 di EUR 150.000,00, redatto dalla
Direzione Operativa, ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità di cui alla L.R. 52/1978, relativo all'esecuzione di
interventi di miglioramento boschivo e cure colturali nell'area del Delta del Po, previsti dal programma di sistemazioni
idraulico-forestali per l'anno 2019.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:

DGR 565 del 09/05/2019;• 
parere CTRD di Rovigo n. 39 del 16/05/2019.• 

Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di prendere atto che gli interventi di miglioramento boschivo e cure colturali nell'area del Delta del Po previsti nel progetto
esecutivo n. 1/2019/RO del 02/05/2019 non sono assoggettabili alla procedura per la valutazione di incidenza, conformemente
alla dichiarazione di cui all'allegato E alla DGR 1400/2017.

2. Di prendere atto che il progetto considerato è conforme ai contenuti della DGR n. 565 del 09/05/2019.

3. Di approvare sotto il profilo tecnico economico, del vincolo idrogeologico, nonché sotto il profilo della significatività degli
impatti sul sito Natura 2000 ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 1/2019/RO del 02/05/2019 "Interventi di
miglioramento boschivo e cure colturali nell'area del Delta del Po", previsto dal programma di interventi di sistemazione
idraulico-forestale per l'anno 2019, per un importo complessivo di EUR 150.000,00.

4. Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 1/2019/RO del 02/05/2019 "Interventi di miglioramento boschivo e
cure colturali nell'area del Delta del Po", sono di interesse regionale, di pubblica utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

5. I lavori dovranno iniziare entro mesi 6 dalla data del presente decreto.

6. Per l'esecuzione degli interventi previsti dal progetto considerato, la Regione si avvarrà di Veneto Agricoltura, che vi
provvederà con la forma dell'amministrazione diretta, in attuazione della convenzione approvata con DGR 2138/2017, ai sensi
dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 37/2014, come modificata dall'art. 19 della L.R. 45/2017.

7. I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2021.

8. Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto di EUR 150.000,00,
risulta così suddiviso:

 -  Importo totale lavori EUR   142.850,49
 -  Fondo per le funzioni tecniche da corrispondere al personale, ex art 113,
    comma 3) del D.Lgs. n. 50/2016 EUR       2.400,00

 -  Fondo a destinazione vincolata, ex art 113 comma 4) del D.Lgs. n. 50/2016 EUR          600,00
 -  I.V.A. EUR       4.149,51
· Totale EUR   150.000,00
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9. Di prendere atto che la spesa necessaria all'esecuzione del progetto considerato, troverà copertura nel bilancio 1di Veneto
Agricoltura, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 37/2014, come modificata dall'art. 19 della L.R. 45/2017 e
in conformità alle determinazioni assunte con DGR 2138/2017.

10. Di trasmettere il presente decreto, unitamente agli elaborati progettuali all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore
primario-Veneto Agricoltura che provvederà all'esecuzione degli interventi.

11.  Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 397441)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 221 del 11 giugno 2019
Approvazione progetto esecutivo n. 2/2019/RO del 10/05/2019 - "Interventi di conservazione dell'ambiente naturale

afferente al Giardino Botanico Litoraneo del Veneto", redatto dalla Direzione Operativa. L.R. 52/1978 DGR n.565 del
09/05/2019 L.R 27/2003 Importo progetto EUR 150.000,00. Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario Veneto Agricoltura.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo n. 2/2019/RO del 10/05/2019 di EUR 150.000,00, redatto dalla
Direzione Operativa, ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità di cui alla L.R. 52/1978, relativo all'esecuzione di
interventi di conservazione dell'ambiente naturale afferente al Giardino Botanico Litoraneo del Veneto, previsti dal
programma di sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2019.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-  DGR 565 del 09/05/2019;
-  parere CTRD di Rovigo n. 38 del 16/05/2019.
Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di prendere atto che gli interventi di conservazione dell'ambiente naturale afferente al Giardino Botanico Litoraneo del
Veneto, previsti nel progetto esecutivo n. 2/2019/RO del 10/05/2019 non sono assoggettabili alla procedura per la valutazione
di incidenza, conformemente alla dichiarazione di cui all'allegato E alla DGR 1400/2017.

2. Di prendere atto che il progetto considerato è conforme ai contenuti della DGR n. 565 del 09/05/2019.

3. Di approvare sotto il profilo tecnico economico, del vincolo idrogeologico, nonché sotto il profilo della significatività degli
impatti sul sito Natura 2000 ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 2/2019/RO del 10/05/2019 "Interventi di
conservazione dell'ambiente naturale afferente al Giardino Botanico Litoraneo del Veneto", previsto dal programma di
interventi di sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2019, per un importo complessivo di EUR 150.000,00.

4. Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 2/2019/RO del 10/05/2019 "Interventi di conservazione
dell'ambiente naturale afferente al Giardino Botanico Litoraneo del Veneto", sono di interesse regionale, di pubblica utilità,
nonché urgenti ed indifferibili.

5. I lavori dovranno iniziare entro mesi 6 dalla data del presente decreto.

6. Per l'esecuzione degli interventi previsti dal progetto considerato, la Regione si avvarrà di Veneto Agricoltura, che vi
provvederà con la forma dell'amministrazione diretta, in attuazione della convenzione approvata con DGR 2138/2017, ai sensi
dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 37/2014, come modificata dall'art. 19 della L.R. 45/2017.

7. I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2021.

8. Di dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto di EUR 150.000,00,
risulta così suddiviso:

 -  Importo totale lavori EUR  141.395,40
 -  Fondo per le funzioni tecniche da corrispondere al personale, ex art 113,
    comma 3) del D.Lgs. n. 50/2016 EUR      2.400,00

 -  Fondo a destinazione vincolata, ex art 113 comma 4) del D.Lgs. n. 50/2016 EUR         600,00
 -  I.V.A. EUR      5.604,15
 -  arrotondamento EUR             0,45
-  Totale EUR  150.000,00
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9. Di prendere atto che la spesa necessaria all'esecuzione del progetto considerato, troverà copertura nel bilancio 1di Veneto
Agricoltura, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 37/2014, come modificata dall'art. 19 della L.R. 45/2017 e
in conformità alle determinazioni assunte con DGR 2138/2017.

10. Di trasmettere il presente decreto, unitamente agli elaborati progettuali all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore
primario-Veneto Agricoltura che provvederà all'esecuzione degli interventi.

11.  Di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019 149_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 397442)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE OPERATIVA n. 222 del 12 giugno 2019
L.R. 13.09.1978, n° 52, art. 12; DGR n° 565 del 09.05.2019. Attivazione di un pronto intervento per la

realizzazione/ripristino delle opere di difesa longitudinale e trasversali lungo il torrente "Soccosta" in Comune di
Auronzo di Cadore (BL), danneggiate dagli eventi alluvionali dell'autunno 2018. Importo del pronto intervento Euro
40.000,00. Esecutore dei lavori: AVISP - Veneto Agricoltura.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si attiva un pronto intervento in Comune di Auronzo di Cadore (BL), richiesto dall'Unità Organizzativa
Forestale Est, ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 52/1978, avvalendosi per l'esecuzione di AVISP - Veneto Agricoltura.

Estremi del principale documento dell'istruttoria:
Perizia sommaria del 18.02.2019;
Richiesta di attivazione del pronto intervento prot. n. 199351 del 22.05.2019.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di disporre l'attivazione di un pronto intervento in Comune di Auronzo di Cadore (BL), ai sensi dell'art. 12 della L.R.
52/1978, per la realizzazione/ripristino delle opere di difesa longitudinale e trasversale lungo il torrente "Soccosta" e della
transitabilità sulla viabilità comunale limitrofa al torrente, danneggiate dagli eventi alluvionali dell'autunno 2018, per un
importo complessivo di € 40.000,00.

2. Di avvalersi per l'esecuzione dell'intervento suddetto di AVISP-Veneto Agricoltura, che vi provvederà in economia, in
attuazione della convenzione approvata con DGR n. 2138/2017, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R.
28.11.2014, n. 37, come modificata dall'art. 19 della L.R. 29.12.2017, n. 45.

3. Di prendere atto che con DGR n. 565 del 09.05.2019 il direttore dell'Unità Organizzativa Forestale Est è stato nominato
Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50.

4. Di individuare il seguente quadro economico di spesa, relativo all'esecuzione dell'intervento di cui al precedente punto 1):

a) Importo lavori (manodopera, oneri per la sicurezza, forniture e noli) € 35.550,00
b) IVA € 3.421,00
c) Imprevisti/arrotondamenti € 318,00
d) Compenso - art. 113, comma 3) del D. Lgs. 50/2016 € 568,80
e) Compenso - art. 113, comma 4) del D. Lgs. 50/2016 € 142,20
Totale € 40.000,00

5. Che la spesa necessaria all'esecuzione dell'intervento di cui al punto 1), troverà copertura nel bilancio di AVISP -Veneto
Agricoltura, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 28.11.2014, n. 37, come modificata dall'art. 19 della L.R.
29.12.2017, n. 45 e in conformità alle determinazioni assunte con

DGR n. 2138/2017.

6. Di dare atto che l'impegno di spesa considerato con il presente atto non rientra tra le tipologie soggette a limitazione, ai sensi
della L.R. 1/2011.

7. Di dare atto che l'importo di cui al precedente punto 1) riveste natura di debito non commerciale per la retribuzione della
manodopera e per gli accantonamenti, di cui all'art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016, di debito commerciale per la quota riguardante
le forniture e i noli.

8. Che all'impegno della spesa di € 568,80, relativo agli incentivi da erogare per lo svolgimento delle funzioni tecniche, come
previsto dall'art. 113, comma 3), del D.Lgs. n. 50/2016, al lordo degli oneri previdenziali e assistenziali, si provvederà con
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successivo provvedimento, con il quale saranno inoltre nominati i dipendenti incaricati per tali funzioni.

9. Di incaricare il direttore dell'U. O. Forestale Est di acquisire i pareri e le autorizzazioni necessari, a norma di legge e di
trasmettere, entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, la perizia a consuntivo, a giustificazione delle spese
sostenute, oltre che il Certificato di regolare esecuzione.

10. Di incaricare l'U. O. Forestale Est a notificare il presente provvedimento ad AVISP- Veneto Agricoltura.

11. Di pubblicare il solo dispositivo del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Salvatore Patti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 397380)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 74 del 25 giugno 2019
Concessione per la sostituzione di una tubazione ortogonale un attraversamento del rio della Madonna, nell'ambito

dei lavori sistemazione straordinaria e adeguamento della strada forestale Casere-Salacè, in Comune di Comelico
Superiore, loc. Pramorino su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna (pratica n.
C/1462). Regola Comunione Familiare di Casamazzagno.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno rilascia le Concessioni per l'utilizzo dei Beni
del Demanio Idrico, acquisita l'Autorizzazione Idraulica della competente Unità Organizzativa Forestale.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria: - Autorizzazione Idraulica n.120745 emessa in data 26/03/19 dalla U.O.
Forestale Est sede di Belluno .- - disciplinare obblighi e condizioni n. 3915 in data 19.06.2019 .

Il Direttore

VISTA l'Autorizzazione Idraulica n.120745 emessa in data 26/03/19 dalla U.O. Forestale Est sede di Belluno, a seguito
dell'istanza della Regola comunione familiare di Casamazzagno per ottenere la concessione idraulica per la sostituzione di una
tubazione ortogonale un attraversamento del rio della Madonna, nell'ambito dei lavori sistemazione straordinaria e
adeguamento della strada forestale Casere-Salacè, in Comune di Comelico Superiore, loc. Pramorino su area di proprietà del
D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna .-

VISTO il disciplinare, in data 19.06.2019, iscritto al n. 3915 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art.54 delle PP.M.P.F.;

VISTO il R.D.L. 16/05/1926 n.1126 art. 20;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

VISTA la L.R. 11/2001, art.83, comma 4 bis 1;

VISTA la L.R. n.43 del 14.12.2018, art. 9;

VISTA la L.R. n.43 del 14.12.2018, art.30;
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VISTA la DGRV n.169 del 22.02.2019;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla Regola Comunione Familiare di Casamazzagno (Cod. Fiscale - Partita IVA
00134800259) la sostituzione di una tubazione ortogonale un attraversamento del rio della Madonna, nell'ambito dei lavori
sistemazione straordinaria e adeguamento della strada forestale Casere-Salacè, in Comune di Comelico Superiore, loc.
Pramorino su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna;

2. La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 19.06.2019 iscritto al n. di
rep. 3915, che si approva con il presente atto.

3. Il concessionario è esentato dal pagamento del canone di concessione ai sensi della L.R. 13 aprile 2001 n.11 - art, comma 4
bis 1;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Roberto Dall'Armi
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(Codice interno: 397381)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE BELLUNO n. 75 del 25 giugno 2019
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di due attraversamenti con tipologia a corda molla, nell'ambito

dei lavori di sistemazione della strada forestale Vare-Poistonovo-La Madonna, in comune di Comelico Superiore, loc.
Vare - La Madonna, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna e Rio senza nome
(affluente di sx del Rio Madonna) - pratica n. C/1463. Regola Comunione Familiare di Dosoledo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Struttura Regionale Genio Civile di Belluno rilascia le Concessioni per l'utilizzo dei Beni
del Demanio Idrico, acquisita l'Autorizzazione Idraulica della competente Unità Organizzativa Forestale. Estremi dei
principali documenti per l'istruttoria: - Autorizzazione Idraulica n. 125835 emessa in data 28/03/19 dalla U. O. Forestale Est di
Belluno; - disciplinare obblighi e condizioni n. 3916 in data 19.06.2019 .

Il Direttore

VISTA Autorizzazione Idraulica n. 125835 emessa in data 28/03/19 dalla U. O. Forestale Est di Belluno relativa all'istanza
della Regola Comunione Familiare di Dosoledo per ottenere la concessione idraulica per

la realizzazione e il mantenimento di due attraversamenti con tipologia a corda molla, nell'ambito dei lavori di sistemazione
della strada forestale Vare-Poistonovo-La Madonna, in comune di Comelico Superiore, loc. Vare - La Madonna, su area di
proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna e Rio senza nome (affluente di sx del Rio Madonna);

VISTO il parere Favorevole con prescrizione espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 34, in data
28.03.2019;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 199650 in data 22.05.2019;

VISTO il disciplinare, in data 19.06.2019, iscritto al n. 3916 di repertorio dell'Unità Organizzativa - Genio Civile di Belluno
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il R.D.L. 30/12/1923 n.3267, art.54 delle PP.M.P.F.;

VISTO il R.D.L. 16/05/1926 n.1126 art. 20;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

VISTA la L.R. 11/2001, art.83, comma 4 bis 1;

VISTA la L.R. n.43 del 14.12.2018, art. 9;
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VISTA la L.R. n.43 del 14.12.2018, art.30;

VISTA la DGRV n.169 del 22.02.2019;

RITENUTO che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1. Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla Regola Comunione Familiare di Dosoledo (Cod. Fiscale 00086640257 - Partita
IVA 00086640257) per la realizzazione e il mantenimento di due attraversamenti con tipologia a corda molla, nell'ambito dei
lavori di sistemazione della strada forestale Vare-Poistonovo-La Madonna, in comune di Comelico Superiore, loc. Vare - La
Madonna, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico - di pertinenza del Rio Madonna e Rio senza nome (affluente di sx del
Rio Madonna);

2. La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente provvedimento,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 19.06.2019 iscritto al n. di
rep. 3916, che si approva con il presente atto;

3. Il concessionario è esentato dal pagamento del canone di concessione ai sensi della L.R. 13 aprile 2001 n.11 - art, comma 4
bis 1;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5. di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Roberto Dall'Armi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 397467)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 1026 del 22 novembre
2018

Impegno di spesa e affidamento per l'esecuzione del contratto di manutenzione degli impianti elevatori installati
presso la sede del Genio Civile di Treviso per un importo di € 972,68 IVA inclusa. CIG: ZE025C48F7. L.R. 39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si impegnano € 972,68 IVA inclusa da corrispondere per l'anno 2018 a titolo di compenso per
l'affidamento del servizio di manutenzione degli impianti elevatori della sede del Genio Civile di Treviso.

Il Direttore

PREMESSO CHE a seguito della segnalazione del tecnico della Ditta RIAM ASCENSORI srl, già affidataria con Decreto n.
429/2018 della manutenzione degli impianti elevatori installati presso la sede Genio Civile di Treviso, l'ing. Nasato Luciano,
Responsabile dell'Uff. 6 - sismica, edilizia, opere di interesse regionale 2, ha chiesto di produrre un preventivo per eseguire gli
ulteriori lavori di manutenzione da effettuarsi per il corretto funzionamento degli impianti stessi:

Sostituzione del sistema "parla-ascolta" in cabina (a seguito riscontrata inefficienza in occasione di verifica ordinaria)• 
Assistenza tecnica ad altra ditta di manutenzione incaricata per svuotamento dell'acqua infiltratasi nella fossa impianto
elevatore, e quindi per l'installazione di una pompa sommersa, ai fini della sicurezza dell'impianto

• 

Sostituzione della batteria tampone da 12 v-1,2 di alimentazione della scheda del combinatore telefonico (a seguito
riscontrata inefficienza in occasione di verifica periodica ordinaria)

• 

Riallineamento antine di apertura della porta ascensore alla guida del canale della soglia, a seguito urto fortuito• 

VISTA l'offerta della Ditta RIAM ASCENSORI srl C.F. e P.IVA 00269940235 in data 18/06/2018 che si è resa disponibile ad
eseguire gli interventi sopradescritti per complessivi € 797,68 IVA esclusa; 

VISTA la lettera prot. n. 472468 del 20/11/2018 con la quale si chiede alla Ditta RIAM ASCENSORI srl di provvedere ad
eseguire gli interventi richiesti;

VISTO che con comunicazione in data 13/11/2018 la Direzione Operativa ha messo a disposizione della U.O. Genio Civile di
Treviso per l'anno 2018 l'ulteriore somma di Euro 972,68 a valersi sul capitolo 103378 (Spese per la manutenzione ordinaria
dei locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e
servizi), articolo 14 "Manutenzione ordinaria e riparazioni", per l'esecuzione di ulteriori interventi di manutenzione degli
impianti elevatori della sede del Genio Civile di Treviso;

DATO ATTO che le obbligazioni da assumere con il presente provvedimento sono riconducibili a "debiti commerciali" ai
sensi delle vigenti direttive di bilancio;

Visto il D.Lgs n. 118 del 23/06/2011;

Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Aggiornato da ultimo dal Dlgs 19 Aprile 2017, n. 56 - "Attuazione delle
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture";

Visto il DPR 207/2010 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/2006";

Vista la L.R. 29.l1.2001 n.39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

Vista la L.R. 27/2003 "Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone
classificate sismiche";

Visto l'art. 32 c. 2 del D.Lgs 50/2016 smi;
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Visti i decreti n. 7 del 11/08/2016 e n. 15 del 1/09/2016;

Vista la L.R. n. 47/2017 "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2018-2020";

Vista la DGR n. 81 del 26 gennaio 2018 - Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2018 - 2020;

decreta

1. di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di affidare alla ditta RIAM ASCENSORI srl C.F. e P.IVA 00269940235 i lavori di manutenzione resasi necessari per il
corretto funzionamento degli impianti elevatori della sede del Genio Civile di Treviso;

3. di impegnare la somma di € 972,68 IVA inclusa a favore della ditta RIAM ASCENSORI s.r.l. cod. fiscale e P. IVA
00269940235, sul capitolo 103378 "Spese per la manutenzione ordinaria di locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature
di sedi territoriali geni civili e servizi forestali - Acquisto di beni e servizi" art. 014 (Manutenzione ordinaria e riparazioni) del
Bilancio di Previsione 2018 Codice del Piano dei Conti U 1.03.02.09.004 "Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e
macchinari";

4. di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiaro le informazioni relative all'integrazione dell'impegno, ai
sensi dell'art. 56 c. 7 del D. Lgs. 118/2011;

5. di inviare il presente decreto alla Direzione Operativa per:

il visto di monitoraggio,• 
il successivo ino1tro alla Direzione Bilancio e Ragioneria ai fini dell'apposizione del visto di regolarità contabile;• 

5 di stabilire che le liquidazioni di spesa, da effettuare su presentazione di regolare fattura, saranno disposte a seguito della
fornitura del servizio previa verifica di conformità dello stesso e regolarità del DURC, ai sensi dell'articolo 44 e seguenti delle
L.R. 39/2001 e che tutti gli atti amministrativi successivi al presente provvedimento afferenti il servizio in argomento sono di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso;

6 di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397468)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 419 del 24 giugno 2019
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di CONEGLIANO (TV) per

moduli 0.00049 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: BADOER Alberto - omissis Pratica
n. 5531
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTA la domanda in data 18.07.2017 della ditta BADOER Alberto, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua
indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 9167 di repertorio del 10.06.2019 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta BADOER Alberto (C.F. omissis), con sede a omissis, la concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel comune di Conegliano (TV), fg. 16 mapp.500, per complessivi
moduli medi 0.00049 pari a l/s 0,49 corrispondenti a mc/anno 1.555.

ART. 2 -  La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 10.06.2019 n.9167 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di € 49,22, riferito al corrente anno 2019, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397469)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 420 del 24 giugno 2019
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo a uso industriale ( alimentazione torre

evaporativa) in località Via Montello n. 2 in comune di Nervesa Della Battaglia, per moduli medi annui complessivi
0.0040, pari a l/s 0,40, corrispondente a mc/anno 12.500; Richiedente: T.T.N.VENETA S.R.L. con sede legale a
NERVIANO (MI)- Pratica 5222.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA  la domanda pervenuta agli atti della Unità organizzativa Genio Civile di Treviso in data 20/05/2015 prot. n. 211850 di
terebrazione di un nuovo pozzo a uso industriale in località Via Montello n. 2 in comune di Nervesa Della Battaglia al fg. 29
particella 638; Prelievo mc/anno : 12.500;

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria: Avvio del procedimento in data 26.06.2015 n. prot. 264910; Pubblicazione al Burv n. 68
del 10.07.15;Pubblicazione all'albo comunale del 07.09.15 prot. n. 357010; Sopralluogo dell'Ufficio del Genio Civile in data
11.02.16 ;Richiesta dichiarazione degli Enti in data 26.06.16 n. prot. 264938;Dichiarazioni del gestore dell' Acquedotto del
02.07.15 prot. n. 0021186 e del 13.01.2016 n. prot. 937/16;Dichiarazione della ditta del 22.09.2015;Richiesta parere Autorità
di Bacino dei fiumi Sile e della pianura tra Piave e Livenza, del 28.01.2016 prot. n. 33123;con l'esito favorevole delle prescritte
pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni dell' Autorità di Bacino dei fiumi Sile e della pianura tra Piave e Livenza
del 25.08.2016 prot. n. 322813;

VISTA l'autorizzazione provvisoria e allegato A, contenente le prescrizioni e avvisi, dall'Unità Organizzativa Genio Civile
Treviso 14 dicembre 2016 n. protocollo 486790;

VISTO - il 1° sollecito richiesta dall'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso alla ditta a presentare la documentazione di fine
lavori aggiornata e a effettuare i versamenti 22.02.2019 n. prot. 76333;

VISTI - i seguenti documenti redatti dal geologo. Dr. Paolo Sivieri: 1^ richiesta datata 18/10/2017 di rettifica dati errati
contenuti nella domanda da egli stesso presentata, comunicazione scoperta d'acqua datata 20/09/2017, certificato di regolare
esecuzione e

stratigrafia, cofirmati da ditta perforatrice Geoservizi 2 datati 20.02.17; 2^ richiesta datata 10.05.2019 da parte del legale
rappresentante della ditta Pirovano Ernesto di rettifica prelievi, dichiarazioni dei consumi, mappa catastale, schema degli
impianti, copia delle ricevute di tutti i versamenti , pervenuti agli atti dell'Unità Organizzativa il 10.05.2019 iscritti al n. di
protocollo 184283;

VISTA la ricevuta del versamento della somma di € 7.327,42 come da ricevuta della Banca Credito Emiliano s.p.a. , c.r.o/t.r.n.
PAFATTTE59990 in data 06.05.2019, - agli atti dell'unità Organizzativa Genio Civile, quale canone uso industriale del
periodo 2017-2019.

VISTA la documentazione relativa all'installazione del contatore alla testa del pozzo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente e citati nell'autorizzazione provvisoria redatta dallo
scrivente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con l'acquisizione del parere favorevole del competente Distretto
delle Alpi Orientali ex Autorità di Bacino;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015, L.R. 13.04.2001 n.
11;

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 22 del
3.03.2016;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019 159_______________________________________________________________________________________________________



VISTI , l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. la D.G.R. 597
del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore Della Direzione Operativa n. 07 del 11.08.2016;

VISTO il disciplinare n. 9153 di repertorio del 28.05.2019, n. registrazione1413 del 05/06/2019 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla ditta T.T.N.VENETA S.R.L. - con sede legale a NERVIANO (MI)- CAP 20014
- IN Via 1° Maggio n. 30 ( c.f. p. iva: 12386150150 )- Legale rappresentante Sign. Pirovano Ernesto che delega alla firma
Sign. Renato Gatti, (Pratica n. 5222), il rilascio della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite
un pozzo a uso industriale ( alimentazione torre evaporativa) in località Via Montello n. 2 in comune di Nervesa Della
Battaglia, per moduli medi annui complessivi 0.0040, pari a l/s 0,40, corrispondente a mc/anno 12.500;

Il pozzo in seguito descritto è rappresentato dettagliatamente nella seguente documentazione:in relazioni tecniche di progetto
ed elaborati grafici, fotografie pervenute agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso 20/05/2015 prot. n. 211850 a
firma del geologo Dr. Sivieri Paolo;

- seguenti documenti redatti dal geologo. Dr. Paolo Sivieri: 1^ richiesta datata 18/10/2017 di rettifica dati errati contenuti nella
domanda da egli stesso presentata, comunicazione scoperta d'acqua datata 20/09/2017, certiificato di regolare esecuzione e
stratigrafia, cofirmati da ditta perforatrice Geoservizi 2 datati 20.02.17; 2^ richiesta datata 10.05.2019 da parte del legale
rappresentante della ditta, Pirovano Ernesto di rettifica prelievi, dichiarazioni dei prelievi d'acqua, mappa catastale, schema
degli impianti, copia delle ricevute di tutti i versamenti , pervenuti agli atti dell'Unità Organizzativa il 10.05.2019 iscritti al n.
di protocollo 184283;

che sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso.

ad esclusione di quei dati in essi contenuti :

errati eventualmente corretti dal personale dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso e citati nel disciplinare e nel decreto
di concessione;

non consentiti e difformi alle prescrizioni dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso e del Distretto delle Alpi Orientale
Ufficio di Venezia nell'Autorizzazione provvisoria del 14 dicembre 2016 n. protocollo 486790 e citati nel disciplinare e nel
decreto di concessione;

elenco dati del pozzo:

Terebrazione a rotopercussione con circolo di fanghi alla bentonite.
Profondità eseguita: - 70 mt. dal p.c.
Diametro di perforazione 152 mm.
Diametro tubazione: PVC mm. 125 per 70 mt. 
Avampozzo: cm 100 x 100 e profondità 1.50 mt dal p.c.
Coperchio: in ferro zincato.
Falda rinvenuta in fase di perforazione: unica da - 58 a - 69.
Filtro collocato da mt. - 58 a mt. - 69.
Tipo Pompa: Elettropompa collocata a - 12 mt. dal p.c.
Marca: " PANELLI 95PR 15N/28. ".
Motore: da Hz 50 e W. 400 con Hp. 10. e Kw. 7,5. trifase.
Inverte T. Schneider Eletric - versione ind. Mod. " ATU 312 HU 40N4. "
Prevalenza:  max 135 mt.
                     min. 42 mt.
Portata: Q    Max 6,25 l./sec. Ossia mc./h. 22,5.
                     Min 2,50 l/sec. Ossia mc./h. 9.
                     Esercizio 5,8 l/s. ossia mc./h. 21.
                     Media derivata annua l/sec 0,40.
                     Media derivata del periodo l/sec. 0,40.
                     Rapporto Q.max/ Q.media derivata annua di l/sec. 16. > di 6 l/sec.
Livello statico: - 42,55. mt.
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Livello dinamico: - 38,50. mt.
Volume annuo utilizzati circa: mc. 12.500 annui
Coordinate geografiche: latitudine 45.809548. longitudine 12.242304.
         "                 "                  "       45°48'34,37"N.    "       12° 14' 32,29"E.
Coodinate Gauss Boaga fuso Est:   Est 1751947,43.   Nord 5078019,66.
Comune di: Nervesa Della Battaglia. (TV).
Località: Via Montello, n. 2.
Individuazione catastale: Comune di Nervesa Della Battaglia Foglio 29° e mappale 638
Uso industriale: Raffreddamento forni e alimentazione torre evaporativa.

ART. 2 - Si prescrive che alla testa del pozzo deve essere posizionato uno strumento di misura omologato alla testa dei tutti i
pozzi per ogni linea diversa, e deve essere comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l' autolettura annuale dei
volumi prelevati entro il mese di gennaio;

ART. 3 Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 - Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 - Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca la concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla
data del decreto di concessione, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 18.02.2019 n. 9153 di repertorio, registrato all'Agenzia delle Entrate a Conegliano il 05/06/2019 n. 1413; di tutte le
prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e allegato A dell'Unità Organizzativa Genio Civile
Treviso, 14 dicembre 2016 n. protocollo 486790 e verso il pagamento del canone annuo di € 2.460,47 calcolato ai sensi della
vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART.7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397470)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 421 del 24 giugno 2019
Rinnovo della concessione n. SL20 per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Livenza a uso sfalcio dei prodotti

erbosi, canne, cespugli e arbusti spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva pari a mq
12.300 comprendente gli argini, le golene e tutte le altre pertinenze del corso d'acqua nel Comune di Motta di Livenza.
Richiedente: : Cigana Paolo con sede legale a omissis - PRATICA n. SL20.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio della concessione idraulica per uso sfalcio erboso argini e golene di pertinenza dei corsi d'acqua.

Il Direttore

VISTE la pubblicazioni dell'avviso pubblico di istruttoria al Burv sez. appalti : n.129 del 21/12/2018 data scadenza appalto
15.01.19; lettera di pubblicazione ai Comuni interessati e Associazioni n. prot. 515070 del 18/12/18;

VISTA la lettera di avvio del procedimento per il rilascio della concessione all'aggiudicatario in data 24.04.2019 n. prot.
162981; 

VISTA la Domanda in data del 07.01.2019 pervenuta agli atti il 08.01.2019 iscritta al protocollo n. 4767 per ottenere il rinnovo
della concessione idraulica per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Livenza a uso sfalcio dei prodotti erbosi, canne, cespugli
e arbusti spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva pari a mq 12.300 , comprendente gli argini,
le golene e tutte le altre pertinenze del corso d'acqua nel Comune di Motta di Livenza, Decreto precedente scaduto n. 131 del
11.04.08. 

CONSIDERATO  che la ditta Cigana Paolo ha sottoscritto il Disciplinare n.9157 di repertorio del 28/05/2019, avendo altresì
provveduto a versare il canone dell'anno 2019;

VISTA la Legge Regionale n. 41/88;

VISTO il Decreto Legislativo 31/03/1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTE le Deliberazioni della Giunta Regionale 8.08.2003 n. 2509, 25.06.2004 n. 1997 e 11.03.2005 n. 783;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Operativa n. 7 del 11/07/2016 "Individuazione degli atti e dei provvedimenti
amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso" e s.m.i.;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi, alla ditta richiedente : Cigana Paolo con sede legale a -omissis - C.f. : - omissis -
- il rilascio della concessione con rinnovo n. SL20, per l'utilizzazione di pertinenze del fiume Livenza a uso sfalcio dei prodotti
erbosi, canne cespugli e arbusti spontaneamente nascenti nella superficie demaniale catastale complessiva pari
a mq 12.300 nel Comune di Motta di Livenza comprendente gli argini, le golene e tutte le altre pertinenze del corso d'acqua
insistenti nei terreni catastalmente individuati come segue:
fg. 22 (Lorenzaga) mappali numeri 255, 289, 288, 287, 209 (porzione), 369 (porzione) 368 (porzione), 396 (porzione).

ART. 2 -  La concessione avrà validità fino il 31/12/2028, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel
citato disciplinare in data 28 maggio 2019 n. di repertorio 9157 e verso il pagamento del canone annuo di euro 14,34 per l'anno
2019 + adeguamenti ISTAT per gli anni successivi.

ART.3 - la ditta Cigana Paolo , ai sensi dell'art. 5 del disciplinare in data 28/05/2019 n. di repertorio 9157 , è tenuta
a versare tramite bonifico bancario la somma di € 1.000 nel caso di qualsiasi violazione alle norme del dianzi citato disciplinare
di concessione nei seguenti casi:.1) qualora non siano stati effettuati gli interventi entro i termini perentori 31 maggio, 31
luglio, 30 settembre di ogni anno e su tutta l'area in concessione;2) qualora non sia stato raccolto e asportato fuori dall'argine il
prodotto;3) qualora non siano state trasmesse le comunicazioni preventive obbligatorie di inizio e fine degli interventi su tutta
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l'area intera in concessione, unitamente alla descrizione, targhe dei mezzi e della documentazione fotografica dello stato dei
luoghi, alla PEC dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso;4) qualora non venga versato il canone entro trenta giorni dalla
data della lettera dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso con la richiesta di pagamento.Il mancato sfalcio dei prodotti
erbosi, taglio delle canne, cespugli, arbusti alle scadenze previste nel presente disciplinare, comporta l'incameramento della
polizza fidejussoria costituita dalla ditta concessionaria a titolo di garanzia e l'affidamento delle operazioni ad altra ditta con
contratto di appalto;

ART. 4 - Devono essere rispettati i nuovi confini come da mappe in scala 1/2000 e 1/10.000 agli atti dell'Unità Organizzativa
Genio Civile Treviso.

ART. 5 - Il presente Decreto non è soggetto al visto di legittimità da parte della Commissione di Controllo ai sensi del Decreto
Legislativo 13 febbraio 1993 n. 40.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397471)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 422 del 24 giugno 2019
Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale e igienico, e dal fiume

Limbraga ad uso antincendio in Comune di Treviso (TV) per moduli 0.01530 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs
152/2006. Concessionario: Zorzi 2 S.r.l. - Castiglion Fiorentino (AR). - (C.F. 02158610515) Subentrante: Menci & C.
S.p.A. Castiglion Fiorentino (AR). - (C.F. 01088930514) Pratica n. 1084.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Subingresso concessione derivazione d'acqua superficiale e dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 45 del 06.09.2016 con il quale è stata rinnovata la concessione alla ditta Zorzi 2 S.r.l. (C.F. 02158610515)
a derivare acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale e igienico, e dal fiume Limbraga ad uso antincendio;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;
VISTO il disciplinare n. 2618 di repertorio del 16.04.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

VISTA la nota pervenuta in data 29.01.2019 prot. 37756 con cui la ditta Menci & C. S.p.A. (C.F. 01088930514) comunica
l'incorporazione della ditta Zorzi 2 S.r.l. per fusione in data 11.12.2018 come da atto del notaio Fabrizio Pantani, di Arezzo
(AR), rep. N. 146499, registrato ad Arezzo in data 13.12.2018 al n. 12798 serie 1T.

VISTA la nota prot. 57300 dell'11.02.2019 con la quale è stato chiesto a Menci & C. S.p.A. di produrre la seguente
documentazione:

relazione sulla valutazione della significatività della derivazione in base al paragrafo 7.4.2 del documento "Approccio
metodologico per la determinazione dei deflussi ecologici nel territorio distrettuale", redatto dal Distretto delle Alpi
Orientali;

1. 

relazione idraulica a dimostrazione che la derivazione garantisce il deflusso ecologico o il deflusso minimo vitale in
ogni condizioni idrometrica e di portata del corso d'acqua;

2. 

VISTA la nota pervenuta in data 17.04.2019 dalla ditta Menci & C. S.p.A., intesa ad ottenere il subentro per l'utilizzo della
derivazione;

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Menci & C. S.p.A. (C.F. 01088930514), con sede a Castiglion Fiorentino
(AR), Frazione Montecchio, il subentro nella concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale e
igienico, e dal fiume Limbraga ad uso antincendio nel comune di Treviso (TV), nel fg. 32 mapp.89, per complessivi moduli
medi 0.0153.

ART. 2 -  Si confermano gli obblighi e condizioni contenuti nel citato disciplinare in data 16.04.2008 n. 2618 di repertorio, con
particolare riferimento alla scadenza della concessione in data 30.12.2035.

ART. 3 - Entro il termine di 90 (novanta) giorni dalla data del presente decreto Menci & C. S.p.A. dovrà presentare per
l'approvazione la documentazione di cui alla suddetta nota prot. 57300 dell'11.02.2019.

ART. 4 - Si dà atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Si dispone la pubblicazione del presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397472)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 424 del 24 giugno 2019
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Cessalto (TV) per

moduli 0.005 Concessionario: Azienda Agricola Vigna Dogarina S.r.l. - Salgareda (TV). Pratica n. 1477
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTO il decreto n.93 del 28.01.2011 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 13.06.2019 della ditta Azienda Agricola Vigna Dogarina S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 4523 di repertorio del 17.01.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Azienda Agricola Vigna Dogarina S.r.l. (C.F. 00642310254), con sede a
Salgareda (TV), Via Arzeri n. 35 , il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel
comune di Cessalto (TV), fg. 24 mapp.71, per complessivi moduli medi 0.005.

ART. 2 -Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 27.01.2018,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 17.01.2011 n.4523 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di € 49,22 riferito al corrente anno calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397473)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 425 del 24 giugno 2019
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di

Maserada sul Piave (TV) per moduli 0.0083 Concessionario: Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c. - Maserada sul Piave
(TV). Pratica n. 1782
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTO il decreto n.352 del 22.03.2011 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 06.06.2019 della ditta Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 4736 di repertorio del 03.03.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c. (C.F. 01119590261), con sede a
Maserada sul Piave (TV), Via dell'Industria n. 44, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad
uso igienico sanitario nel comune di Maserada sul Piave (TV), fg. 9 mapp.331, per complessivi moduli medi 0.0083.

ART. 2 -Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 21.03.2018,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 03.03.2011 n.4736 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di € 264,36 riferito al corrente anno calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397474)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 426 del 24 giugno 2019
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di San Biagio di

Callalta (TV) per moduli 0.00095 Concessionario: Bortolomiol Adriano - Omissis Pratica n. 3788
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTO il decreto n.874 del 08.09.2011 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 11.06.2019 della ditta Bortolomiol Adriano, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 5182 di repertorio del 10.08.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Bortolomiol Adriano (C.F. Omissis ), con sede a Omissis , il rinnovo della
concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel comune di San Biagio di Callalta (TV), fg. 20
mapp.192, per complessivi moduli medi 0.00095.

ART. 2 -Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 07.09.2018,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 10.08.2011 n.5182 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di € 49,22 riferito al corrente anno calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.874 del 09.09.2011 e dell'art.1 del disciplinare n.5182 del 10.08.2011, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00095 pari a metri cubi annui 3000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397475)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 427 del 24 giugno 2019
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi ad uso irriguo in Comune di

Morgano (TV) per moduli 0.00095 Concessionario: Samaritan Giuseppe - Omissis Pratica n. 4803
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTO il decreto n.482 del 20.07.2012 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 07.06.2019 della ditta Samaritan Giuseppe, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 6055 di repertorio del 16.07.2012 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Samaritan Giuseppe (C.F. Omissis ), con sede a Omissis , il rinnovo della
concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi ad uso irriguo nel comune di Morgano (TV), fg. 9
mapp. 250 e 252, per complessivi moduli medi 0.00095.

ART. 2 -Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 19.07.2019,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 16.07.2012 n.6055 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di € 49,22 riferito al corrente anno calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.482 del 20.07.2012 e dell'art.1 del disciplinare n.6055 del 16.07.2012, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00095 pari a metri cubi annui 3000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397476)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 428 del 24 giugno 2019
Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e condizionamento in

Comune di Maserada sul Piave (TV) per moduli 0.00031 Concessionario: Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c. -
Maserada sul Piave (TV). Pratica n. 1776
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTO il decreto n.351 del 22.03.2011 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda in data 07.06.2019 della ditta Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs 112/98 e la L.R. n.11/01;

VISTO il disciplinare n. 4737 di repertorio del 03.03.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta Otieffe di Marchesin L. & C. S.n.c. (C.F. 01119590261), con sede a
Maserada sul Piave (TV), Via dell'Industria n. 44, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad
uso igienico sanitario e condizionamento nel comune di Maserada sul Piave (TV), fg. 9 mapp.280, per complessivi moduli
medi 0.00031.

ART. 2 -Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 21.03.2018,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 03.03.2011 n.4737 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di € 264,36 riferito al corrente anno calcolato ai sensi della vigente normativa, da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.351 del 22.03.2011 e dell'art.1 del disciplinare n.4737 del 03.03.2011, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00031 pari a metri cubi annui 1000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397477)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 429 del 25 giugno 2019
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso scambio termico ed irriguo in Comune di

Cappella Maggiore (TV) per moduli 0.0006 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: MARINI
Daria - omissis Pratica n. 5522
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTA la domanda in data 16.06.2017 della ditta MARINI Daria, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua
indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 9172 di repertorio del 19.06.2019 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta MARINI Daria (C.F. omissis), con sede a omissis, la concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso scambio termico ed irriguo nel comune di Cappella Maggiore (TV), fg. 9
mapp.713, per complessivi moduli medi 0.0006 di cui moduli 0,005 corrispondenti a mc/anno 1.550 ad uso scambio termico e
moduli 0,001 corrispondenti a mc/anno 350 per uso irriguo.

ART. 2 -  La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 19.06.2019 n.9172 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di € 264,36, riferito al corrente anno 2019, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397478)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 430 del 27 giugno 2019
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo a uso igienico sanitario in Comune di

Carbonera con prelievo di moduli medi annui 0,00029, o l/sec 0,029 corrispondenti a mc 900; Richiedente: HLF srl -
sede Carbonera. PRATICA n. 5620.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTE  la domanda di realizzazione di un nuovo pozzo uso igienico sanitario in località Via Postioma n. 34 frazione Vascon
Marconi del Comune di Carbonera al fg. 1 particella 476 ;Prelievo mc/anno : 900, iscritta agli atti il 02.01.2017 n. prot. 16;

VISTI gli atti dell'istruttoria in seguito elencati: Avvio dell'istruttoria del 13.03.2018 n. prot. 95882;Pubblicazione al Burv n.
29 del 23.03.18;Richiesta di pubblicazione dell 'ordinanza all 'albo pretorio comunale del 16.04.18 n. prot.
141387;Dichiarazione del Consorzio di Bonifica, /;Dichiarazione del gestore dell'Acquedotto Alto Trevisgiano Servizi n. prot.
18769 del 04.06.2018;Richiesta parere del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del
13.03.2018 prot. n. 95890;Richiesta, da parte dello scrivente Ufficio di presentare tutti i dati relativi al pozzo formato word e
PDF 10/05/2018 n. prot. 172271 inevasa: ragion per cui risultano numerosi dati mancanti;con l'esito favorevole delle prescritte
pubblicazioni e il parere favorevole con prescrizioni del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia del 03 aprile 2018
prot. n. 0001140/B.9.1 fascicolo 730; 

- 1° sollecito richiesta dall'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso alla ditta a effettuare i versamenti 08.08.2018 n. prot.
331950;- 2° sollecito richiesta dall'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso alla ditta a effettuare i versamenti - a presentare la
documentazione tecnica 28.02.2019 n. prot. 085059;

VISTA l' Autorizzazione provvisoria esclusivamente al mantenimento del pozzo in argomento e allegato A , contente gli
avvisi e le disposizioni, redatta dall'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, 04 luglio 2018 n. protocollo 277770;

VISTA la documentazione relativa all'installazione del contatore alla testa del pozzo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente e citati nell'autorizzazione provvisoria redatta dallo
scrivente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con l'acquisizione del parere favorevole del competente Distretto
delle Alpi Orientali ex Autorità di Bacino;

VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015, L.R. 13.04.2001 n.
11;

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 22 del
3.03.2016;

VISTI , l'art. 40 comma 8 delle Norme Tecniche di attuazione del P.T.A. ripubblicate nella D.G.R. 842/2012 - circolare
11/08/2011 prot. 383370 della Direzione Difesa del Suolo (esenzione parere art. 96 comma 1 D.lgs. 152/2006. la D.G.R. 597
del 09.03.2010;

VISTO il Decreto del Direttore Della Direzione Operativa n. 07 del 11.08.2016;

VISTO il disciplinare n. 9155 di repertorio del 28.05.2019, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla ditta HLF s.r.l. con sede a Carbonera Via Postioma n. 34 frazione : Vascon (c.f.
e P. iva 03924430261) - legale rappresentante pro tempore Pin Fabrizio - (Pratica n. 5620), il rilascio della concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite un pozzo a uso igienico sanitario in Comune di Carbonera con prelievo di
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moduli medi annui 0,00029, o l/sec 0,029 corrispondenti a mc 900;

L' opera suddetta è rappresentate dettagliatamente nella seguente documentazione redatta dal geologo Dr. Zangheri Pietro :- in
una relazione geologica - tecnica - documentazione grafica redatta il 19 febbraio 2018 e pervenuta agli atti dello scrivente il
06/03/2018 iscritta al n. di prot. 86198;- comunicazione scoperta d'acqua, con firma congiunta della ditta perforatrice Durante
Fabio, prove di portata, elenco dati completi del pozzo, fotografie del contatore, del 15/03/2019 documentazione pervenuta agli
atti il 18.03.2019 iscritta al n. di protocollo 108358;

I citati documenti sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso;

Prospetto dati pozzo (PRATICA 5620)
Denominazione: HLF SRL
Pozzo n.: PRATICA 5620
Anno di costruzione: 2018
Terebrazione (metodo di perforazione): A DISTRUZIONE DI NUCLEO CON CIRCOLAZIONE DIRETTA DI FANGHI
BENTONITICI
Uso: IGIENICO-SANITARIO
Profondità: 121 metri
Avampozzo: 160 mm per 24 metri di lunghezza
Diametro perforazione (mm): 160 mm
Camicia pozzo (mm): 90 mm
Tubazione di mandata (mm): 25
Coperchio: 100 cm *100 cm
Tipo pompa: SOMMERSA
Profondità installazione pompa (m) 24
Marca GRUNDFOS
Modello-SQE 3/40
Motore (hp - kW): 1 -0,7
Prevalenza di esercizio (m) 42
Portata di esercizio (mc/ora - l/s) 0,1 - 0,029
Prevalenza massima (m) 54
Portata minima (mc/ora - l/s) 0,22
Prevalenza minima (m) 22
Portata massima (mc/ora - l/s) 1,22
Portata media annua (l/s): 0,029 l/s
Volume annuo richiesto (mc): 900
Temperatura dell'acqua: 12,8
Filtro (m) 3,5
Livello statico (m): -9,49
Livello dinamico (m): -9,63
Coordinate geografiche (Gauss Boaga Fuso Ovest):
X=1756150 - Y=5070428
Comune: CARBONERA
Frazione VASCON
Via: POSTIOMA
Civico n. 34
Individuazione catastale
Foglio: 1
Mappale: 476
N. matricola contatore 1734016324
Lettura contatore alla data 11/03/2019: 82 mc

ART. 2 -  Si prescrive che alla testa del pozzo deve essere posizionato uno strumento di misura omologato alla testa dei tutti i
pozzi per ogni linea diversa, e deve essere comunicata all'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l' autolettura annuale dei
volumi prelevati entro il mese di gennaio;

ART. 3  Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 -  Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.
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ART. 5 - Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca la concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla
data del decreto di concessione, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in
data 28.05.2019 n. 9155 di repertorio, di tutte le prescrizioni contenute nell'Autorizzazione provvisoria con prescrizioni e
allegato A dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso, 04 luglio 2018 n. protocollo 277770, e verso il pagamento del
canone annuo di € 264,36 calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART.7 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019 173_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 397479)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 431 del 27 giugno 2019
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea, tramite un pozzo a uso irrigazione campi sportivi e area

verde pubblico in Comune di Ponzano V.to, per moduli medi annui complessivi 0,0017 pari a mc 5.400 o litri/sec 0,17.
Concessionario: Comune di Ponzano Veneto (TV) - Pratica n. 5455.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda di mantenimento di un pozzo, con rilascio della concessione al prelievo d'acqua, ubicato Fg. 20 particella
NON INDICATA prelievo mc/anno 5.400 (modificato dal Distretto delle Alpi Orientali non ammesso 36.720), del Comune di
PONZANO per uso irrigazione impianti sportivi - parco pubblico, pervenuta agli atti dello scrivente il 30/01/2017 iscritta al n.
di protocollo 38007 a nome del Comune di Ponzano Veneto ;

VISTI i seguenti atti dell'istruttoria: Avvio dell'istruttoria, richiesta pagamenti 23.02.2017 prot. n. 74819;Pubblicazione al
Burv n. 24 del 03.03.2017;Richiesta di pubblicazione dell'ordinanza all'albo comunale del 09.03.17 prot. n. 97172;-1^
Richiesta dichiarazioni degli Enti, sospensione pratica del 22/02/2017 n. prot. 73820;-Dichiarazione del gestore dell'
Acquedotto, del 03.03.2017 n. protocollo 0007511/17 ;-1^ Dichiarazione del Consorzio di Bonifica Piave, del 29/03/2017 n.
prot. 5318;-2^ Richiesta dichiarazioni degli Enti, sospensione dell'istruttoria del 09/05/2017 n. prot. 180162 dotazione media
d'acqua unitaria mc /ha garantita da rete consortile - ;2^ Dichiarazione del Consorzio di Bonifica Piave, del 23/06/2017 n. prot.
10754;3^ Dichiarazione del Consorzio di Bonifica Piave del 19/06/2018 n. protocollo 0011085;Lettera di rigetto istanza del
24/07/2017 n. prot. 302578 per esistenza rete irrigua; Lettera di ordine di chiusura del pozzo del 8/03/2018 n. protocollo
90497;Richiesta di revisione della pratica del Comune di Ponzano pervenuta il 09/05/2018 iscritta al n. di protocollo 169781;
Richiesta del parere del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 31.07.2018 prot. n. 320316;

-con l'esito favorevole delle prescritte pubblicazioni e il parere favorevole, con prescrizioni del Distretto delle Alpi Orientali
Ufficio di Venezia ex Autorità di Bacino del 28/08/2018 n. prot. 0002988/B.9.1 fascicolo 2171;

VISTA l' Autorizzazione con prescrizioni dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso del 05/09/2018 n. protocollo 361073,

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente e citati nell'autorizzazione provvisoria e allegato A redatta
dall'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso il 05/09/2018 n. protocollo 361073,durante la quale non furono prodotte
opposizioni e con l'acquisizione del parere favorevole della competente Distretto delle Alpi Orientali;

VISTA la regolare e completa documentazione di fine lavori e relativa all'installazione del contatore;

 VISTI il R.D sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933, la D.G.R. 1628 del 19.11.2015;L.R. 13.04.2001;

VISTI il Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 in particolare l'art. 94, l'art. 95, l'art. 96, 133 e l'art. 167; le D.G.R. Veneto
n. 1580 del 4.10.2011, n. 842 del 15.05.2012, in particolare l'allegato D Norme Tecniche di attuazione del Piano di Tutela delle
Acque delle Acque, e n. 2626 del 18.12.2012; la D.G.R. n. 694 del 14.05.2013;la DGR 1534 del 3.11.2015; la DGR 225 del
3.03.2016; . le D.G.R. 597 - 596 del 09.03.2010,;

VISTO il Decreto del Direttore Della Direzione Operativa n. 07 del 11.08.2016;

VISTO il disciplinare n. 9105 di repertorio del 05.04.2019, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito al COMUNE DI PONZANO VENETO con sede a Ponzano Veneto in via G.B.
Cicogna (c.f. 00517500260 ) - Legale rappresentante Sindaco pro tempore - (Pratica n. 5455) - il rilascio della concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea a uso irrigazione campi sportivi e area verde pubblico per moduli complessivi medi
annui 0,0017 pari a mc 5.400 o litri/sec 0,17, tramite un pozzo con le seguenti caratteristiche, come comunicato con le seguenti
relazioni tecniche ed elaborati grafici-fotografici nelle date indicate:
- Progetto elaborati grafici, relazione geologica redatti dall'Ing. Perissinotti Diego pervenuti agli atti 30/01/2017 iscritta al n. di
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protocollo 38007;
- Atti redatti dal direttore dei lavori Ing. Perissinotti Diego: documentazione integrativa relativa alla fine lavori, prove di
portata pervenuti agli atti il 29/01/2019 iscritti al protocollo n. 3764, comprendenti : comunicazione di scoperta d'acqua,
cofirmata dalla ditta Polese spa subappalto Trevilsonda, relazione prove di portata, stratigrafia, dichiarazione di regolare
esecuzione documentazione fotografica; che sono agli atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso fascicolo 5455; 

Elenco caratteristiche del prelievo: 1
ANNO DI COSTRUZIONE 2017
USOIrrigazione attrezzature sportive ed aree a verde pubblico
PROFONDITÀ [m] 38.5
AVAMPOZZO [m] 0.8 x0.8 BASE 0.8
DIAMETRO tubazione [mm] 125
TIPOO POMPA Elettropompa sommersa
PROFONDITÀ INSTALLAZIONE [m] 36.3
MARCA DAB
MODELLO S4F18T-4CGT
MOTORE [hp]7.5[ kw] 5.5
PREVALENZA DI ESERCIZIO [m] 90
PORTATA DI ESERCIZIO [m3/h] 8 [l/s] 2.2
PREVALENZA MASSIMA [m] 104
PORTATA MINIMA [m3/h] 0 [l/s] 0
PREVALENZA MINIMA [m] 28
PORTATA MASSIMA [m3/h] 26 [l/s] 7.2
PORTATA MEDIA ANNUA [l/s] 0.17
VOLUME ANNUO RICHIESTO [m3] 5400
SUPERFICIE IRRIGABILE [m2] 8000
TIPO DI COLTURE Campo da gioco in erba sintetica
LIVELLO STATICO [m] 7.6
LIVELLO DINAMICO [m]
GAUSS-BOAGA FUSO OVEST: EST 1748719 5068326NORD
COMUNE Ponzano Veneto (TV)
VIALat. Via Ruga
CIVICO N.Snc
INDIVIDUAZIONE CATASTALE: 
FG. 20
MAPPALE 1999

ART. 2 -  Si prescrive che deve essere posizionato lo uno strumento di misura alla testa del pozzo e deve essere comunicata
all'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l' autolettura annuale dei volumi prelevati entro il mese di gennaio;

ART. 3  Devono essere preventivamente comunicate allo scrivente tutte le variazioni comprese quella di intestazione.

ART. 4 -  Per i pozzi a salienza naturale dovranno essere installati, ai sensi dell'art. 106 del R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775,
dispositivi di regolazione atti a impedire l'erogazione d'acqua a getto continuo, limitandola ai soli periodi di effettivo utilizzo.

ART. 5 -  Si rettifica l'art. 1 del disciplinare n 9105 del 05.04.2019 con il comune esatto Ponzano, anziché quello erroneamente
indicato Segusino , dove avviene il prelievo d'acqua.

ART. 6 -  La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 05.04.2019 n 9105 di repertorio, di tutte le prescrizioni
contenute nell'Autorizzazione provvisoria e allegato A dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso del 05/09/2018 n.
protocollo 361073, e verso il pagamento del canone annuo di € 264,36, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi
per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 7 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART.8 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397528)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 432 del 27 giugno 2019
Richiedente : Immobiliare San Marco Spa Concessione : costruzione di un ponte stradale e passerella ciclo-pedonale

sul Fiume Limbraga, nell'ambito del piano di recupero "Trevenlat 4" in Comune di Treviso foglio 11 mapp. di
riferimento 35 e foglio 12 Pratica: C06682 Rilascio di concessione di subingresso sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione di subingresso sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 12.04.2019 prot. 149091 Voto C.T.R.D.
n. 293 in data 04.08.2008 Disciplinare n. 2759 di repertorio in data 15.10.2008.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 12.04.2019 prot. 149091 per ottenere il subingresso alla concessione sul demanio idrico
avente per oggetto: costruzione di un ponte stradale e passerella ciclo-pedonale sul Fiume Limbraga, nell'ambito del piano di
recupero "Trevenlat 4" in Comune di Treviso foglio 11 mapp. di riferimento 35 e foglio 12;

VISTO il voto n. 293 in data 04.08.2008 con cui la C.T.R.D. aveva espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTO il Disciplinare n. 2759 di rep. in data 15.10.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa sottoscritto dalla Ditta: Immobiliare San Pio X S.r.l. rappresentata dal Sig. Davide Alcide Setten;

VISTA la dichiarazione della Ditta subentrante con la quale vengono accettati tutti gli obblighi e le condizioni contenute nel
sopracitato disciplinare;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;
VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;
VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;
VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;
VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;
VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;
VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14.12.2018;
ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;
RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente Immobiliare San Marco Spa con sede in Silea Via Treviso 61 - C.F./P.IVA: 01154160269,
il subingresso alla concessione sul demanio idrico Limbraga sulla base del Disciplinare n. 2759 di rep. in data 15.10.2008 di
cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2038;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397529)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 433 del 27 giugno 2019
Richiedente : Immobiliare San Marco Spa Concessione :scarico di acque meteoriche derivate dall'area compresa nel

piano di recupero "Trevenlat 4" nel fiume Limbraga in comune di Treviso - foglio 12 mapp. di rif. 1-12 Pratica:
C07503 Rilascio di concessione di subingresso sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione di subingresso sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 12.04.2019 prot. n. 149091 Voto
C.T.R.D. n. 247 in data 03.11.2015 Disciplinare n. 7976 di repertorio in data 12.01.2016

Il Direttore

V I S T A  l a  d o m a n d a  p e r v e n u t a  i n  d a t a  1 2 . 0 4 . 2 0 1 9  p r o t .  n .  1 4 9 0 9 1  p e r  o t t e n e r e  i l  s u b i n g r e s s o
alla concessione sul demanio idrico avente per oggetto: scarico di acque meteoriche derivate dall'area compresa nel piano di
recupero "Trevenlat 4" nel fiume Limbraga in comune di Treviso - foglio 12 mapp. di rif. 1-12;

VISTO il voto n. 247 in data 03.11.2015 con cui la C.T.R.D. aveva espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTO il Disciplinare n. 7976 di rep. in data 12.01.2016 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa sottoscritto dalla Ditta: Immobiliare San Pio X S.r.l. rappresentata da Davide Alcide Setten;

VISTA la dichiarazione della Ditta subentrante con la quale vengono accettati tutti gli obblighi e le condizioni contenute nel
sopracitato disciplinare;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;
VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;
VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;
VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;
VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;
VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;
VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14.12.2018;
ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;
RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente Immobiliare San Marco Spa con sede in Silea Via Treviso 61 - C.F./P.IVA: 01154160269,
il subingresso alla concessione sul demanio idrico fiume Limbraga sulla base del Disciplinare n. 7976 di rep. in data
12.01.2016 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 26.01.2026;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397530)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 434 del 27 giugno 2019
Richiedente : Simioni Guido Concessione : costruzione ponte sul Rio Cervada in comune di San Vendemiano Fgl. 1

Mapp. 1189-114 Pratica: C06814 Rilascio di concessione di rinnovo sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione di rinnovo sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 20.06.2019 prot. n. 257824 Voto C.T.R.D.
n. 280 in data 28.09.2009 Disciplinare n. 3199 di repertorio in data 08.02.2010.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 20.06.2019 prot. n. 257824 per ottenere il rinnovo della concessione sul demanio idrico
avente per oggetto: costruzione ponte sul Rio Cervada in comune di San Vendemiano Fgl. 1 Mapp. 1189-114;

VISTO il voto n. 280 in data 28.09.2009 con cui la C.T.R.D. aveva espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 3199 di rep. in data 08.02.2010 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente Simioni Guido con sede in omissis Via Roma - C.F.: omissis, il rinnovo della concessione
sul demanio idrico Rio Cervada sulla base del Disciplinare n. 3199 di rep. in data 08.02.2010 di cui si richiama integralmente il
contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2029;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397531)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 436 del 27 giugno 2019
Richiedente : Vanin Paolo Concessione : scarico delle acque reflue provenienti da un bagno per dipendenti

realizzato su manufatto in legno, nel corso d'acqua Cagnan in comune di Treviso. Rif. catastali: Foglio 13 - mappali n.
97 e 449 Pratica: C07718 Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 26.09.2018 prot. n. 390428 Voto C.T.R.D. n. 275 in
data 26.10.2018 Disciplinare n. 9175 di repertorio in data 19.06.2019.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 26.09.2018 prot. n. 390428 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: scarico delle acque reflue provenienti da un bagno per dipendenti realizzato su manufatto in legno, nel corso d'acqua
Cagnan in comune di Treviso. Rif. catastali: Foglio 13 - mappali n. 97 e 449;

VISTO il voto n. 275 in data 26.10.2018 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 9175 di rep. in data 19.06.2019 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente Vanin Paolo con sede in omissis - C.F.: omissis, la concessione sul demanio idrico Fiume
Cagnan sulla base del Disciplinare n. 9175 di rep. in data 19.06.2019 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2029;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397532)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 437 del 27 giugno 2019
Richiedenti: Montagner Annalisa, Casonato Marco, Stradiotto Luca Concessione: utilizzo a strada carreggiabile di

un tratto di sommità argine destro del fiume Livenza in Comune di Motta di Livenza - foglio sez. A 4 mapp. di rif. 112
Pratica: C05520 Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 16/05/2019 prot. n. 191682 Disciplinare n. 9176 di
repertorio in data 19.06.2019.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 16/05/2019 prot. n. 191682 per ottenere la concessione sul demanio idrico avente per
oggetto: utilizzo a strada carreggiabile di un tratto di sommità argine destro del fiume Livenza in Comune di Motta di Livenza -
foglio sez. A 4 mapp. di rif. 112;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 9176 di rep. in data 19.06.2019 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata ai richiedenti Montagner Annalisa residente in omissis - C.F.: omissis - Casonato Marco residente in
omissis - C.F.: omissis - Stradiotto Luca residente in omissis - C.F.: omissis, la concessione sul demanio idrico fiume Livenza
sulla base del Disciplinare n. 9176 di rep. in data 19.06.2019 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2029;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 397533)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 438 del 27 giugno 2019
Richiedente : Immobiliare San Marco Spa Concessione : piano di recupero di iniziativa privata "Trevenlat 4" -

Costruzione pista ciclo-pedonale in parte su un tratto di area demaniale del Fiume Limbraga in Comune di Treviso
Pratica: C06683 Rilascio di concessione di subingresso sul Demanio Idrico
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione di subingresso sul demanio idrico Domanda pervenuta in data 12.04.2019 prot. n. 149091 Voto
C.T.R.D. n. 294 in data 04.08.2008 Disciplinare n. 2835 di repertorio in data 12.01.2009

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 12.04.2019 prot. n. 149091 per ottenere il subingresso alla concessione sul demanio
idrico avente per oggetto: piano di recupero di iniziativa privata "Trevenlat 4" - Costruzione pista ciclo-pedonale in parte su un
tratto di area demaniale del Fiume Limbraga in Comune di Treviso;

VISTO il voto n. 294 in data 04.08.2008 con cui la C.T.R.D. aveva espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTO il Disciplinare n. 2835 di rep. in data 12.01.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa sottoscritto dalla Ditta: Immobiliare San Pio X S.r.l. rappresentata dal Sig. Davide Alcide Setten;

VISTA la dichiarazione della Ditta subentrante con la quale vengono accettati tutti gli obblighi e le condizioni contenute nel
sopracitato disciplinare;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;
VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;
VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;
VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;
VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;
VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;
VISTO l'art. 9 della L.R. n. 43 del 14.12.2018;
ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;
RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E' rilasciato al richiedente Immobiliare San Marco Spa con sede in Silea Via Treviso 61 - C.F./P.IVA: 01154160269,
il subingresso alla concessione sul demanio idrico Limbraga sulla base del Disciplinare n. 2835 di rep. in data 12.01.2009 di
cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà termine il 31.12.2038;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 397404)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 226 del 28 maggio 2019
Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle auto regionali in dotazione alla Unità Organizzativa Genio

Civile Vicenza per gli anni 2019 e 2020. Autofficina SILVANO snc. Impegno di spesa anni 2019 e 2020. CIG:
ZCB27AC1CC.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si impegna la spesa per le annualità 2019 e 2020 a favore dell'Autofficina SILVANO snc che si
è aggiudicata la gara per il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle auto regionali in dotazione alla Unità
Organizzativa Genio Civile Vicenza per il periodo compreso tra il 01.06.2019 al 31.12.2020.CIG: ZCB27AC1CC.

Estremi dei principali documenti del'istruttoria:
Richiesta d'offerta del 22.03.2019, n. prot. 116814;
offerta dell'impresa aggiudicataria pervenuta agli uffici dell'U.O. Genio Civile Vicenza in data 02.04.2019, protocollo
regionale n. 131754;
verbale di gara del 15.04.2019;
lettera di aggiudicazione del 16.04.2019, n. prot. 153546,
decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza n. 179 del 9 maggio 2019.

Il Direttore

PREMESSO che per garantire l'operatività delle attività lavorative esterne dei dipendenti di questa Unità Organizzativa Genio
Civile Vicenza, la medesima ha in dotazione un "parco auto di servizio" che per il loro utilizzo necessitano di manutenzione
ordinaria e, in caso di malfunzionamenti o rotture, di manutenzione straordinaria;

CONSIDERATO CHE con nota del 22.03.2019, n. prot. 116814, si è proceduto all'invio della richiesta d'offerta, invitando n. 5
operatori economici;

DATO ATTO CHE entro il termine di scadenza per la presentazione dell'offerta, risulta essere pervenuta un'unica offerta della
ditta "Autofficina SILVANO snc di MANFRIN Silvano & C.", come risulta da verbale di gara del 15.04.2019. Di
conseguenza, tenuto conto della documentazione prodotta e secondo i criteri di valutazione esplicitati nella lettera d'invito, la
Stazione Appaltante ha aggiudicato la gara alla ditta "Autofficina SILVANO snc di MANFRIN Silvano & C.", in quanto unico
concorrente;

RITENUTO CHE:

a seguito dell'aggiudicazione provvisoria sono state disposte le verifiche sul possesso dei requisiti previsti dall'art. 80
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., dichiarati dalla Ditta "Autofficina SILVANO snc di MANFRIN Silvano & C." in sede
di presentazione della documentazione amministrativa di offerta;

• 

che sussistono i presupposti per procedere, ai sensi dell'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., all'aggiudicazione
definitiva per l'affidamento del servizio in argomento alla Ditta "Autofficina SILVANO snc di MANFRIN Silvano &
C.", P. IVA 03973880242;

• 

che il Documento Unico di Regolarità Contributiva - DURC on line, risulta regolare nei versamenti INPS - INAIL;• 
che il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, con proprio decreto n. 179 del 9 maggio 2019, ha
disposto l'aggiudicazione definitiva della gara per il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle auto
regionali in dotazione alla U.O. Genio Civile Vicenza, per gli anni 2019 e 2020;

• 

che si procederà alla stipula di un formale contratto con la Ditta "Autofficina SILVANO snc di MANFRIN Silvano &
C.", per la definizione del presente affidamento, per gli anni 2019 e 2020, a far data dal 01.06.2019 al 31.12.2020;

• 

che il costo complessivo del servizio è stabilito in relazione al numero degli interventi che saranno eseguiti durante la
durata del contratto medesimo e che, a titolo indicativo, si può preventivare un costo complessivo di € 10.000,00 IVA
inclusa;

• 

PRECISATO CHE:
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con il presente provvedimento si impegna per il periodo 01.06.2019 - 31.12.2020 la somma complessiva di €
10.000,00, secondo il seguente piano delle scadenze:

• 

€ 5.000,00 entro il 31.12.2019,♦ 
€ 5.000,00 entro il 31.12.2020;♦ 

la Direzione Acquisti e AA.GG., con proprie note n. prot. 74385 del 26.02.2018 e n. prot. 20233 del 17.01.2019, ha
autorizzato l'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza all'utilizzo del capitolo di spesa n. 5172 recante "spese per
l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti", art. 14 "manutenzione ordinaria", per l'importo di €
7.800,00 per l'annualità 2019 e per l'importo di € 9.200,00 per l'annualità 2020;

• 

si imputa la spesa sul capitolo n. 5172 recante "spese per l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti",
art. 14 "manutenzione ordinaria", a valere sulla prenotazione n. 2613 relativa all'esercizio finanziario 2019 e n. 827
relativa all'esercizio finanziario 2020;

• 

RITENUTO pertanto con il presente provvedimento di impegnare per il periodo 01.06.2019 - 31.12.2020 gli importi di seguito
indicati:

CIG ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2020

ZCB27AC1CC € 5.000,00 € 5.000,00

DATO ATTO che la spesa rientra tra quelle previste all'art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42";

VISTI

Il Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.;• 
il Decreto Legislativo n. 56/2017 e s.m.i.;• 
il Decreto Legislativo n. 33/2013;• 

VISTE

la Legge Regionale n. 45 del 21 dicembre 2018 recante "Bilancio di Previsione 2019 - 2021";• 
la DGR n. 1924 del 21 dicembre 2018;• 

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di impegnare la spesa di € 5.000,00 per l' annualità 2019 ed € 5.000,00 per l'annualità 2020 sul capitolo n. 5172
recante "spese per l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti" - art. 14 "manutenzione ordinaria", a
favore dell'Autofficina SILVANO snc di MANFRIN Silvano & C. che si è aggiudicata la gara per il servizio di
manutenzione ordinaria e straordinaria delle auto regionali in dotazione all'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza
per il periodo compreso tra il 01.06.2019 al 31.12.2020;

2. 

di dare atto che l'obbligazione per la quale si procede all'impegno di spesa risulta perfezionata ed esigibile secondo il
seguente piano delle scadenze:

3. 

€ 5.000,00 entro il 31.12.2019,
€ 5.000,00 entro il 31.12.2020;

di dare atto che la spesa trova copertura con i fondi di cui alla prenotazione di spesa n. 2613 relativa all'esercizio
finanziario 2019 e n. 827 relativa all'esercizio finanziario 2020 assunte con note della Direzione Acquisti e AA.GG. n.
prot. 74385 del 26.02.2018 e n. 20233 del 17.01.2019;

4. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni, di cui alla Legge Regionale 7 gennaio 2011, n. 1;

5. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

6. 
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di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario le informazioni relative all'impegno di spesa, ai sensi dell'art. 56,
comma 7, del D.Lgs. 118/2011 e che la spesa rientra tra quelle previste dall'art. 10, comma 3, del D.Lgs. 118/2011;

7. 

di dare atto che la presente spesa costituisce un debito commerciale;8. 
di dare atto che alla liquidazione di spesa si provvederà a seguito della fornitura del servizio, previa verifica di
conformità della medesima e regolarità del DURC, su presentazione della fattura elettronica;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

10. 

di inviare il presente Decreto alla Direzione Acquisti e AA.GG. per il "visto di monitoraggio" e per il conseguente
inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria;

11. 

di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della
Regione del Veneto.

12. 

Mauro Roncada
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(Codice interno: 397405)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 229 del 29 maggio 2019
Servizio di lavaggio delle auto regionali in dotazione alla Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza per gli anni 2019

e 2020. Autolavaggio ANDREA Srl di SOSTER Patrizia. Impegno di spesa anni 2019 e 2020. CIG: Z5927AC177.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si impegna la spesa per le annualità 2019 e 2020 a favore dell'Autolavaggio ANDREA Srl di
SOSTER Patrizia che si è aggiudicato la gara per il servizio di lavaggio delle auto regionali in dotazione alla Unità
Organizzativa Genio Civile Vicenza per il periodo compreso tra il 01.06.2019 al 31.12.2020. CIG: Z5927AC177.

Estremi dei principali documenti del'istruttoria:
Richiesta d'offerta del 28.03.2019, n. prot. 126035;
offerta dell'impresa aggiudicataria pervenuta agli uffici dell'U.O. Genio Civile Vicenza in data 26.04.2019, protocollo
regionale n. 165169;
verbale di gara del 30.04.2019;
lettera di aggiudicazione del 03.05.2019, n. prot. 172827;
decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza n. 202 del 17 maggio 2019;
decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza n. 226 del 28 maggio 2019;

Il Direttore

PREMESSO che per garantire l'operatività delle attività lavorative esterne dei dipendenti di questa Unità Organizzativa Genio
Civile Vicenza, la medesima ha in dotazione un "parco auto di servizio" che per il loro utilizzo necessitano di lavaggio
ordinario e/o straordinario interno ed esterno ed alcune volte igienizzazione;

CONSIDERATO CHE con nota del 28.03.2019, n. prot. 126035, si è proceduto all'invio della richiesta d'offerta, invitando n. 4
operatori economici;

DATO ATTO CHE entro il termine di scadenza per la presentazione dell'offerta, risultano essere pervenute le offerte della
Ditta "Stazione di Servizio ESSO di MARCHIORO Luisa" e della Ditta "Autolavaggio ANDREA Srl di SOSTER Patrizia",
come risulta da verbale di gara del 30.04.2019. Di conseguenza, tenuto conto della documentazione prodotta e secondo i criteri
di valutazione esplicitati nella lettera d'invito, la Stazione Appaltante ha aggiudicato la gara alla Ditta "Autolavaggio ANDREA
Srl di SOSTER Patrizia", che ha presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa;

RITENUTO CHE:

a seguito dell'aggiudicazione provvisoria sono state disposte le verifiche sul possesso dei requisiti previsti dall'art. 80
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., dichiarati dalla Ditta "Autolavaggio ANDREA Srl di SOSTER Patrizia" in sede d
presentazione della documentazione amministrativa di offerta;

• 

che sussistono i presupposti per procedere, ai sensi dell'art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., all'aggiudicazione
definitiva per l'affidamento del servizio in argomento alla Ditta "Autolavaggio ANDREA Srl di SOSTER Patrizia", P.
IVA 02669920247;

• 

che il Documento Unico di Regolarità Contributiva - DURC on line, risulta regolare nei versamenti INPS - INAIL;• 
che il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, con proprio decreto n. 202 del 17 maggio 2019, ha
disposto l'aggiudicazione definitiva della gara per il servizio di lavaggio delle auto regionali in dotazione alla U.O.
Genio Civile Vicenza, per gli anni 2019 e 2020;

• 

che si procederà alla stipula di un formale contratto con la Ditta "Autolavaggio ANDREA Srl di SOSTER Patrizia",
per la definizione del presente affidamento, per gli anni 2019 e 2020, a far data dal 01.06.2019 al 31.12.2020;

• 

che il costo complessivo del servizio è stabilito in relazione al numero degli interventi che saranno eseguiti durante la
durata del contratto medesimo e che, a titolo indicativo, si può preventivare un costo complessivo di € 3.000,00 IVA
inclusa;

• 

PRECISATO CHE:

con il presente provvedimento si impegna per il periodo 01.06.2019 - 31.12.2020 la somma complessiva di €
3.000,00, secondo il seguente piano delle scadenze:

• 

€ 1.500,00 entro il 31.12.2019,♦ 
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€ 1.500,00 entro il 31.12.2020;♦ 

la Direzione Acquisti e AA.GG., con proprie note n. prot. 74385 del 26.02.2018 e n. prot. 20233 del 17.01.2019, ha
autorizzato l'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza all'utilizzo del capitolo di spesa n. 5172 recante "spese per
l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti", art. 14 "manutenzione ordinaria", per l'importo di €
7.800,00 per l'annualità 2019 e per l'importo di € 9.200,00 per l'annualità 2020;

• 

il Dirigente dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza con proprio decreto n. 226 del 28.05.2019 ha impegnato la
spesa di € 5.000,00 per l' annualità 2019 ed € 5.000,00 per l'annualità 2020 sul capitolo n. 5172 recante "spese per
l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti" - art. 14 "manutenzione ordinaria", per il servizio di
manutenzione ordinaria e straordinaria delle auto regionali in dotazione all'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza
per il periodo compreso tra il 01.06.2019 al 31.05.2021;

• 

in merito al capitolo di spesa n. 5172 "spese per l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti" - art. 14
"manutenzione ordinaria", sono ancora disponibili gli importi di € 2.800,00 per l'annualità 2019 ed € 4.200,00 per
l'annualità 2020;

• 

si imputa la spesa sul capitolo n. 5172 recante "spese per l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti",
art. 14 "manutenzione ordinaria", a valere sulla prenotazione n. 2613 relativa all'esercizio finanziario 2019 e n. 827
relativa all'esercizio finanziario 2020;

• 

RITENUTO pertanto con il presente provvedimento di impegnare per il periodo 01.06.2019 - 31.12.2020 gli importi di seguito
indicati:

CIG ESERCIZIO
2019

ESERCIZIO
2020

Z5927AC177 € 1.500,00 € 1.500,00

DATO ATTO che la spesa rientra tra quelle previste all'art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42";

VISTI

Il Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.;• 
il Decreto Legislativo n. 56/2017 e s.m.i.;• 
il Decreto Legislativo n. 33/2013;• 

VISTI

la Legge Regionale n. 45 del 21 dicembre 2018 recante "Bilancio di Previsione 2019 - 2021";• 
la DGR n. 1924 del 21 dicembre 2018;• 
il decreto del Dirigente dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza n. 226 del 28.05.2019;• 

VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di impegnare la spesa di € 1.500,00 per l' annualità 2019 ed € 1.500,00 per l'annualità 2020 sul capitolo n. 5172
recante "spese per l'acquisto di carburante e manutenzione automezzi e natanti" - art. 14 "manutenzione ordinaria", a
favore dell'Autolavaggio ANDREA Srl di SOSTER Patrizia che si è aggiudicato la gara per il servizio di lavaggio
delle auto regionali in dotazione all'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza per il periodo compreso tra il
01.06.2019 al 31.12.2020;

2. 

di dare atto che l'obbligazione per la quale si procede all'impegno di spesa risulta perfezionata ed esigibile secondo il
seguente piano delle scadenze:

3. 

€ 1.500,00 entro il 31.12.2019,
€ 1.500,00 entro il 31.12.2020;

di dare atto che la spesa trova copertura con i fondi di cui alla prenotazione di spesa n. 2613 relativa all'esercizio
finanziario 2019 e n. 827 relativa all'esercizio finanziario 2020 assunte con note della Direzione Acquisti e AA.GG. n.

4. 
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prot. 74385 del 26.02.2018 e n. 20233 del 17.01.2019;
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni, di cui alla Legge Regionale 7 gennaio 2011, n. 1;

5. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

6. 

di provvedere a comunicare al soggetto beneficiario le informazioni relative all'impegno di spesa, ai sensi dell'art. 56,
comma 7, del D.Lgs. 118/2011 e che la spesa rientra tra quelle previste dall'art. 10, comma 3, del D.Lgs. 118/2011;

7. 

di dare atto che la presente spesa costituisce un debito commerciale;8. 
di dare atto che alla liquidazione di spesa si provvederà a seguito della fornitura del servizio, previa verifica di
conformità della medesima e regolarità del DURC, su presentazione della fattura elettronica;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

10. 

di inviare il presente Decreto alla Direzione Acquisti e AA.GG. per il "visto di monitoraggio" e per il successivo
inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria;

11. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento in formato integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto.

12. 

Mauro Roncada
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(Codice interno: 397412)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 274 del 26 giugno 2019
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per

occupazione area demaniale ex alveo (relitto) del T. Riale con parcheggio e recinzione ed autorizzazione realizzazione
nuovo accesso al punto commerciale in via Ortigara in comune di Fara Vicentino. Ditta: PRIX QUALITY SPA. Pratica
n° 19_19443.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza rilascia la concessione idraulica per
occupazione area demaniale ex alveo (relitto) del T. Riale con parcheggio e recinzione ed autorizzazione realizzazione nuovo
accesso al punto commerciale in via Ortigara in comune di Fara Vicentino a favore di PRIX QUALITY SPA Estremi dei
principali documenti dell'istruttoria:Istanza di concessione in data 04.02.2019 n° 46110 di Prot.; Voto della C.T.R.D. n° 41 del
25.03.2019.

Il Direttore

QUALITY SPA, C.F./Partita Iva 03195090240, ha chiesto la concessione idraulica per occupazione area demaniale ex alveo
(relitto) del T. Riale con parcheggio e recinzione ed autorizzazione realizzazione nuovo accesso al punto commerciale in via
Ortigara in comune di Fara Vicentino;

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 25.03.2019 con voto n° 41;

VISTO il R.D. n° 523 del 25/07/1904;

VISTA la Legge n° 41 del 24/12/1993, art. 10 comma 2;

VISTO il D.Lgs. n° 112 del 31/03/1998;

VISTA la L.R. n° 11 del 13/04/2001;

VISTA la L.R. n° 27 del 07/11/2003;

VISTA la D.G.R.V. n° 1997 del 25/06/2004;

VISTO il D. Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D. Lgs. 118/2011;

VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Operativa n° 6 del 11/08/2016 e n° 15 del 01.09.2016, aventi ad oggetto:
"Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza;

RITENUTO inoltre opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal
D.Lgs n° 33/2013 e s.m.i., procedere alla pubblicazione del presente decreto nella sezione "amministrazione trasparente" del
sito internet della Regione del Veneto,

decreta

art. 1 - alla ditta PRIX QUALITY SPA, C.F./Partita Iva 03195090240 con Sede in Via del Lavoro n° 3, GRISIGNANO DI
ZOCCO (VI) è rilasciata la concessione idraulica per occupazione area demaniale ex alveo (relitto) del T. Riale con parcheggio
e recinzione ed autorizzazione realizzazione nuovo accesso al punto commerciale in via Ortigara in comune di Fara Vicentino;

art. 2 - le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
18.06.2019 Rep. n° 149, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento;
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art. 3 - la concessione ha la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto. Essa potrà tuttavia essere
revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia ritenuto necessario a tutela
dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il Concessionario di ripristinare, a suo
carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza procurare alcun diritto ad indennizzi;

art. 4 - il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche;

art. 5 - per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2019, di euro 426.65 (quattrocentoventisei/65) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla Regione
del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione;

art. 6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 e s.m.i.;

art. 7 - di pubblicare il seguente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Mauro Roncada
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(Codice interno: 397465)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 275 del 26 giugno 2019
Adesione alla Convenzione Consip Gas Naturale per la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi per le

pubbliche amministrazioni ed. 11 lotto n. 3 (CIG 7563248DAE) tra Consip S.p.A. e Soenergy S.r.l., per le utenze
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza CIG derivato Z6628F97C7
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'adesione alla convenzione per la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi per
le pubbliche amministrazioni ed. 11 lotto n. 3 ( CIG 7563248DAE ) tra Consip S.p.A. e Soenergy S.r.l., per le utenze
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza . Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Convenzione per la fornitura
di gas naturale e dei servizi connessi per le pubbliche amministrazioni ed. 11 lotto n. 3 (CIG 7563248DAE ) tra Consip S.p.A.
e Soenergy S.r.l.. Ordinativo n.4259804 del 2018. Documentazione presente nel sito "Acquisti in rete p.a. "della Consip

Il Direttore

PREMESSO che l'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza ha aderito nel corso del 2018 alla convenzione gas naturale -
ed.10 - lotto n. 3 tra Consip S.p.A. e Soenergy S.r.l., con l'emissione di uno ordinativo n 4259804 avente decorrenza di
fornitura dal 01/07/2019;

PREMESSO che sulla base di tale ordinativo è stata attivata la fornitura di gas naturale per il periodo 01/07/2018-30/06/2019, (
ordinativo n. 4259804) ,;

CONSIDERATO che si rende pertanto necessario procedere all'attivazione di un nuovo ordinativo di fornitura, comprensivo di
tutte le utenze pertinenti a questa U.O., per un consumo stimato di circa 21.000 Smc;

VISTO il contenuto dell'art. 1, comma 7 del D.L. n. 95 del 06/07/2012, convertito in legge, con modificazioni, dall'art.1 L. 07
agosto 2012, n. 135, con particolare riguardo alla parte in cui è stato disposto che le amministrazioni pubbliche, relativamente,
tra le altre, alla categoria merceologica del gas, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro
messi a disposizione da Consip S.p.A e dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'art.1,
comma 455, della L. 296 del 27.12.2006;

DATO ATTO che la convenzione ad oggi attiva dal 24/01/2019 per il Veneto, è quella di gas naturale e dei servizi connessi per
le pubbliche amministrazioni - ed. 11 - lotto n. 3 (CIG 7563248DAE ) tra Consip S.p.A., C.F. 05359681003, e Soenergy S.r.l.,
C.F. 01565370382, ai sensi dell'art. 26, L. 488 del 23.12.1999 e s.m.i e dell'art. 58, L. 388 del 23.12.2000;

PRESO ATTO che i singoli contratti di fornitura, attuati dalla convenzione ad oggi attiva e stipulati dall'amministrazione
contraente mediante ordinativi, hanno durata di 12 mesi a partire dalla data di attivazione della fornitura;

CONSIDERATO che la documentazione prodotta da Consip S.p.A. in riferimento alla convenzione per l'attivazione della
nuova fornitura, risulta compatibile con le esigenze dell' U.O. Genio Civile Vicenza;

VISTA la L. 488/1999, art. 26;

VISTA la L. 388/2000, art. 58;

VISTO il D.L. 95/2012;

VISTO il D.Lgs. 50/2016;

VISTO il D.Lgs. 33/2013;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTA la D.G.R. n. 2401/2012, Allegato A);

VISTA la D.G.R. n.67 del 29/01/2019 Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021
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VISTA la convenzione per la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi per le pubbliche amministrazioni - ed. 11 - lotto n.
3 (CIG 7563248DAE ) tra Consip S.p.A. e Soenergy S.r.l, ai sensi dell'art. 26, L. 488 del 23.12.1999 e s.m.i, e dell'art. 58, L.
388 del 23/12/2000;

decreta

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di aderire alla convenzione per la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi per le pubbliche amministrazioni - ed.
11 - lotto n. 3 (CIG 7563248DAE ) tra Consip S.p.A. e Soenergy S.r.l., ai sensi dell'art. 26, L. 488/1999 e s.m.i, e
dell'art. 58, L. 388/2000 per le utenze di questa U.O. indicate nei due precedenti ordinativi ;

2. 

di attivare la fornitura di gas naturale e servizi connessi per la durata di 12 mesi per l'utenza indicata nel precedente
ordinativo n. 433947/2018 dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, con decorrenza 01.07.2019;

3. 

di emettere per quanto sopra l'Ordine diretto di acquisto a favore di Soenergy s.r.l. sulla base delle condizioni e dei
termini indicati nella documentazione presente nel sito "Acquisti in rete p.a." della Consip s.p.a. ( Convenzione Gas
Naturale 11;condizioni Generali;Guida alla Convenzione;Capitolato Tecnico;Corrispettivi);

4. 

di dare atto che la presente spesa non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni di cui alla legge regionale 7 gennaio
2011 n. 1;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e
s.m.i.;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Mauro Roncada
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE EST

(Codice interno: 397384)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE EST n. 93 del 25 giugno 2019
Affidamento incarico per la prestazione di collaudatore statico in corso d'opera delle strutture in c.a. relativa ai

primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 nel territorio della Regione. CIG Z7528E4D7B Codice intervento
GCBL-191 progetto 1297 _ CUP H42H18000260001.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida l'incarico per la prestazione di collaudatore statico in corso d'opera delle strutture in
c.a. da realizzarsi subito a monte dell'abitato di Alverà, in comune di Cortina D'Ampezzo (BL). Allo Studio Associato di
ingegneria Mazzoran Tiloca De Lotto di Belluno. Atto soggetto all'art. 23 del D.Lgs. 33/2013.

Il Direttore

PREMESSO che

con l'Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 515 del 27 marzo 2018 sono state dettate le
disposizioni per i primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatisi nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017 nel territorio della Regione Veneto, ed è stato
nominato il Commissario delegato per lo svolgimento delle funzioni necessarie alla realizzazione degli interventi di
somma urgenza ed urgenti per il ripristino idraulico e idrogeologico e per i primi adempimenti connessi alla situazione
emergenziale in atto;

• 

con ordinanza n. 1 del 27 aprile 2018 il Commissario delegato ha nominato il Soggetto Attuatore per le funzioni
necessarie alla realizzazione degli interventi di somma urgenza ed urgenti per il ripristino idraulico e idrogeologico e
per i primi adempimenti connessi alla situazione emergenziale in atto;

• 

con nota 182014 del 17 Maggio 2018 il Direttore della Direzione Operativa ha nominato RUP ai sensi dell'art. 31 del
D.Lgs 50/2016 il Direttore dell'U.O. Forestale Est Dott. Gianmaria Sommavilla;

• 

DATO ATTO che con ordinanza n. 2 del 28/06/2018 sono stati approvati gli elenchi degli interventi relativi al ripristino dei
danni sulla rete idraulica principale di cui all'Allegato B - Interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o cose, per l'importo di € 1.546.000 cod. intervento GCBL-190 e GCBL-191 in Comune di Cortina
d'Ampezzo;

CONSIDERATO che con la stessa ordinanza n. 2 del 28/06/2018, è stato impegnato l'importo complessivo di € 1.546.000,00 a
valere sulla Contabilità speciale n. 6089 intestata a "C.D. DIR.ST.R.VENETO O. 515-18";

CONSIDERATO che è stato acquisito al protocollo n. 252364 del 18/06/2019 il preventivo inviato dallo Studio Associato di
ingegneria Mazzoran Tiloca De Lotto con sede in Piazza Castello, 4 - 32100 Belluno C.F. - P.IVA 00869100255 per l'incarico
in oggetto pari ad € 4.965,33 più Cassa previdenziale e assist. 4% € 198,61, più Iva 22% € 1.136,06, Totale compensi e oneri
fiscali €. 6.300,00.

CONSIDERATO che l'ipotesi di spesa quantificata inviato dallo Studio Associato di ingegneria Mazzoran Tiloca De Lotto di
Belluno risulta congrua sia dal punto di vista tecnico, sia dal punto di vista economico-finanziario.

CONSIDERATO che l'incarico sarà concluso mediante sottoscrizione di apposito contratto di cui allo schema allegato A), ai
sensi della normativa vigente;

VISTI:

il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;• 
il D.Lgs n. 1/2018;• 
O.C.D.P.C. n° 515/2018;• 
l'Ordinanza Commissariale n. 1/2018• 
l'Ordinanza Commissariale n. 2/2018• 
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l'Ordinanza Commissariale n. 3/2018• 
l'Ordinanza Commissariali n. 1/2019• 
l'Ordinanza Commissariale n. 2/2019• 

Vista la documentazione agli atti;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare allo Studio Associato di ingegneria Mazzoran Tiloca De Lotto con sede in Piazza Castello, 4 - 32100
Belluno C.F. - P.IVA 00869100255 l'incarico di collaudatore statico in corso d'opera delle strutture in c.a. dei lavori di
ripristino delle condizioni preesistenti e di riduzione del rischio idrogeologico, tramite stabilizzazione dell'alveo, delle
sponde e regolazione del trasporto solido del torrente Bigontina - stralcio funzionale (Codice Intervento GCBL-191_
progetto 1297), CUP H42H18000260001, CIG Z7528E4D7B per l'importo complessivo pari a € 6.300,00
(seimilatrecento/00) di cui € 4.965,33 per onorario, € 198,61 di CINPA 4% ed € 1.136,06 per IVA al 22%;

2. 

di dare atto che l'affidamento dell'incarico sarà perfezionato mediante la stipula del contratto redatto secondo lo
schema di cui all'allegato A del presente decreto;

3. 

di approvare lo schema di contratto allegato A che disciplina il rapporto con il professionista incaricato;4. 
di dare atto che la spesa di € 6.300,00 iva e oneri previdenziali inclusi, trova copertura nella Contabilità speciale n.
6089 intestata a "C.D. DIR.ST.R.VENETO O. 515-18";

5. 

di dare atto che l'obbligazione è perfezionata ed esigibile entro il corrente esercizio, deve essere qualificata come
"debito commerciale" e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 14 marzo 2013, n.
33.

7. 

di pubblicare integralmente il presente decreto ad accezione dell'allegato A) sul BUR della Regione del Veneto.8. 

Gianmaria Sommavilla

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 397496)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE EST n. 95 del 27 giugno 2019
Impegno della spesa per la manutenzione ordinaria e straordinaria, fornitura pneumatici, autolavaggio mezzi in

dotazione alla sede della U.O. Forestale Est di Belluno. Ditta Autofficina Rossa Tecnodiesel s.n.c. - Via Marisiga,57/59
32100 BELLUNO P.I. e C.F. 00777100256 Importo: Euro 30.000,00.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si impegna sul bilancio regionale per l'esercizio 2019 e 2020 la spesa per l'esecuzione dei servizi in
oggetto indicati.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Nota n. 122342 del 30/03/18 e Nota n. 2367 del 04/01/19 della Direzione
Acquisti AA.GG. e Patrimonio. Nota della U.O. Forestale Est di richiesta preventivo del 20/06/2019, Prot. n. 258128; Nota
dell'offerta della ditta Autofficina Tecnodiesel, di Rossa Gianluca e Paolo, s.n.c. del 27/06/2019 Prot. n. 278467; Nota di
affidamento dei servizi alla Autofficina Tecnodiesel s.n.c. del 27/06/2019, Prot. n. 279076;

Il Direttore

PREMESSO che con note prot. n. 122342 del 30/03/18 e prot. n. 2367 del 04/01/19 la Direzione Acquisti AA.GG. e
Patrimonio ha messo a disposizione della U.O. Forestale EST per gli esercizi finanziari 2019 - 2020 la somma di €
31.000,00, IVA compresa, a valersi sul capitolo 5172 (Spese per acquisto carburante e manutenzione automezzi e natanti),
articolo 14 "manutenzione ordinaria e riparazioni", servizio di manutenzione degli automezzi regionali in dotazione all'U.O.
Forestale Est;

RICORDATO che il precedente incarico di manutenzione, ordinaria e straordinaria, scadrà il 30.6.2019, mentre quello per la di
fornitura pneumatici per gli automezzi, in dotazione alla sede della U.O. Forestale Est di Belluno, è già scaduto in data
31.12.2018;

RITENUTO necessario, incaricare apposita ditta per la pulizia degli automezzi di servizio dal momento che la sede del COP di
Sospirolo è stata data in gestione a AVISP-Veneto Agricoltura, come da convenzione sottoscritta tra la Regione Veneto e
AVISP-Veneto Agricoltura;

VALUTATO opportuno e conveniente affidare il servizio "all inclusive" per la manutenzione degli automezzi di servizio al
fine di avere un unico interlocutore;

VERIFICATO che il servizio di manutenzione, ordinaria e straordinaria, fornitura di pneumatici e di autolavaggio non è
previsto nella convenzione CONSIP ne è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA);

VISTO l'art. 36, comma 2 lett. A) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., prevede la possibilità di assegnare la fornitura di beni e
servizi, per importi inferiori a €. 40.000,00, con la modalità dell'affidamento diretto;

RICHIAMATA analoga indagine di mercato, fatta dalla struttura U.O. Genio Civile di Belluno, in data 25.2.2019, la quale
aveva accertato che, in Val Belluna, solo l'impresa Autofficina Tecnodiesel, di Rossa Gianluca e Paolo, s.n.c. era in grado di
fornire i servizi indicati in oggetto;

OSSERVATO che l'Autofficina Tecnodiesel s.n.c. risulta iscritta in Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
(MEPA);

VISTA la lettera, del 20/06/2019, Prot. n. 258128, con cui la scrivente U.O. Forestale Est di Belluno chiedeva la miglior offerta
per il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria, fornitura pneumatici, autolavaggio dei mezzi in dotazione per il
periodo 1.7.2019 - 31.12.2020; 

RICORDATA l'offerta presentata dalla Impresa contattata del 27/06/2019 Prot. n. 278467;

RICHIAMATA la nota del 27/06/2019, Prot. n. 279076, con cui l'U.O. Forestale Est ha affidato alla Ditta sopra citata i servizi
di cui in oggetto e disciplinati dall'allegato capitolato;

RITENUTO di procedere all'impegno di spesa della somma complessiva di €. 30.000,00 necessaria per la fornitura dei servizi
individuati, a valere sui fondi disponibili sul capitolo 5172 (Spese per acquisto carburante e manutenzione automezzi e natanti),
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articolo 014 "manutenzione ordinaria e riparazioni" piano dei conti U.1.03.02.09.001 del Bilancio Regionale per gli esercizi
finanziari 2019/2020;

PRESO ATTO della regolarità dei versamenti Inps - Inail, come risulta dal documento unico di regolarità contabile "DURC" e
dell'attestazione di regolarità fiscale;

DATO ATTO che le prestazioni rientrano tra quelle indicate dal 'art. 10, comma 3 lett. B), del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA, altresì, la documentazione agli atti;
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011;
VISTA la L.R. statutaria n. 1 del 17.04.2012;
VISTA la L.R. n. 54 del 31.12.2012, art. 13;
VISTE le LL.RR. n. 6/1980, n. 39/2001 e n. 36/2004;
VISTA la L.R. n. 1 del 07/01/2011;
VISTA la Legge n. 190 del 23/12/2014;
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013;
VISTA la DGR n. 67 del 29 gennaio 2019 - Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019 - 2021.

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che con nota del 27/06/2019, Prot. n. 279076 la Ditta Autofficina Tecnodiesel s.n.c. - Via Marisiga,57/59 -
32100 P.I. e C.F. 00777100256- CIG Z2F28E4E39 è risultata aggiudicataria della fornitura in oggetto;

2. 

di dare atto che la spesa di cui al punto 2) del presente provvedimento costituisce un'obbligazione commerciale;3. 
di impegnare la spesa di Euro 30.000,00, sul capitolo 5172, "Spese per acquisto carburante e manutenzione automezzi
e natanti" art.14 "manutenzione ordinaria e riparazioni" piano dei conti U.1.03.02.09.001", di cui al bilancio di
previsione per gli esercizi finanziari 2019/2020 che presenta sufficiente disponibilità, la spesa trova copertura con i
fondi di cui alle prenotazioni:

4. 

n. 786/19 per € 14.000,00 entro l'Esercizio Finanziario 2019;♦ 
n. 204/20 per € 16.000,00 entro l'Esercizio Finanziario 2020;♦ 

assunta con nota protocollo 74382 del 26/02/2018 della Direzione AA.GG. e Patrimonio;

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento non rientra nelle tipologie soggette
a limitazioni di cui alla legge regionale 7 gennaio 2011 n. 1;

5. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. 39/2001;6. 
di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7. 

di dare atto che l'obbligazione per la quale si procede all'impegno di spesa risulta perfezionata ed è esigibile secondo
le seguenti prenotazioni:

8. 

n. 786/19 per € 14.000,00 entro l'Esercizio Finanziario 2019;♦ 
n. 204/20 per € 16.000,00 entro l'Esercizio Finanziario 2020;♦ 

di provvedere a comunicare ai soggetti beneficiari le informazioni relative all'impegno, ai sensi dell'art. 56 c. 7 del D.
Lgs. 118/2011;

9. 

di inviare il presente decreto alla Direzione Acquisti AA.GG. e Patrimonio per:10. 

il visto di monitoraggio;♦ 
il successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria ai fini dell'apposizione del visto di
regolarità contabile;

♦ 

 di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell'art. 23 del D. Lgs. n.
33/2013.

11. 

Gianmaria Sommavilla
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST

(Codice interno: 397464)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA FORESTALE OVEST n. 48 del 13 maggio 2019
VR - Affidamento diretto per l'acquisto di n. 1 abbonamento biennale al servizio di correzione differenziale GNSS

per l'uso del GPS, al fine di garantire una ricezione esatta ed in tempo reale di dati provenienti dai satelliti per poter
effettuare rilievi topografici connessi alla propria attività di progettazione e programmazione di opere idrauliche, alla
ditta Spektra S.r.l. Importo della fornitura € 200,00 IVA esclusa. CIG ZF126F8D62
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'affidamento ed il conseguente impegno di spesa a favore della ditta Spektra S.r.l.
per l'abbonamento biennale al servizio di correzione differenziale GNSS per l'uso del GPS

Il Direttore

PREMESSO che:

nell'assolvimento dei compiti d'istituto derivanti da disposizioni normative di settore, l'Unità Organizzativa Forestale
Ovest - sede di Verona, effettua rilievi topografici connessi all'attività di progettazione di opere idrauliche;

• 

il servizio richiesto è necessario per poter utilizzare il ricevitore GPS marca Trimble, al fine di ricevere in tempo reale
i dati provenienti dai satelliti, è indispensabile il collegamento, tramite connessione internet, con le stazioni fisse
sparse sul territorio, che forniscono in tempo reale le correzioni differenziali al palmare del GPS;

• 

poiché i GPS in proprietà sono della stessa marca (Trimble) si ritiene opportuno chiedere la fornitura del servizio ad
una società facente capo al medesimo gruppo, per ovviare a problemi di compatibilità dei dati.

• 

RITENUTO che il servizio di cui trattasi è presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) e che è
presente una sola società che fornisce tale servizio.

RITENUTO che riguarda un servizio reso da operatori specializzati e che la società Spektra S.r.l., facente capo al gruppo
Trimble, rientra in tale fattispecie, si ritiene di affidare il servizio di abbonamento biennale per la correzione differenziale uso
GPS Trimble, alla società Spektra S.r.l. con sede legale in Via Pellizzari 23/A - 20871 Vimercate (MB) - P. IVA. 04707190965
per l'importo di Euro 200,00 (IVA esclusa).

RITENUTO che sussistono i presupposti per procedere, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 50 del 18 aprile
2016, all'affidamento diretto del servizio in questione alla società Spektra S.r.l.

VERIFICATO che il capitolo di spesa 103378, art. 14 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili
ed apparecchiature di sedi territoriali, geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi", esercizio 2019, presenta
sufficiente disponibilità.

RITENUTO necessario, al fine di dare adeguata copertura finanziaria all'obbligazione derivante dalla fornitura sopra descritta,
di assumere un impegno di spesa a favore della società Spektra S.r.l. per l'importo di Euro 200,00 IVA esclusa, a valere sul
capitolo di spesa 103378, art. 14 "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili ed apparecchiature di
sedi territoriali, geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi", (L.R. 04/02/1980, n. 6);

VISTA la documentazione agli atti.

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011.

VISTA la L.R. statutaria n. 1 del 17.04.2012.

VISTA la L.R. n. 54 del 31.12.2012, art. 13.

VISTA la Legge n. 190 del 23/12/2014.

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013.
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VISTA la L.R. 45 del 21 dicembre 2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019/2021.

VISTA la DGR n. 67 del 29/01/2019 - Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019 - 2021.

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale.

decreta

Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di affidare l'acquisto di un abbonamento biennale al servizio di correzione differenziale GNSS per l'uso del GPS,
(CIG ZF126F8D62) alla società Spektra S.r.l. C.F.P.IVA 04707190965 con sede in Via Pellizzari 23/A - 20871
Vimercate (MB) per l'importo pari a Euro 200,00 (IVA esclusa).

2. 

Di impegnare a favore della società Spektra S.r.l. C.F.P.IVA 04707190965 la somma di Euro 244,00 (IVA compresa)
a valere sul capitolo di spesa 103378, "Spese per la manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, beni mobili ed
apparecchiature di sedi territoriali, geni civili e servizi forestali - acquisto di beni e servizi", (L.R. 04/02/1980, n. 6) -
art. 14 P.d.c. U.1.03.02.09.005 - del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio finanziario 2019, che presenta
sufficiente capienza;

3. 

Di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno si è perfezionata.4. 
Di dare atto che la tipologia di spesa di cui si assume l'impegno con il presente provvedimento non rientra tra le
tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011.

5. 

Di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica.

6. 

Di dare atto che la presente spesa costituisce un debito commerciale ed è esigibile nel 2019.7. 
Di dare atto che alla liquidazione di spesa si provvederà a seguito della fornitura del servizio richiesto, previa verifica
di conformità dello stesso e regolarità del DURC, su presentazione di regolare fattura.

8. 

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla società Spektra S.r.l. C.F.P.IVA 04707190965 ai sensi dell'art.
56, comma 7, del D.Lgs. n.118/2011.

9. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto Legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

10. 

Di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.11. 

Maurizio Minuzzo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

(Codice interno: 397292)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE n. 19 del 18
marzo 2019

Acquisizione dei servizi di interpretariato in occasione della conferenza stampa e del kick-off meeting del progetto
"PRIMIS - Viaggio multiculturale tra Italia e Slovenia attraverso il prisma delle Minoranze" - Programma di
Cooperazione Tranfrontaliera Interreg V A Italia-Slovenia 2014-2020 - Bando 5/2018 Asse 3 - Priorità d'investimento
6c - Minoranze e Multiculturalismo previsti per il 28 marzo 2019. D.G.R. n. 1146 del 07.08.2018. CUP
H59F18000470007. CIG 71063601CA. Assunzione impegno di psesa e corrispondente accertamento di entrata.
[Relazioni internazionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'assunzione dell'impegno di spesa e del corrispondente accertamento di entrata
per l'acquisizione di servizi di interpretariato per la conferenza stampa e il kick-off meeting del progetto "PRIMIS - Viaggio
multiculturale tra Italia e Slovenia attraverso il prisma delle Minoranze".

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: contratto stipulato in data 12/12/2017 tra la Regione del Veneto e l'operatore
economico Studio Moretto Group s.r.l. per l'affidamento del servizio di traduzione e interpretariato.

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 308 del 21.03.2018 la Giunta regionale ha autorizzato la presentazione della proposta
progettuale "PRIMIS - Viaggio multiculturale tra Italia e Slovenia attraverso il prisma delle Minoranze", per la quale la
Regione del Veneto - Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR - U.O. Cooperazione Internazionale - ha il
ruolo di  partner,  nell 'ambito del  "BANDO 5/2018 ASSE 3 -  Priori tà d ' investimento 6c -  MINORANZE E
MULTICULTURALISMO" del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V A Italia-Slovenia 2014-2020;

VISTO il Contratto di Partenariato tra il Lead Partner Associazione degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana Unione
Italiana (Slovenia) e i Partner di progetto per l'attuazione del progetto "PRIMIS - Viaggio multiculturale tra Italia e Slovenia
attraverso il prisma delle Minoranze" sottoscritto da parte della Regione del Veneto in data 26.03.2018;

VISTA la deliberazione n. 1146 del 07.08.2018 con la quale la Giunta regionale ha preso atto degli esiti del "Bando mirato per
progetti strategici n. 05/2018" per la selezione di progetti del Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg V A
Italia-Slovenia 2014/2020, di cui alla decisione del Comitato di Sorveglianza approvata con procedura scritta n. 18 conclusa in
data 25.07.2018, e del relativo elenco di progetti approvati nella stessa data, tra cui rientra il progetto "PRIMIS - Viaggio
multiculturale tra Italia e Slovenia attraverso il prisma delle Minoranze" ;

VISTO che con la medesima deliberazione il Direttore dell'Unità Organizzativa Cooperazione internazionale è stata incaricata
di svolgere tutte le attività previste per la realizzazione del progetto, provvedendo di conseguenza all'espletamento di tutte le
procedure amministrative e contabili necessarie per la sua esecuzione;

VISTO il Contratto di finanziamento del progetto strategico "PRIMIS" sottoscritto in data 17.12.2018 tra l'Autorità di Gestione
del programma (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia) e il Lead Partner per un ammontare complessivo di € 2.823.529,41,
di cui € 2.399.999,98 di fondi FESR;

DATO ATTO che in base ai regolamenti comunitari che definiscono le condizioni di ammissibilità delle spese al
cofinanziamento da parte del FESR nell'ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale Europea, il Fondo FESR copre
l'85% del costo totale dei progetti ammessi, mentre il restante 15% della spesa è cofinanziato dallo Stato attraverso il Fondo
nazionale di rotazione (FDR) (Delibera CIPE 28/01/2015);

DATO ATTO che il budget attribuito alla Regione del Veneto per la realizzazione del progetto "PRIMIS" per la parte di
propria competenza ammonta a complessivi € 133.320,00 di cui € 113.322,00 FESR e € 19.998,00 di FDR;

DATO ATTO che il progetto "PRIMIS", che ha una durata di 36 mesi a far data dal giorno 01.01.2019, si propone di introdurre
approcci innovativi sviluppati dalle minoranze nazionali e linguistiche e da enti pubblici, per la promozione del
multiculturalismo e multilinguismo con particolare riguardo alle giovani generazioni, allo scambio di buone pratiche al fine di
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sviluppare attività multiculturali, aventi l'obiettivo di incrementare l'attrattiva turistica e culturale de territorio;

DATO ATTO che tra le attività a carico della Regione del Veneto previste nella scheda progettuale allegata al Contratto di
partenariato (così come descritte all'interno del WP2-Attività di comunicazione) vi è l'organizzazione della prima conferenza
stampa di progetto in concomitanza con il kick off meeting di "PRIMIS" che si terrà a Venezia in data 28 marzo 2019;

CONSIDERATO che gli eventi programmati per il 28 marzo 2019 sono destinati non solamente ai partner di progetto ma
anche ai giornalisti, alle autorità e gli altri portatori di interesse provenienti dall'area di programma transfrontaliera e che
pertanto si rende necessario provvedere ai seguenti servizi di interpretariato in simultanea (italiano/sloveno):

due professionisti esperti in materia per assistenza linguistica;a. 
sistema visita guidata (bidule) con una valigetta composta da 45 ricevitori;b. 

DATO ATTO che per il suddetto servizio ci si avvarrà dell'impresa Studio Moretto Group Srl con sede in Brescia, già
aggiudicataria, a seguito dell'espletamento della gara d'appalto, della fornitura di servizi di traduzione e interpretariato a
supporto delle attività internazionali della Regione del Veneto (CIG 71063601CA), con un costo di € 1.290,00 (IVA esclusa),
come da capitolato speciale d'oneri allegato al contratto stipulato in data 12.12.2017 e che si procederà al pagamento a seguito
della regolare esecuzione e dopo aver ricevuto idonea documentazione contabile;

VISTO il decreto del Direttore della Direzione Relazioni Internazionali, Comunicazione e SISTAR n. 26 del 13.9.2016 che
specifica, ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale n. 54/2012 e ss.mm.e ii., le attività di competenza del Direttore
dell'Unità Organizzativa Cooperazione internazionale e contestualmente delega il medesimo Direttore all'esercizio dei poteri di
spesa e di acquisizione delle entrate in relazione ai limiti degli atti e provvedimenti per le competenze ivi individuate;

VERIFICATO che il servizio sopra descritto rientra tra i costi previsti a carico della Regione del Veneto (nell'ambito del
WP2.8 Attività di comunicazione - Conferenze stampa) e trova copertura nei capitoli di entrata e di spesa dedicati all'attuazione
del progetto "PRIMIS" - istituiti con la Legge Regionale n. 45 del 21.12.2018 "Bilancio di previsione 2019 -2021" e le
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1928 del 21.12.2018 "Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione 2019-2021" e n. 68 del 29.01.2019 - di seguito specificati:

101283/E "Assegnazione comunitaria per la realizzazione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V
Italia-Slovenia (2014-2020) - Bando n.5/2018 Progetti strategici - progetto PRIMIS (Reg.to UE 17/12/2013, n.1299)";

• 

101284/E "Assegnazione statale per la realizzazione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V
Italia-Slovenia (2014-2020) - Bando n.5/2018 Progetti strategici - progetto PRIMIS (Reg.to UE 17/12/2013, n.1299)";

• 

103789/U "Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V Italia-Slovenia (2014-2020) - Bando n. 5/2018
Progetti strategici - progetto PRIMIS - acquisto di beni e servizi - quota comunitaria (Reg.to UE 17/12/2013,
n.1299)".

• 

103790/U "Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V Italia-Slovenia (2014-2020) - Bando n. 5/2018
Progetti strategici - progetto PRIMIS - acquisto di beni e servizi - quota statale (Reg.to UE 17/12/2013, n.1299)";

• 

CONSIDERATO che si rende necessario assumere l'impegno di spesa per l'importo complessivo di € 1.573,80 a carico dei
capitoli di spesa che presentano sufficiente disponibilità, del Bilancio di previsione 2019-2021, esercizio finanziario corrente,
secondo la quota di partecipazione FESR e FDR come di seguito specificato:

€ 1.337,73 sul capitolo n. 103789 "Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V Italia-Slovenia
(2014-2020) - Bando n. 5/2018 Progetti strategici - progetto PRIMIS - acquisto di beni e servizi - quota comunitaria
(Reg.to UE 17/12/2013, n.1299)"

• 

€ 236,07 sul capitolo n. 103790 "Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg V Italia-Slovenia (2014-2020)
- Bando n. 5/2018 Progetti strategici - progetto PRIMIS - acquisto di beni e servizi - quota statale (Reg.to UE
17/12/2013, n.1299)";

• 

RITENUTO infine di accertare, in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (principio applicato
della contabilità finanziaria), in gestione ordinaria per l'anno 2019 (CUP H59F18000470007), in corrispondenza del sopra
citato impegno di spesa, la somma complessiva di € 1.573,80 a carico dei capitoli di entrata che saranno utilizzati per la
riscossione dei rimborsi delle quote di cofinanziamento comunitario, a carico del Fondo Europeo di sviluppo regionale - FESR,
e statale, a carico del Fondo di Rotazione - FDR (versati rispettivamente per il tramite del capofila - Associazione degli
appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana Unione Italiana (Slovenia) e dell'Autorità di Certificazione - Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia, a seguito della rendicontazione della spesa effettuata dagli uffici regionali, come di seguito specificato:

 € 1.337,73 sul capitolo 101283 "Assegnazione comunitaria per la realizzazione del Programma di Cooperazione
Transfrontaliera Interreg V Italia-Slovenia (2014-2020) - Bando n.5/2018 Progetti strategici - progetto PRIMIS
(Reg.to UE 17/12/2013, n.1299)"

• 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019 201_______________________________________________________________________________________________________



€ 236,07 sul capitolo 101284 "Assegnazione statale per la realizzazione del Programma di Cooperazione
Transfrontaliera Interreg V Italia-Slovenia (2014-2020) - Bando n.5/2018 Progetti strategici - progetto PRIMIS
(Reg.to UE 17/12/2013, n.1299)";

• 

DATO ATTO che la spesa sopracitata di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra tra le tipologie soggette alle
limitazioni di cui alla L.R. n. 1/2011;

DATO ATTO che l'obbligazione per cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento è perfezionata ed è esigibile nel
corrente esercizio;

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 07.0.1.2011, n. 1;
VISTO il Decreto legislativo 23.06.2011, n. 118, e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 31.12.2012, n. 54 e ss.mm.ii.;
VISTO il Decreto legislativo 14.03.2013, n. 33 e ss.mm.ii.;
VISTO il decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.;
VISTA la D.G.R. n. 1146 del 07.08.2018;
VISTA la Legge Regionale n. 45 del 21.12.2018 "Bilancio di previsione 2019 -2021";
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1928 del 21.12.2018 "Approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione 2019-2021";
VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 28.12.2018 "Bilancio finanziario Gestionale
2019-2021";
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 67 del 29.01.2019 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione
2019-2021";
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 68 del 29.01.2019;
VISTI gli atti d'ufficio;

decreta

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di acquisire i servizi di interpretariato, avvalendosi dell'impresa Studio Moretto Group Srl con sede in Brescia (C.F./P.
IVA 02936070982), (CIG 71063601CA), con un costo complessivo di € 1.573,80 (IVA inclusa);

2. 

di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. il
Direttore dell'Unità Organizzativa Cooperazione Internazionale;

3. 

di registrare gli accertamenti di entrata, parte corrente, in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011 e
ss. mm.ii. (principio applicato della contabilità finanziaria), in gestione ordinaria per l'anno 2019 (CUP
H59F18000470007), in corrispondenza degli impegni di spesa di cui al punto 6, i seguenti accertamenti di entrata, per
complessivi € 1.573,80, che saranno utilizzati per la riscossione dei rimborsi delle quote di cofinanziamento
comunitario, a carico del Fondo Europeo di sviluppo regionale - FESR, e statale, a carico del Fondo di Rotazione -
FDR, conformemente alla seguente tabella:

4. 

Capitolo Importo
accertamento

Scadenza
credito

Cod. V° livello
Pcf Voce V° livello pcf Anagrafica Debitore

101283
FESR
(85%)

€ 1.337,73 2019 E.2.01.05.02.001 Trasferimenti correnti dal
Resto del Mondo

00157737
Associazione degli appartenenti
alla Comunità Nazionale Italiana

Unione Italiana
101284

FDR
(15%)

€ 236,07 2019 E.2.01.01.02.001
Trasferimenti correnti da

Regioni e Province
autonome

00133954
Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia

di attestare che il credito sulla base del quale si richiedono gli accertamenti di cui al punto 4 è perfezionato in base
all'avvenuta sottoscrizione del contratto di finanziamento del progetto "PRIMIS - Viaggio multiculturale tra Italia e
Slovenia attraverso il prisma delle Minoranze" tra il Lead Partner del progetto e l'Autorità di Gestione del programma
e in base alla sottoscrizione del Contratto di Partenariato tra il Lead partner e i Partner sottoscritto da parte della
Regione del Veneto in data 26.03.2018;

5. 

di impegnare per l'obbligazione assunta per i servizi di cui al punto 2, l'importo complessivo di € 1.573,80 a favore di
Studio Moretto Group Srl (C.F./P. IVA 02936070982) con sede in Brescia, CIG 71063601CA, imputandola
all'esercizio 2019 a carico dei capitoli di spesa che presentano sufficiente disponibilità, del Bilancio di previsione
2019-2020, all'Articolo 016 "Prestazioni professionali e specialistiche", P.d.C. U.1.03.02.11.001 "Interpretariato e

6. 
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traduzioni", come di seguito specificato:

Capitolo Importo impegno Scadenza debito Cod. V° livello Pcf Voce V° livello Pcf Anagrafica
Beneficiario

U103789
FESR (85%) € 1.337,73 2019 U.1.03.02.11.001 "Interpretariato e traduzioni"" 00130393

Studio Moretto
U103790

FDR (15%) € 236,07 2019 U.1.03.02.11.001 "Interpretariato e traduzioni" 00130393
Studio Moretto

di dare atto che si procederà al pagamento del predetto servizio, a seguito della regolare esecuzione e dopo aver
ricevuto idonea documentazione contabile;

7. 

di dare atto che la spesa, di cui si dispone l'impegno con il presente atto, non rientra nelle tipologie soggette alle
limitazioni di cui alla L.R. n. 1/2011;

8. 

di attestare che l'obbligazione assunta con il presente provvedimento costituisce debito commerciale;9. 
di attestare che l'obbligazione assunta con il presente provvedimento è perfezionata ed esigibile nel corrente esercizio;10. 
di attestare altresì che il pagamento per l'obbligazione in argomento è compatibile con gli stanziamenti e con le regole
di finanza pubblica;

11. 

di dare atto che l'impegno di spesa assunto con il presente provvedimento non è correlato agli obiettivi DEFR;12. 
di comunicare, ai sensi dell'articolo 56, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i., all'impresa Studio Moretto
Group Srl le informazioni relative all'impegno assunto con il presente provvedimento;

13. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera b) del
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

14. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.15. 

Maria Elisa Munari
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE

(Codice interno: 397738)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 551 del 10 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 2122-23-2216-2016 presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA. (codice ente

2122). (codice MOVE 51881). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 3B1I2 DGR n. 2216 del 23/12/2016, "La Ricerca a
sostegno della trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 514 del 02/05/2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 2216 del 23/12/2016 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti finalizzati all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti, aventi lo
scopo di incoraggiare la cooperazione tra università/centri di ricerca e il trasferimento delle conoscenze scientifiche alle
imprese del territorio;

PREMESSO CHE con DDR n. 8 del 11/01/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 156 del 16/03/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 514 del 02/05/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA un contributo per un importo
pubblico di Euro 32.500,00 per la realizzazione del progetto n. 2122-23-2216-2016;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 514 del 02/05/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui agli
Allegati B e C, per un importo complessivo di Euro 4.498.842,97 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 685 del 19/06/2017 ha integrato il DDR n. 514 del 2/05/2017 precisando l'esigibilità dei
pagamenti nel rispetto della DGR n. 2216 del 23/12/2016 e dei principi contabili di cui al D.Lgs 118/2011all.to 4/2;

PREMESSO CHE il DDR n. 696 del 23/06/2017, ha prorogato i termini di avvio;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 28/11/2017, ha prorogato i termini di conclusione;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 16.250,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
19/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 17.908,19;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA (codice ente 2122, codice fiscale
80009280274), per un importo ammissibile di Euro 17.908,19 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 2122-23-2216-2016, Dgr n. 2216 del
23/12/2016 e DDR n 514 del 02/05/2017;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 16.250,00;3. 
di liquidare la somma di Euro 1.658,19 a favore di UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA (C. F. 80009280274) a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 2122-23-2216-2016 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n.
102352, Art. 002 (Trasferimenti correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 514
del 02/05/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.02.008;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397739)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 552 del 10 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 2122-16-2216-2016 presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA. (codice ente

2122). (codice MOVE 51729). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 3B1I2 DGR n. 2216 del 23/12/2016, "La Ricerca a
sostegno della trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 514 del 02/05/2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 2216 del 23/12/2016 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti finalizzati all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti, aventi lo
scopo di incoraggiare la cooperazione tra università/centri di ricerca e il trasferimento delle conoscenze scientifiche alle
imprese del territorio;

PREMESSO CHE con DDR n. 8 del 11/01/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 156 del 16/03/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 514 del 02/05/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA un contributo per un importo
pubblico di Euro 38.200,00 per la realizzazione del progetto n. 2122-16-2216-2016;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 514 del 02/05/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui agli
Allegati B e C, per un importo complessivo di Euro 4.498.842,97 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 685 del 19/06/2017 ha integrato il DDR n. 514 del 2/05/2017 precisando l'esigibilità dei
pagamenti nel rispetto della DGR n. 2216 del 23/12/2016 e dei principi contabili di cui al D.Lgs 118/2011all.to 4/2;

PREMESSO CHE il DDR n. 696 del 23/06/2017, ha prorogato i termini di avvio;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 28/11/2017, ha prorogato i termini di conclusione;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 19.100,00;
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CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n.
19 del 28/10/2016, relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'art. 125, comma 5 lettera B del Reg.
(CE) 1303/2013, il competente ufficio ha provveduto rispettivamente in  data 18/07/2018, ai controlli in loco constatando, la
completa esecuzione del progetto, e alla verifica della regolarità finanziaria attestando l'esito favorevole;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
19/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 24.000,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA (codice ente 2122, codice fiscale
80009280274), per un importo ammissibile di Euro 24.000,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 2122-16-2216-2016, Dgr n. 2216 del
23/12/2016 e DDR n 514 del 02/05/2017;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 19.100,00;3. 
di liquidare la somma di Euro 4.900,00 a favore di UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA (C. F. 80009280274) a saldo
del contributo pubblico concesso per il progetto 2122-16-2216-2016 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n.
102352, Art. 002 (Trasferimenti correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 514
del 02/05/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.02.008;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a UNIVERSITA' IUAV DI VENEZIA il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397740)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 553 del 10 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 2120-30-2121-2015 presentato da UNIVERSITA' CA' FOSCARI. (codice ente 2120).

(codice MOVE 42887). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 3B1I2 DGR n. 2121 del 30/12/2015, "La Ricerca a sostegno
della trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 88 del 07/06/2016.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 2121 del 30/12/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti finalizzati all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti, aventi lo
scopo di incoraggiare la cooperazione tra università/centri di ricerca e il trasferimento delle conoscenze scientifiche alle
imprese del territorio;

PREMESSO CHE con DDR n. 8 del 11/01/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 156 del 16/03/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 88 del 07/06/2016 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNIVERSITA' CA' FOSCARI un contributo per un importo pubblico di
Euro 25.909,50 per la realizzazione del progetto n. 2120-30-2121-2015;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 88 del 07/06/2016 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui agli
Allegati B e C, per un importo complessivo di Euro 5.992.479,47 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 685 del 19/06/2017 ha integrato il DDR n. 514 del 2/05/2017 precisando l'esigibilità dei
pagamenti nel rispetto della DGR n. 2216 del 23/12/2016 e dei principi contabili di cui al D.Lgs 118/2011all.to 4/2;

PREMESSO CHE il DDR n. 696 del 23/06/2017, ha prorogato i termini di avvio;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 28/11/2017, ha prorogato i termini di conclusione;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono stati corrisposti anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNIVERSITA' CA' FOSCARI;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/03/2019;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 24.000,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNIVERSITA' CA' FOSCARI (codice ente 2120, codice fiscale
80007720271), per un importo ammissibile di Euro 24.000,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 2120-30-2121-2015, Dgr n. 2121 del
30/12/2015 e DDR n 88 del 07/06/2016;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di Euro 24.000,00 a favore di UNIVERSITA' CA' FOSCARI (C. F. 80007720271) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 2120-30-2121-2015 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n.
102352, Art. 002 (Trasferimenti correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 88
del 07/06/2016, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.02.008;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di comunicare a UNIVERSITA' CA' FOSCARI il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397741)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 554 del 11 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 2120-2-2216-2016 presentato da UNIVERSITA' CA' FOSCARI. (codice ente 2120).

(codice MOVE 51876). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 3B1I2 DGR n. 2216 del 23/12/2016, "La Ricerca a sostegno
della trasformazione aziendale Innovatori in azienda". DDR n. 514 del 02/05/2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati
all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 2216 del 23/12/2016 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti finalizzati all'erogazione di assegni di ricerca a favore dei ricercatori degli atenei/centri di ricerca veneti, aventi lo
scopo di incoraggiare la cooperazione tra università/centri di ricerca e il trasferimento delle conoscenze scientifiche alle
imprese del territorio;

PREMESSO CHE con DDR n. 8 del 11/01/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 156 del 16/03/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 514 del 02/05/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente UNIVERSITA' CA' FOSCARI un contributo per un importo pubblico di
Euro 29.458,51 per la realizzazione del progetto n. 2120-2-2216-2016;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 514 del 02/05/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui agli
Allegati B e C, per un importo complessivo di Euro 4.498.842,97 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 685 del 19/06/2017 ha integrato il DDR n. 514 del 2/05/2017 precisando l'esigibilità dei
pagamenti nel rispetto della DGR n. 2216 del 23/12/2016 e dei principi contabili di cui al D.Lgs 118/2011all.to 4/2;

PREMESSO CHE il DDR n. 696 del 23/06/2017, ha prorogato i termini di avvio;

PREMESSO CHE il DDR n. 1194 del 28/11/2017, ha prorogato i termini di conclusione;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi Euro 14.729,25;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da UNIVERSITA' CA' FOSCARI;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
25/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 24.000,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da UNIVERSITA' CA' FOSCARI (codice ente 2120, codice fiscale
80007720271), per un importo ammissibile di Euro 24.000,00 a carico della Regione secondo le risultanze della
relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 2120-2-2216-2016, Dgr n. 2216 del
23/12/2016 e DDR n 514 del 02/05/2017;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi Euro 14.729,25;3. 
di liquidare la somma di Euro 9.270,75 a favore di UNIVERSITA' CA' FOSCARI (C. F. 80007720271) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 2120-2-2216-2016 a carico dei capitoli n. 102348, n. 102349 e n. 102352,
Art. 002 (Trasferimenti correnti a amministrazioni locali) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 514 del
02/05/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.01.02.008;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a UNIVERSITA' CA' FOSCARI il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397742)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 555 del 11 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 4571-1-687-2017 presentato da OPES SRL UNIPERSONALE. (codice ente 4571).

(codice MOVE 52427). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017,
DDR n. 815 del 28/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 1/).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente OPES SRL UNIPERSONALE un contributo per un importo pubblico di
€  31.330,00 per la realizzazione del progetto n. 4571-1-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  3.722.470,00 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono stati corrisposti anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in data 20/04/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la irregolare esecuzione del progetto che ha comportato una decurtazione in sede di verifica rendicontale;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da OPES SRL UNIPERSONALE;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
21/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in

212 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019_______________________________________________________________________________________________________



questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 30.242,00;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione, apponendo la
propria sottoscrizione in calce alla copia della relazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da OPES SRL UNIPERSONALE (codice ente 4571, codice fiscale
04388230262), per un importo ammissibile di € 30.242,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione
 di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4571-1-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e
DDR n 815 del 28/07/2017;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  € 30.242,00 a favore di OPES SRL UNIPERSONALE (C. F. 04388230262) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 4571-1-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375,
Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 815 del
28/07/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di comunicare a OPES SRL UNIPERSONALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397743)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 556 del 11 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 4632-1-687-2017 presentato da SELLE ROYAL SPA. (codice ente 4632). (codice

MOVE 52468). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n.
815 del 28/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 1/).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente SELLE ROYAL SPA un contributo per un importo pubblico di € 
37.120,00 per la realizzazione del progetto n. 4632-1-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  3.722.470,00 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono stati corrisposti anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n.
19 del 28/10/2016, relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'art. 125, comma 5 lettera B del Reg.
(CE) 1303/2013, il competente ufficio ha provveduto in  data 30/08/2018, ai controlli in loco constatando, un'irregolarità
nell'esecuzione del progetto, successivamente superata;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da SELLE ROYAL SPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
03/04/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 30.165,16;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da SELLE ROYAL SPA (codice ente 4632, codice fiscale 00231010281), per un
importo ammissibile di € 30.165,16 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4632-1-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 815 del
28/07/2017;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  € 30.165,16 a favore di SELLE ROYAL SPA (C. F. 00231010281) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 4632-1-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 815 del
28/07/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di comunicare a SELLE ROYAL SPA il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397744)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 557 del 11 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 5050-1-687-2017 presentato da F.O.P. DI CANALI OSVALDO SRL

UNIPERSONALE. (codice ente 5050). (codice MOVE 52474). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità
- 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 del 28/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 1/).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente F.O.P. DI CANALI OSVALDO SRL UNIPERSONALE un contributo
per un importo pubblico di €  26.240,00 per la realizzazione del progetto n. 5050-1-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  3.722.470,00 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono stati corrisposti anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da F.O.P. DI CANALI OSVALDO SRL UNIPERSONALE;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
21/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 26.240,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da F.O.P. DI CANALI OSVALDO SRL UNIPERSONALE (codice ente 5050,
codice fiscale 02486460260), per un importo ammissibile di € 26.240,00 a carico della Regione secondo le risultanze
della relazione  di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 5050-1-687-2017, Dgr n. 687
del 16/05/2017 e DDR n 815 del 28/07/2017;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  € 26.240,00 a favore di F.O.P. DI CANALI OSVALDO SRL UNIPERSONALE (C. F.
02486460260) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 5050-1-687-2017 a carico dei capitolo n.
102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013 (Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 815 del 28/07/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di comunicare a F.O.P. DI CANALI OSVALDO SRL UNIPERSONALE il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397745)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 558 del 11 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 6283-1-687-2017 presentato da POSITELLO SRL. (codice ente 6283). (codice MOVE

52457). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 815 del
28/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 1/).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente POSITELLO SRL un contributo per un importo pubblico di €  22.180,00
per la realizzazione del progetto n. 6283-1-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  3.722.470,00 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi non sono stati corrisposti anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da POSITELLO SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
03/04/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 21.424,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;
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VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da POSITELLO SRL (codice ente 6283, codice fiscale 03487980264), per un
importo ammissibile di € 21.424,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 6283-1-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 815 del
28/07/2017;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  € 21.424,00 a favore di POSITELLO SRL (C. F. 03487980264) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 6283-1-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 815 del
28/07/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di comunicare a POSITELLO SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397746)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 559 del 11 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 6280-1-687-2017 presentato da FABBIO DESIGN SRL. (codice ente 6280). (codice

MOVE 52456). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n.
815 del 28/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 1/).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente FABBIO DESIGN SRL un contributo per un importo pubblico di € 
34.867,50 per la realizzazione del progetto n. 6280-1-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 815 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  3.722.470,00 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 17.433,75;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da FABBIO DESIGN SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
02/04/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 24.267,50;
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VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da FABBIO DESIGN SRL (codice ente 6280, codice fiscale 03949640266), per
un importo ammissibile di € 24.267,50 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 6280-1-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 815 del
28/07/2017;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 17.433,75;3. 
di liquidare la somma di  € 6.833,75 a favore di FABBIO DESIGN SRL (C. F. 03949640266) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 6280-1-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 815 del
28/07/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a FABBIO DESIGN SRL il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397747)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 560 del 11 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 1917-1-578-2017 presentato da EQUASOFT SRL. (codice ente 1917). (codice MOVE

52907). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 578 del 28/04/2017, DDR n. 788 del
21/07/2017. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti rivolti a giovani
disoccupati/inoccupati (fino a 35 anni).

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 578 del 28/04/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi ibridi che, coniugando "saper fare" e innovazione, sono stati in grado di
offrire ai destinatari competenze variegate e trasversali a diversi ambiti per facilitare il loro inserimento nel mercato del lavoro;

PREMESSO CHE con DDR n. 520 del 4/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 643 del 8/06/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 788 del 21/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente EQUASOFT SRL un contributo per un importo pubblico di €  92.100,00
per la realizzazione del progetto n. 1917-1-578-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 788 del 21/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  666.637,40 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del bilancio
regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 46.050,00;

CONSIDERATO CHE in data 10/08/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da EQUASOFT SRL;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha restituito alla Regione del Veneto, l'importo di € 3.956,70 quale finanziamento
non utilizzato, come già accertato con DDR n. 1187 del 07/12/2018;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 42.093,30;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da EQUASOFT SRL (codice ente 1917, codice fiscale 02912990245), per un
importo ammissibile di € 42.093,30 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1917-1-578-2017, Dgr n. 578 del 28/04/2017 e DDR n 788 del
21/07/2017;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 46.050,00;3. 
di dare atto che il saldo da corrispondere a EQUASOFT SRL (C. F. 02912990245)  è pari a € 0,00;4. 
di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a EQUASOFT SRL il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397875)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 561 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 6302-2-687-2017 presentato da BRADO SPA. (codice ente 6302). (codice MOVE

54225). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1249 del
22/12/2017. Modalità a Sportello (Sportello 4).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1249 del 22/12/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente BRADO SPA un contributo per un importo pubblico di €  29.864,00 per
la realizzazione del progetto n. 6302-2-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1249 del 22/12/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  4.948.116,46 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 49 del 26/01/2018 ha fissato le date entro le quali avviare i progetti FSE di formazione continua
approvati con DDR n. 1191/2017 e DDR n. 1249/17;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da BRADO SPA;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
04/04/2019;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 29.536,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATO CHE con riferimento agli Aiuti di concessi con DDR n. 1249 del 12/22/2017 risultano le variazioni in riduzione
e/o incremento di cui all'Allegato A "Codici concessione Aiuti di Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici
COVAR/COR;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di dare atto che a seguito dell'istruttoria condotta con riferimento agli aiuti di Stato concessi con DDR n. 1249 del
12/22/2017, risultano le variazioni in riduzione e/o incremento di cui all' Allegato A "Codici concessione Aiuti di
Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici COVAR/COR;

2. 

di approvare il rendiconto presentato da BRADO SPA (codice ente 6302, codice fiscale 00488710260), per un
importo ammissibile di € 29.536,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 6302-2-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1249 del
22/12/2017;

3. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;4. 
di liquidare la somma di  € 29.536,00 a favore di BRADO SPA (C. F. 00488710260) a saldo del contributo pubblico
concesso per il progetto 6302-2-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1249 del
22/12/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

5. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

6. 

di comunicare a BRADO SPA il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397876)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 562 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 4860-2-687-2017 presentato da MINACCIOLO SRL. (codice ente 4860). (codice

MOVE 54221). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n.
1249 del 22/12/2017. Modalità a Sportello (Sportello 4).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1249 del 22/12/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente MINACCIOLO SRL un contributo per un importo pubblico di € 
26.688,00 per la realizzazione del progetto n. 4860-2-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1249 del 22/12/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  4.948.116,46 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 49 del 26/01/2018 ha fissato le date entro le quali avviare i progetti FSE di formazione continua
approvati con DDR n. 1191/2017 e DDR n. 1249/17;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE, non è stato possibile procedere al controllo in loco delle operazioni ai sensi dell'art. 125, comma 5
lettera B del Reg. (CE) 1303/2013, come previsto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n. 19 del
28/10/2016, in quanto il progetto era già stato sottoposto alla verifica rendicontale;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da MINACCIOLO SRL;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
15/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 25.658,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

VERIFICATO CHE l'entità dell'Aiuto fruito per ciascuna azienda risulta invariato rispetto all'Aiuto concesso con DDR n. 1249
del 12/22/2017;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da MINACCIOLO SRL (codice ente 4860, codice fiscale 00880620265), per un
importo ammissibile di € 25.658,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4860-2-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1249 del
22/12/2017;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  € 25.658,00 a favore di MINACCIOLO SRL (C. F. 00880620265) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 4860-2-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1249 del
22/12/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di comunicare a MINACCIOLO SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397877)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 563 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 1360-2-687-2017 presentato da CERTOTTICA SCARL. (codice ente 1360). (codice

MOVE 53363). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n.
1150 del 08/11/2017. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CERTOTTICA SCARL un contributo per un importo pubblico di € 
20.452,00 per la realizzazione del progetto n. 1360-2-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  6.177.182,97 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CERTOTTICA SCARL un contributo per un importo pubblico di €
20.452,00 per la realizzazione del progetto n. 1360-2-687-2017 demandando a successivo atto del Direttore della Direzione
Formazione e Istruzione l'assunzione dell'obbligazione; 

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 6.177.182,97 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;
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CONSIDERATO CHE in data 2/08/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale delle  irregolarità nell'esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CERTOTTICA SCARL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
03/04/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 19.973,12;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

VERIFICATO CHE l'entità dell'Aiuto fruito per ciascuna azienda risulta invariato rispetto all'Aiuto concesso con DDR n. 1150
del 11/8/2017;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CERTOTTICA SCARL (codice ente 1360, codice fiscale 00790870257), per
un importo ammissibile di € 19.973,12 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1360-2-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1150 del
08/11/2017;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  € 19.973,12 a favore di CERTOTTICA SCARL (C. F. 00790870257) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 1360-2-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1150 del
08/11/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di comunicare a CERTOTTICA SCARL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento

9. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397878)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 564 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 52-6-687-2017 presentato da IRECOOP VENETO. (codice ente 52). (codice MOVE

53931). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1226 del
14/12/2017. Modalità a Sportello (Sportello 3).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1226 del 14/12/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente IRECOOP VENETO un contributo per un importo pubblico di €
29.630,00 per la realizzazione del progetto n. 52-6-687-2017 demandando a successivo atto del Direttore della Direzione
Formazione e Istruzione l'assunzione dell'obbligazione; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1226 del 14/12/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 5.151.960,17 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 49 del 26/01/2018 ha fissato le date entro le quali avviare i progetti FSE di formazione continua
approvati con DDR n. 1191/2017 e DDR n. 1249/17;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 14.815,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da IRECOOP VENETO;
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PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
21/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 26.590,97;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATO CHE con riferimento agli Aiuti di concessi con DDR n. 1226 del 12/14/2017 risultano le variazioni in riduzione
e/o incremento di cui all'Allegato A "Codici concessione Aiuti di Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici
COVAR/COR;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di dare atto che a seguito dell'istruttoria condotta con riferimento agli aiuti di Stato concessi con DDR n. 1226 del
12/14/2017, risultano le variazioni in riduzione e/o incremento di cui all' Allegato A "Codici concessione Aiuti di
Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici COVAR/COR;

2. 

di approvare il rendiconto presentato da IRECOOP VENETO (codice ente 52, codice fiscale 80037180280), per un
importo ammissibile di € 26.590,97 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 52-6-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1226 del
14/12/2017;

3. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 14.815,00;4. 
di liquidare la somma di  € 11.775,97 a favore di IRECOOP VENETO (C. F. 80037180280) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 52-6-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1226 del
14/12/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

5. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

6. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;7. 
di comunicare a IRECOOP VENETO il presente decreto;8. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.9. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento

11. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397879)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 565 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 4057-2-687-2017 presentato da JOB SELECT SRL. (codice ente 4057). (codice MOVE

53413). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del
08/11/2017. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente JOB SELECT SRL un contributo per un importo pubblico di €  25.509,96
per la realizzazione del progetto n. 4057-2-687-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di €  6.177.182,97 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente JOB SELECT SRL un contributo per un importo pubblico di € 25.509,96
per la realizzazione del progetto n. 4057-2-687-2017 demandando a successivo atto del Direttore della Direzione Formazione e
Istruzione l'assunzione dell'obbligazione; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 6.177.182,97 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;
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CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 12.754,98;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da JOB SELECT SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
28/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 25.159,96;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATO CHE con riferimento agli Aiuti di concessi con DDR n. 1150 del 11/8/2017 risultano le variazioni in riduzione
e/o incremento di cui all'Allegato A "Codici concessione Aiuti di Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici
COVAR/COR;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di dare atto che a seguito dell'istruttoria condotta con riferimento agli aiuti di Stato concessi con DDR n. 1150 del
11/8/2017, risultano le variazioni in riduzione e/o incremento di cui all' Allegato A "Codici concessione Aiuti di
Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici COVAR/COR;

2. 

di approvare il rendiconto presentato da JOB SELECT SRL (codice ente 4057, codice fiscale 04008340285), per un
importo ammissibile di € 25.159,96 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 4057-2-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1150 del
08/11/2017;

3. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 12.754,98;4. 
di liquidare la somma di  € 12.404,98 a favore di JOB SELECT SRL (C. F. 04008340285) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 4057-2-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1150 del
08/11/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

5. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

6. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;7. 
di comunicare a JOB SELECT SRL il presente decreto;8. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.9. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento

11. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397880)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 566 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 6290-1-687-2017 presentato da INOXKING SRL. (codice ente 6290). (codice MOVE

53455). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del
08/11/2017. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente INOXKING SRL un contributo per un importo pubblico di € 25.608,00
per la realizzazione del progetto n. 6290-1-687-2017 demandando a successivo atto del Direttore della Direzione Formazione e
Istruzione l'assunzione dell'obbligazione; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 6.177.182,97 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 23.464,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da INOXKING SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
28/03/2019;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 23.464,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

VERIFICATO CHE l'entità dell'Aiuto fruito per ciascuna azienda risulta invariato rispetto all'Aiuto concesso con DDR n. 1150
del 11/8/2017;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da INOXKING SRL (codice ente 6290, codice fiscale 02743250306), per un
importo ammissibile di € 23.464,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 6290-1-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1150 del
08/11/2017;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 23.464,00;3. 
di dare atto che il saldo da liquidare a INOXKING SRL è pari a € 0,004. 
di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a INOXKING SRL il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397881)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 567 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 6368-1-687-2017 presentato da CRC GROUP SRL. (codice ente 6368). (codice MOVE

53343). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del
08/11/2017. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CRC GROUP SRL un contributo per un importo pubblico di € 43.740,00
per la realizzazione del progetto n. 6368-1-687-2017 demandando a successivo atto del Direttore della Direzione Formazione e
Istruzione l'assunzione dell'obbligazione; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 6.177.182,97 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 41.553,00;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CRC GROUP SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
29/03/2019;
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CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 42.540,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATO CHE con riferimento agli Aiuti di concessi con DDR n. 1150 del 11/8/2017 risultano le variazioni in riduzione
e/o incremento di cui all'Allegato A "Codici concessione Aiuti di Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici
COVAR/COR;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di dare atto che a seguito dell'istruttoria condotta con riferimento agli aiuti di Stato concessi con DDR n. 1150 del
11/8/2017, risultano le variazioni in riduzione e/o incremento di cui all' Allegato A "Codici concessione Aiuti di
Stato" al presente provvedimento che riporta i relativi codici COVAR/COR;

2. 

di approvare il rendiconto presentato da CRC GROUP SRL (codice ente 6368, codice fiscale 04334340272), per un
importo ammissibile di € 42.540,00 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 6368-1-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1150 del
08/11/2017;

3. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 41.553,00;4. 
di liquidare la somma di  € 0.987,00 a favore di CRC GROUP SRL (C. F. 04334340272) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 6368-1-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1150 del
08/11/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

5. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

6. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il corso in oggetto del presente decreto;7. 
di comunicare a CRC GROUP SRL il presente decreto;8. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.9. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento

11. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397882)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 568 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 1348-3-687-2017 presentato da KAIROS SRL. (codice ente 1348). (codice MOVE

53361). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 687 del 16/05/2017, DDR n. 1150 del
08/11/2017. Modalità a Sportello (Sportello 2).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti finalizzati a
supportare le imprese che decidono di riqualificare o valorizzare le competenze del proprio capitale umano e sostenere
l'adeguamento delle competenze dei lavoratori ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 687 del 16/05/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti complessi volti alla realizzazione di percorsi finalizzati a supportare le imprese che decidono di riqualificare o
valorizzare le competenze del proprio capitale umano - modalità a Sportello - anno 2017;

PREMESSO CHE con DDR n. 611 del 31/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 727 del 4/07/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 1056 del 13/10/2017 ha approvato il recepimento delle linee guida che la Giunta regionale ha
approvato con DGR n. 1581 del 3/10/2017 a seguito dell'entrata in vigore del RNA;

PREMESSO CHE il DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente KAIROS SRL un contributo per un importo pubblico di € 23.370,00 per
la realizzazione del progetto n. 1348-3-687-2017 demandando a successivo atto del Direttore della Direzione Formazione e
Istruzione l'assunzione dell'obbligazione; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 1150 del 08/11/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 6.177.182,97 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, al soggetto beneficiario in questione non sono stati corrisposti
anticipazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da KAIROS SRL;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
05/04/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
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questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 22.288,03;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

VERIFICATO CHE l'entità dell'Aiuto fruito per ciascuna azienda risulta invariato rispetto all'Aiuto concesso con DDR n. 1150
del 11/8/2017;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestio

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da KAIROS SRL (codice ente 1348, codice fiscale 02495270270), per un
importo ammissibile di € 22.288,03 a carico della Regione secondo le risultanze della relazione  di certificazione
trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1348-3-687-2017, Dgr n. 687 del 16/05/2017 e DDR n 1150 del
08/11/2017;

2. 

di dare atto che non sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni;3. 
di liquidare la somma di  € 22.288,03 a favore di KAIROS SRL (C. F. 02495270270) a saldo del contributo pubblico
concesso per il progetto 1348-3-687-2017 a carico dei capitolo n. 102367, n. 102368 e n. 102375, Art. 013
(Trasferimenti correnti a istituzioni sociali e private) secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 1150 del
08/11/2017, codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i. U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di comunicare a KAIROS SRL il presente decreto;6. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.7. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

9. 

Massimo Marzano Bernardi

246 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 397756)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 569 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 15-1-1284-2016 (Codice MOVE 50651) presentato da CESCOT VENETO (Codice ente

15, Codice Fiscale 02072890284, Anagrafica Reg. le 00024666). Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020.
3B1F2. DGR n. 1284 del 09/08/2016, DDR n. 316 del 28/10/2016. Sportello 1 anno 2016. CUP H54G16000000009.
Accertamento ai sensi art. 53 D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relative ai progetti finalizzati alla promozione dei
processi di internazionalizzazione delle imprese venete per uno sviluppo globale e dell'adeguamento delle competenze del
capitale umano delle imprese venete ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori. Dispone altresì l'accertamento in entrata,
ai sensi art. 53, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., in relazione al credito determinato dalla mino spesa ammessa rispetto ai pagamenti
già erogati in anticipo ed in acconto, per il progetto 15-1-1284-2016 (Codice MOVE 50651).

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 1284 del 8/9/2016 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti finalizzati
alla promozione dei processi di internazionalizzazione delle imprese venete per uno sviluppo globale e all'adeguamento delle
competenze del capitale umano delle imprese venete ai nuovi modelli organizzativi e ai nuovi lavori;

PREMESSO CHE il DDR n. 119 del 10/08/2016 ha approvato la modulistica e la guida alla progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 263 del 7/10/2016 ha nominato la Commissione di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 314 del 27/10/2016 ha approvato due ulteriori aperture di sportello per la presentazione di
proposte progettuali in adesione all'avviso pubblico di cui alla DGR n. 1284/2016;

PREMESSO CHE il DDR n. 316 del 28/10/2016 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente CESCOT VENETO (Codice ente 15, Codice Fiscale  02072890284,
Anagrafica Reg. le 00024666) un contributo per un importo pubblico complessivo di € 297.688,00 per la realizzazione del
progetto n. 15-1-1284-2016;

PREMESSO CHE il predetto DDR n 316 del 28/10/2016. ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 1.598.727,90 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368, n. 102375 del bilancio
regionale pluriennale 2016/2018;

PREMESSO CHE il DDR n. 1077 del 19/10/2017 ha concesso una proroga dei termini per la conclusione dei progetti
formativi;

PREMESSO CHE il DDR n. 1219 del 11/12/2017 ha concesso un'ulteriore proroga dei termini per la conclusione dei progetti
formativi;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;
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CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 212.005,00;

CONSIDERATO CHE in data 17/02/2017, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale delle irregolarità nell'esecuzione del progetto, successivamente superate, mentre nel verbale della ispezione del
giorno 5/07/2017 ha evidenziato la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n.
19 del 28/10/2016, relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'art. 125, comma 5 lettera B del Reg.
(CE) 1303/2013, il competente ufficio ha provveduto in  data 12/12/2017, ai controlli in loco constatando delle irregolarità che
hanno determinato delle decurtazioni;

CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da CESCOT VENETO;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
24/10/2018;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi €  207.002,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

CONSIDERATO CHE in data 8/04/2019, a seguito di controlli interni, si è provveduto al ricalcolo del contributo riconosciuto
per un importo ammesso di € 211.533,46;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di controllo sottoscritta per
accettazione;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata e la successiva relazione di controllo, di modo che si
sostanzia un credito regionale pari a € 471,54 quale quota capitale;

RITENUTO, pertanto, di procedere all'accertamento per competenza di € 471,54 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minor spesa ammessa rispetto ai
pagamenti effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di CESCOT VENETO (Codice ente 15, Codice Fiscale 
02072890284, Anagrafica Reg. le 00024666), secondo la seguente ripartizione:

Euro 235,77 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2019-2021,
esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.006 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP";

• 

Euro 165,04 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2019-2021,
esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.006 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP";

• 

Euro 70,73 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito del
POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2019-2021, esercizio
2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.006 "Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di
somme non dovute o incassate in eccesso da ISP";

• 

VISTO il D.Lgs.118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale 21/12/2018, n. 45 "Bilancio di previsione 2019 - 2021";

VISTA la DGR n. 1928 del 21/12/2018 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2019 - 2021";
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VISTO il DSGP n. 12 del 28/12/2018 di approvazione del "Bilancio Finanziario Gestionale 2019 - 2021";
VISTA la DGR n. 67 del 29/01/2019 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021";
ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;
VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da CESCOT VENETO (Codice ente 15, Codice Fiscale 02072890284,
Anagrafica Reg. le 00024666), per un importo ammissibile di € 211.533,46 a carico della Regione secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata e la successiva relazione di controllo,
come specificato in premessa, relativa al progetto 15-1-1284-2016, DDR n. 316 del 28/10/2016;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi €  212.005,00;3. 
di chiedere a CESCOT VENETO e per conoscenza, ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni ed
integrazioni, al suo fidejussore, nei termini delle condizioni di garanzia, entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del
presente decreto, l'importo di € 471,54, pari alla differenza tra l'importo ammesso e gli acconti precedentemente
erogati. Decorso inutilmente detto termini, si procederà all'escussione della polizza fidejussoria per la parte relativa
alle somme non restituite, maggiorate degli interessi dalla data di notifica del presente decreto alla data di effettiva
restituzione;

4. 

di procedere all'accertamento per competenza di € 471,50 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53 D.Lgs. 118/2011 e
s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minore spesa ammessa rispetto ai pagamenti
effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di CESCOT VENETO (Codice ente 15, Codice Fiscale 
02072890284, Anagrafica Reg. le 00024666), secondo la seguente ripartizione:

Euro 235,77 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate
nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di
previsione 2019-2021, esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.006 "Entrate
da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP";

♦ 

Euro 165,04 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate
nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione
2019-2021, esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.006 "Entrate da rimborsi,
recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP";

♦ 

Euro 70,73 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate
nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di
previsione 2019-2021, esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.006 "Entrate
da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP";

♦ 

5. 

di dare atto che la somma di € 471,50 in corso di accertamento per gli effetti del presente provvedimento ha natura di
capitale;

6. 

di dare atto che la correlata spesa è di natura corrente;7. 
di dare atto che l'obbligazione attiva di cui al presente decreto è giuridicamente perfezionata e scade nel corrente
esercizio per l'intero importo;

8. 

di dare atto che il credito da reintroitare è garantito dalla fidejussione n. 358302/CO del valore di € 133.950,00,
emessa da CBL INSURANCE e dalla fidejussione n. 272974/CO del valore di € 148.844,00, emessa da ELITE
INSURANCE, ancora agli atti della Direzione Formazione e Istruzione alla data del presente atto;

9. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

10. 

di comunicare a CESCOT VENETO il presente decreto;11. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.12. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione.13. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

14. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397757)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 570 del 12 aprile 2019
Approvazione del rendiconto 1917-2-578-2017 (codice MOVE 52925) presentato da EQUASOFT SRL (Codice ente

1917, Codice Fiscale 02912990245, Anagrafica Reg. le 00109610). POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Asse I
Occupabilità - 3B1F2 DGR n. 578 del 28/04/2017, DDR n. 886 del 09/08/2017. Modalità a Sportello (Sportello 3). CUP
H29D17001070009. Accertamento ai sensi art. 53 D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte per la realizzazione di progetti rivolti a giovani
disoccupati/inoccupati (fino a 35 anni). Dispone altresì l'accertamento in entrata, ai sensi art. 53, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., in
relazione al credito determinato dalla minor spesa ammessa rispetto ai pagamenti già erogati in anticipo ed in acconto, per il
progetto 1917-2-578-2017 (Codice MOVE 52925).

Il Direttore

PREMESSO CHE con Dgr n. 578 del 28/04/2017 la Giunta Regionale ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione
di progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi ibridi che, coniugando "saper fare" e innovazione, sono stati in grado di
offrire ai destinatari competenze variegate e trasversali a diversi ambiti per facilitare il loro inserimento nel mercato del lavoro;

PREMESSO CHE con DDR n. 520 del 4/05/2017 si sono approvate la modulistica e la guida per la progettazione;

PREMESSO CHE il DDR n. 643 del 8/06/2017 ha nominato il Nucleo di valutazione dei progetti;

PREMESSO CHE il DDR n. 886 del 09/08/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo all'ente EQUASOFT SRL (Codice ente  1917, Codice Fiscale  02912990245,
Anagrafica Reg. le 00109610) un contributo per un importo pubblico di €  119.560,00 per la realizzazione del progetto n.
1917-2-578-2017; 

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 886 del 09/08/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti ammessi di cui
all'Allegato B, per un importo complessivo di € 1.176.982,55 a carico dei capitoli n. 102367, n. 102368 e n. 102375 del
bilancio regionale 2017-2019;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni e rimborsi;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica alle domande di rimborso presentate, al soggetto
beneficiario in questione sono stati corrisposti anticipazioni per complessivi € 59.780,00;

CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n.
19 del 28/10/2016, relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'art. 125, comma 5 lettera B del Reg.
(CE) 1303/2013, il competente ufficio ha provveduto in  data 18/04/2018, ai controlli in loco constatando delle irregolarità
successivamente superate;
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CONSIDERATO CHE è stato visto il rendiconto presentato da EQUASOFT SRL;

CONSIDERATO CHE l'ente beneficiario ha restituito alla Regione del Veneto, l'importo di € 12.420,40 quale finanziamento
non utilizzato, come già accertato con DDR n. 1188 del 7/12/2018;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
27/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi € 45.359,60;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto di spesa presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata, di modo che si sostanzia un credito regionale pari a €
2.000,00 quale quota capitale;

RITENUTO, pertanto, di procedere all'accertamento per competenza di € 2.000,00 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minor spesa ammessa rispetto ai
pagamenti effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di EQUASOFT SRL (Codice ente  1917, Codice
Fiscale  02912990245, Anagrafica Reg. le 00109610), secondo la seguente ripartizione:

Euro 1.000,00 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2019-2021,
esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

Euro 700,00 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2019-2021,
esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

Euro 300,00 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate nell'ambito
del POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione 2019-2021,
esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi, recuperi e
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

• 

VISTO il D.Lgs.118 del 23/06/2011 e s.m.i.;

VISTA la Legge Regionale 21/12/2018, n. 45 "Bilancio di previsione 2019 - 2021";

VISTA la DGR n. 1928 del 21/12/2018 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2019 - 2021";

VISTO il DSGP n. 12 del 28/12/2018 di approvazione del "Bilancio Finanziario Gestionale 2019 - 2021";

VISTA la DGR N. 67 del 29/01/2019 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2019-2021";

ATTESA la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto presentato da EQUASOFT SRL (Codice ente 1917, Codice Fiscale 02912990245,
Anagrafica Reg. le 00109610), per un importo ammissibile di € 45.359,60 a carico della Regione secondo le risultanze
della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 1917-2-578-2017, Dgr n. 578

2. 
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del 28/04/2017 e DDR n 886 del 09/08/2017;
di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario rimborsi e anticipazioni per complessivi € 59.780,00;3. 
di dare atto che EQUASOFT SRL ha provveduto alla restituzione di € 12.420,40, quale contributo non utilizzato,
come specificato in premessa;

4. 

di chiedere a EQUASOFT SRL e per conoscenza, ai sensi della L. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni,
al suo fidejussore, nei termini delle condizioni di garanzia, entro e non oltre 60 giorni dalla notifica del presente
decreto, l'importo di € 2.000,00, pari alla differenza tra l'importo ammesso e gli acconti precedentemente erogati.
Decorso inutilmente detto termini, si procederà all'escussione della polizza fidejussoria per la parte relativa alle
somme non restituite, maggiorate degli interessi dalla data di notifica del presente decreto alla data di effettiva
restituzione;

5. 

di procedere all'accertamento per competenza di € 2.000,00 a titolo di quota capitale, ai sensi art. 53 D.Lgs. 118/2011
e s.m.i., allegato 4/2, principio 3.2, in relazione al credito determinato dalla minore spesa ammessa rispetto ai
pagamenti effettuati in sede di anticipo e acconti, vantato nei confronti di EQUASOFT SRL (Codice ente 1917,
Codice Fiscale 02912990245, Anagrafica Reg. le 00109610), secondo la seguente ripartizione:

Euro 1.000,00 sul capitolo 100960 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate
nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Comunitaria - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di
previsione 2019-2021, esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate
da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

♦ 

Euro 700,00 sul capitolo 100961 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate
nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Statale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di previsione
2019-2021, esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate da rimborsi,
recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

♦ 

Euro 300,00 sul capitolo 100962 "Entrate provenienti dalla restituzione di somme non dovute assegnate
nell'ambito del POR Fse 2014-2020 - Quota Regionale - Area Formazione-Istruzione" del bilancio di
previsione 2019-2021, esercizio 2019 - c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. E.3.05.02.03.005 "Entrate
da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese";

♦ 

6. 

di dare atto che la somma di € 2.000,00 in corso di accertamento per gli effetti del presente provvedimento ha natura
di capitale;

7. 

di dare atto che la correlata spesa è di natura corrente;8. 
di dare atto che l'obbligazione attiva di cui al presente decreto è giuridicamente perfezionata e scade nel corrente
esercizio per l'intero importo;

9. 

di dare atto che il credito da reintroitare è garantito dalla fidejussione n. 353247/CO del valore di € 59.780,00, emessa
da CBL INSURANCE, ancora agli atti della Direzione Formazione e Istruzione alla data del presente atto;

10. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

11. 

di comunicare a EQUASOFT SRL il presente decreto;12. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza.13. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.14. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

15. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397758)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 573 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da ENGIM VENETO (codice ente 325). (codice MOVE 52705). POR

2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017.
Interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere. Progetto 325-1-577-2017.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio professionalizzante, nell'ambito del
Piano annuale 2017-2019.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 577 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 521 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 677 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ENGIM VENETO un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro
86.915,00 per la realizzazione del progetto n. 325-1-577-2017;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D per un importo complessivo di Euro 4.168.660,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 a carico dei
capitoli n. 102371, n. 102372 e n. 102375 del Bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 751 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
72.597,50;

CONSIDERATO CHE in data 13/12/2017, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
 1/04/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 86.915,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENGIM VENETO (codice ente 325), secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 325-1-577-2017,
DDR n. 812 del 28/07/2017, per un contributo complessivo di Euro 86.915,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
72.597,50;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 14.317,50 a favore di ENGIM VENETO  (C. F. 95074720244) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 325-1-577-2017 a carico dei capitolo n. 102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 -
Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 812 del 28/08/2017
codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a ENGIM VENETO il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397759)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 574 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP DON BOSCO (codice ente 2777).

(codice MOVE 52562). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. Percorsi triennali di istruzione
e formazione di cui al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 576 del 28/04/2017. DDR n. 814 del 28/07/2017 e
DDR n. 890 del 9/08/2017. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Progetto 2777-1-576-2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2017-2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 576 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 522 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 594 del 29/05/2017 ha approvato il nuovo modello di ammissione al finanziamento a rettifica del
modello approvato con DDR n. 522 del 4/05/2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 678 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 814 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP DON BOSCO un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 465.850,00 per la realizzazione del progetto n. 2777-1-576-2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 890 del 9/08/2017 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a favore dei beneficiari di
cui all'allegato A per un importo complessivo pari a Euro 22.798.032,50 a valere sul POR FSE 2014/2020 a carico dei capitoli
n. 102371, n.102372 e n. 102375 del bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 752 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
399.712,50;
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CONSIDERATO CHE in data 1/03/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
22/03/2017;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 461.411,50;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario, ha accettato le risultanze contabili di cui alla predetta relazione di
certificazione, apponendo la propria sottoscrizione in calce alla copia della certificazione stessa, per accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP DON BOSCO
(codice ente 2777), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al
progetto 2777-1-576-2017, DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017, per un contributo complessivo di
Euro 461.411,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
399.712,50;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 61.699,00 a favore di ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP DON BOSCO  (C. F.
93005640276)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2777-1-576-2017 a carico dei capitolo n.
102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017 codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP DON BOSCO il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva
rimanendo la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397760)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 575 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP TUSINI (codice ente 3894). (codice

MOVE 52546). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 576 del 28/04/2017. DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR
n. 890 del 9/08/2017. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Progetto 3894-1-576-2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2017-2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 576 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 522 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 594 del 29/05/2017 ha approvato il nuovo modello di ammissione al finanziamento a rettifica del
modello approvato con DDR n. 522 del 4/05/2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 678 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 814 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a  ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP TUSINI un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 279.510,00 per la realizzazione del progetto n. 3894-1-576-2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 890 del 9/08/2017 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a favore dei beneficiari di
cui all'allegato A per un importo complessivo pari a Euro 22.798.032,50 a valere sul POR FSE 2014/2020 a carico dei capitoli
n. 102371, n.102372 e n. 102375 del bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 752 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
239.800,00;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019 257_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
4/04/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 277.492,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP TUSINI (codice
ente 3894), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al
progetto 3894-1-576-2017, DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017, per un contributo complessivo di
Euro 277.492,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
239.800,00;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 37.692,50 a favore di ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP TUSINI  (C. F.
90013780235)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3894-1-576-2017 a carico dei capitolo n.
102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017 codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a ASSOCIAZIONE CFP CNOS/FAP TUSINI il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva
rimanendo la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397761)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 576 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da PROVINCIA ITALIANA SACRO CUORE (codice ente 207). (codice

MOVE 52525). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. Percorsi triennali di istruzione e
formazione di cui al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 576 del 28/04/2017. DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR
n. 890 del 9/08/2017. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia. Progetto 207-1-576-2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2017-2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 576 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 522 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 594 del 29/05/2017 ha approvato il nuovo modello di ammissione al finanziamento a rettifica del
modello approvato con DDR n. 522 del 4/05/2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 678 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 814 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a PROVINCIA ITALIANA SACRO CUORE un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 652.190,00 per la realizzazione del progetto n. 207-1-576-2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 890 del 9/08/2017 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a favore dei beneficiari di
cui all'allegato A per un importo complessivo pari a Euro 22.798.032,50 a valere sul POR FSE 2014/2020 a carico dei capitoli
n. 102371, n.102372 e n. 102375 del bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 752 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
559.597,50;
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CONSIDERATO CHE in data 22/01/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare  esecuzione del progetto;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
9/03/2018;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 647.751,50;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da PROVINCIA ITALIANA SACRO CUORE (codice
ente 207), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto
207-1-576-2017, DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017, per un contributo complessivo di Euro
647.751,50;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
559.597,50;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 88.154,00 a favore di PROVINCIA ITALIANA SACRO CUORE  (C. F.
00671830230)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 207-1-576-2017 a carico dei capitolo n.
102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017 codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs
118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a PROVINCIA ITALIANA SACRO CUORE il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva
rimanendo la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397762)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 577 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI

BELLUNO (codice ente 2089). (codice MOVE 52536). POR 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1.
Percorsi triennali di istruzione e formazione di cui al Decreto Legislativo 17/10/2005, n. 226. DGR 576 del 28/04/2017.
DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017. Interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia.
Progetto 2089-1-576-2017.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno delle sezioni comparti vari ed edilizia nell'ambito del Piano annuale 2017-2018.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 576 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nelle sezioni comparti vari ed edilizia;

PREMESSO CHE il DDR n. 522 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 594 del 29/05/2017 ha approvato il nuovo modello di ammissione al finanziamento a rettifica del
modello approvato con DDR n. 522 del 4/05/2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 678 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanza di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 814 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a  C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI
BELLUNO un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro 88.470,00 per la realizzazione del progetto n.
2089-1-576-2017;

PREMESSO CHE il DDR n. 890 del 9/08/2017 ha provveduto all'assunzione dell'impegno di spesa a favore dei beneficiari di
cui all'allegato A per un importo complessivo pari a Euro 22.798.032,50 a valere sul POR FSE 2014/2020 a carico dei capitoli
n. 102371, n.102372 e n. 102375 del bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 752 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
67.716,00;
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CONSIDERATO CHE in attuazione a quanto disposto nell'allegato A della DGR 669 del 28/04/2015, modificata dal DDR n.
19 del 28/10/2016, relativamente al campionamento delle verifiche in loco, ai sensi dell'art. 125, comma 5 lettera B del Reg.
(CE) 1303/2013, il competente ufficio ha provveduto rispettivamente in  data 12/03/2018, ai controlli in loco constatando, la
completa esecuzione del progetto, e alla verifica della regolarità finanziaria attestando l'esito favorevole;

CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
20/03/2019;...

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione, attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 86.846,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA
SICUREZZA DI BELLUNO (codice ente 2089), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla
Società incaricata, relativa al progetto 2089-1-576-2017, DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017, per
un contributo complessivo di Euro 86.846,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
67.716,00;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 19.130,00 a favore di C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA
DI BELLUNO  (C. F. 80000170250)  a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2089-1-576-2017 a
carico dei capitolo n. 102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private -
secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 814 del 28/07/2017 e DDR n. 890 del 9/08/2017 codice piano dei conti
finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a C.F.S. - CENTRO PER LA FORMAZIONE E LA SICUREZZA DI BELLUNO il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
entro 60 giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva
rimanendo la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397763)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 578 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da ENGIM VENETO (codice ente 325). (codice MOVE 52706). POR

2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017.
Interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere. Progetto 325-2-577-2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio professionalizzante, nell'ambito del
Piano annuale 2017-2019.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 577 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 521 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 677 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a  ENGIM VENETO un contributo per un importo pubblico complessivo di Euro
86.915,00 per la realizzazione del progetto n. 325-2-577-2017;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D per un importo complessivo di Euro 4.168.660,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 a carico dei
capitoli n. 102371, n. 102372 e n. 102375 del Bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 751 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
72.597,50;

CONSIDERATO CHE in data 25/10/2017, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data  ;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 86.453,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENGIM VENETO (codice ente 325), secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 325-2-577-2017,
DDR n. 812 del 28/07/2017, per un contributo complessivo di Euro 86.453,00;

2. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da ENGIM VENETO (codice ente 325), secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 325-2-577-2017,
DDR n. 900 del 11/08/2017 e DDR n. 914 del 28/08/2017, per un contributo complessivo di Euro 86.453,00

3. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
72.597,50;

4. 

di liquidare la somma di  Euro 13.855,50 a favore di ENGIM VENETO  (C. F. 95074720244) a saldo del contributo
pubblico concesso per il progetto 325-2-577-2017 a carico dei capitolo n. 102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 -
Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 812 del 28/08/2017
codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

5. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

6. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;7. 
di comunicare a ENGIM VENETO il presente decreto;8. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;9. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;10. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

11. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397764)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 579 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da SEGRA - SCUOLA PROFESSIONALE DI ESTETICA (codice ente

2193). (codice MOVE 52713). POR 2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 577 del
28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017. Interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere. Progetto
2193-1-577-2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio professionalizzante, nell'ambito del
Piano annuale 2017-2019.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 577 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 521 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 677 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a SEGRA - SCUOLA PROFESSIONALE DI ESTETICA un contributo per un
importo pubblico complessivo di Euro 173.830,00 per la realizzazione del progetto n. 2193-1-577-2017;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D per un importo complessivo di Euro 4.168.660,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 a carico dei
capitoli n. 102371, n. 102372 e n. 102375 del Bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 751 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
145.737,50;

CONSIDERATO CHE in data 30/01/2018 e in data 18/04/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una
ispezione in itinere, rilevando nei rispettivi verbali, la regolare esecuzione del progetto;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 74 del 9 luglio 2019 265_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
18/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 172.690,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da SEGRA - SCUOLA PROFESSIONALE DI
ESTETICA (codice ente 2193), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società
incaricata, relativa al progetto 2193-1-577-2017, DDR n. 812 del 28/07/2017, per un contributo complessivo di Euro
172.690,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
145.737,50;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 26.952,50 a favore di SEGRA - SCUOLA PROFESSIONALE DI ESTETICA (C. F.
02021200262) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 2193-1-577-2017 a carico dei capitolo n.
102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 812 del 28/08/2017 codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope
U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a SEGRA - SCUOLA PROFESSIONALE DI ESTETICA il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397765)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 580 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da CENTRO CONSORZI (codice ente 152). (codice MOVE 52703). POR

2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n. 812 del 28/07/2017.
Interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere. Progetto 152-1-577-2017.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio professionalizzante, nell'ambito del
Piano annuale 2017-2019.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 577 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 521 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 677 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a  CENTRO CONSORZI un contributo per un importo pubblico complessivo di
Euro 85.991,00 per la realizzazione del progetto n. 152-1-577-2017;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D per un importo complessivo di Euro 4.168.660,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 a carico dei
capitoli n. 102371, n. 102372 e n. 102375 del Bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 751 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
72.888,75;

CONSIDERATO CHE in data 10/112017 e in data 12/03/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione
in itinere, rilevando nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
 20/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 85.991,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da CENTRO CONSORZI (codice ente 152), secondo le
risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al progetto 152-1-577-2017,
DDR n. 812 del 28/07/2017, per un contributo complessivo di Euro 85.991,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
72.888,75;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 13.102,25 a favore di CENTRO CONSORZI  (C. F. 00534400254) a saldo del
contributo pubblico concesso per il progetto 152-1-577-2017 a carico dei capitolo n. 102371, n. 102372 e n. 102375,
 Art. 013 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni specificate con DDR n. 812 del
28/08/2017 codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a CENTRO CONSORZI il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397766)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 581 del 16 aprile 2019
Approvazione del rendiconto presentato da FONDAZIONE CASA DELLA GIOVENTU' (codice ente 3558). (codice

MOVE 52715). POR 2014/2020 Reg.to U.E. n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse 3B3F1. DGR n. 577 del 28/04/2017. DDR. n.
812 del 28/07/2017. Interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere. Progetto 3558-1-577-2017
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento approva il rendiconto delle attività effettivamente svolte, relativamente ai progetti di formazione iniziale,
limitatamente ai corsi di terzo anno, finalizzati al conseguimento di un titolo di studio professionalizzante, nell'ambito del
Piano annuale 2017-2019.

Il Direttore

PREMESSO CHE la Dgr n. 577 del 28/04/2017 ha approvato l'apertura dei termini per la presentazione di progetti formativi di
percorsi triennali di istruzione e formazione relativi a interventi di terzo anno nella sezione servizi del benessere;

PREMESSO CHE il DDR n. 521 del 4/05/2017 ha approvato il formulario e la modulistica per la presentazione delle istanze di
ammissione al bando;

PREMESSO CHE il DDR n. 677 del 15/06/2017 ha nominato il nucleo di valutazione incaricato di esaminare le istanze di
ammissione;

PREMESSO CHE il DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato le risultanze dell'istruttoria e del procedimento di valutazione
delle suddette attività formative, concedendo a  FONDAZIONE CASA DELLA GIOVENTU' un contributo per un importo
pubblico complessivo di Euro 86.915,00 per la realizzazione del progetto n. 3558-1-577-2017;

PREMESSO CHE il predetto DDR n. 812 del 28/07/2017 ha approvato il finanziamento dei progetti formativi ammessi di cui
all'allegato D per un importo complessivo di Euro 4.168.660,00 a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 a carico dei
capitoli n. 102371, n. 102372 e n. 102375 del Bilancio regionale 2017/2019;

PREMESSO CHE la DGR n. 751 del 28/05/2018 ha modificato il termine ultimo di presentazione del rendiconto;

PREMESSO CHE ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs 163 del 12/04/06 e s.m.i., con DDR n. 8 del 24/08/2016 il Direttore dell'Area
Capitale Umano e Cultura ha affidato al RTI BDO ITALIA SpA/SELENE AUDIT SRL mediante regolare gara d'appalto
indetta con DGR n. 353 del 25/03/2016, il servizio di controllo della documentazione contabile e certificazione dei rendiconti
relativi alle attività formative e agli interventi di politica attiva del lavoro realizzati da soggetti terzi nell'ambito del POR FSE
2014/2020, Regione Veneto e a valere su risorse regionali; conseguentemente, è compito e responsabilità della predetta Società
eseguire le verifiche rendicontali relative alle attività e/o alla documentazione di spesa del soggetto beneficiario, certificandone
alla Regione gli esiti, in conformità a quanto previsto dal richiamato contratto d'appalto;

PREMESSO CHE con DGR n. 1309 del 10/09/2018 la Giunta Regionale ha approvato l'estensione del servizio di cui alla DGR
n. 353/2016 in merito alla modifica del contratto relativo al servizio di controllo della documentazione e certificazione dei
rendiconti e con DDR della Direzione Formazione e Istruzione n. 1052 del 23/10/2018 si è provveduto all'assunzione
dell'obbligazione commerciale e la contestuale registrazione degli impegni di spesa.

CONSIDERATO CHE è stato sottoscritto il previsto Atto di Adesione;

CONSIDERATO CHE il soggetto beneficiario ha presentato alla Regione del Veneto polizza fideiussoria a garanzia del
regolare svolgimento dell'attività e in particolare della restituzione delle anticipazioni;

CONSIDERATO CHE in relazione al progetto di che trattasi, dopo la verifica amministrativa alle domande di erogazione
intermedia presentate, al soggetto beneficiario in questione sono state corrisposte anticipazioni per complessivi Euro
72.888,75;

CONSIDERATO CHE in data 25/05/2018, il competente ufficio ha provveduto ad effettuare una ispezione in itinere, rilevando
nel verbale la regolare esecuzione del progetto;
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CONSIDERATO CHE il beneficiario ha presentato il rendiconto delle attività eseguite per la realizzazione del progetto di che
trattasi;

PRESO ATTO della disponibilità dell'ente beneficiario ad effettuare la verifica rendicontale con la Società incaricata in data
 19/03/2019;

CONSIDERATO CHE la Società incaricata sopra menzionata ha consegnato alla Regione del Veneto, la relazione di
certificazione in ordine alle risultanze finali della rendicontazione relativa al corso in esame, presentata dal beneficiario in
questione attestando un importo ammissibile di complessivi Euro 85.991,00;

VERIFICATO che alla data odierna il soggetto beneficiario non ha restituito la relazione di verifica sottoscritta per
accettazione;

VERIFICATA la regolarità della predetta relazione di certificazione della Società, sotto l'aspetto della correttezza formale;

RITENUTO, quindi, di approvare il rendiconto delle attività presentato dal soggetto beneficiario in questione per il progetto in
esame secondo le risultanze della citata relazione della Società incaricata;

VISTA la L.R. 54 del 31/12/2012, come modificata dalla L.R. n. 14 del 17/05/2016, in ordine a compiti e responsabilità di
gestione attribuite ai direttori;

decreta

di dare atto che quanto espresso nella premessa del presente provvedimento ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

1. 

di approvare il rendiconto delle attività effettivamente svolte da FONDAZIONE CASA DELLA GIOVENTU' (codice
ente 3558), secondo le risultanze della relazione di certificazione trasmessa dalla Società incaricata, relativa al
progetto 3558-1-577-2017, DDR n. 812 del 28/07/2017, per un contributo complessivo di Euro 85.991,00;

2. 

di dare atto che sono stati corrisposti al beneficiario anticipazioni ed erogazioni intermedie per complessivi Euro
72.888,75;

3. 

di liquidare la somma di  Euro 13.102,25 a favore di FONDAZIONE CASA DELLA GIOVENTU'  (C. F.
03234820243) a saldo del contributo pubblico concesso per il progetto 3558-1-577-2017 a carico dei capitolo n.
102371, n. 102372 e n. 102375, Art. 013 - Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private - secondo le ripartizioni
specificate con DDR n. 812 del 28/08/2017 codice piano dei conti finanziario ex D.Lgs 118/2011 e s.m.i/Siope
U.1.04.04.01.001;

4. 

di demandare la registrazione di economie di spesa in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2019 di cui
all'art. 3, comma 4, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.

5. 

di provvedere allo svincolo della polizza fidejussoria, per il progetto in oggetto del presente decreto;6. 
di comunicare a FONDAZIONE CASA DELLA GIOVENTU' il presente decreto;7. 
di inviare copia del presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;8. 
di pubblicare il presente decreto per intero nel Bollettino ufficiale della Regione;9. 
di informare che avverso il presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo
la competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

10. 

Massimo Marzano Bernardi
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(Codice interno: 397409)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 653 del 30 aprile 2019
Legge regionale 4 febbraio 1980, n. 6 - DGR 437 del 09/04/2019 - Approvvigionamento di pubblicazioni da destinare

alle esigenze di aggiornamento tecnico e normativo per le strutture della Giunta Regionale. Esercizio finanziario 2019.
CIG ZE42828901. Impegno di spesa e successiva liquidazione sul bilancio regionale 2019/2021, esercizio 2019, ai sensi
artt. 56, 57 D.Lgs 118/2011 e s.m.i..
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'impegno di spesa e successiva liquidazione, per l'acquisto, ai sensi art. 1, comma
502 L. n. 208/2015 di modifica del comma 450 dell'art. 1 della L. n. 296/2006 di libri di testo in ambito
economico-amministrativo. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: DGR n. 437 del 9 aprile 2019; Nota pec di offerta
fornitura abbonamento a rivista prot. reg.le 49130 del 05/02/2019; Nota pec di offerta fornitura libri di testo prot. reg.le 71115
del 20/02/2019; Nota pec di invio conferma d'ordine prot. reg.le 164825 del 26/04/2019.

Il Direttore

(omissis)

decreta

 di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di procedere alla registrazione di un impegno di spesa ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., relativamente ad
obbligazioni commerciali per l'importo complessivo di € 316,88 a favore della Libreria Progetto s.n.c - C.F./P.I.
01496170281, a carico del Bilancio Regionale 2019/2021, esercizio di imputazione 2019, capitolo 005140 "Spese per
acquisto libri, riviste ed altre pubblicazioni (L.R. 04/02/1980, n. 6)" - articolo 001, c.p.c. all.to 6/1 D.Lgs. 118/2011 e
s.m.i. U.1.03.01.01.001 "Giornali e riviste";

2. 

di attestare che le obbligazioni di cui al presente atto sono giuridicamente perfezionate ed esigibili nel corrente
esercizio per quanto esposto in premessa;

3. 

di approvare i seguenti allegati quali parti integranti e sostanziali del presente decreto:4. 

Allegato A "Allegato tecnico contabile T1" relativo al beneficiario dell'obbligazione assunta;♦ 
Allegato B "Allegato tecnico contabile T2" pertinente la codifica della transazione elementare;♦ 

di procedere alla liquidazione della spesa, ai sensi art. 57 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., a seguito di presentazione della
fattura elettronica da parte dei fornitori, entro 30 gg. dal ricevimento della stessa;

5. 

di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

6. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

7. 

di comunicare al beneficiario le informazioni relative all'impegno di spesa, ai sensi dell'art. 56, comma 7 del D.Lgs. n.
118/2011;

8. 

di dare atto che il responsabile del procedimento per l'attività in oggetto è il Dott. Massimo Marzano Bernardi;9. 
 di inviare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza, previa
apposizione del visto di monitoraggio da parte della competente Direzione Beni Attività Culturali e Sport come
previsto dal punto 3 della DGR 437 del 09/04/2019;

10. 

 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente ai
sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

11. 

 di pubblicare il presente decreto per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.12. 

Massimo Marzano Bernardi

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 397410)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE n. 712 del 04 giugno 2019
Contributo regionale "Borsa di studio universitaria". Tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario.

Accertamento in entrata -Impegno e liquidazione di spesa. [D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 (artt. 53, 56 e 57); L.R. 07/04/1998,
n. 8 (art. 18, co. 4); L.R. 18/06/1996, n. 15 (art. 6)].
[Istruzione scolastica]

Note per la trasparenza:
Viene accertata l'entrata a titolo di Tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario, riscossa dalle Università e dagli
ESU del Veneto ed impegnata e liquidata a loro favore la corrispondente spesa.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. di dare atto che la premessa al presente provvedimento ne sia parte integrante e sostanziale;

2. di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento i seguenti allegati:

Allegato A "Allegato tecnico contabile T1" relativo ai beneficiari ed alle scadenze di cui all'obbligazione assunta con
il presente provvedimento;

• 

Allegato B "Allegato tecnico contabile T2" relativo agli elementi della struttura della codifica pertinente la
transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

• 

3. di accertare per competenza l'entrata di Euro 3.037.980,17, ai sensi dell'art. 53 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2,
principio 3.2, a valere sul capitolo di entrata n. 000186 "Tassa regionale per il diritto allo studio universitario (art. 3, c. 20, L.
28/12/1995, n.549 - L.R. 18/06/1996, n.15)" del bilancio regionale 2019-2021, esercizio finanziario 2019, codice piano dei
conti finanziario: E 1.01.01.46.001 "Tassa regionale per il diritto allo studio universitario riscossa a seguito dell'attività
ordinaria di gestione", a titolo di Tassa regionale per il Diritto allo Studio Universitario dalle Università e delle Aziende
Regionali per il D.S.U. per l'A.A. 2018-2019, al netto delle esenzioni accordate agli studenti aventi diritto, come ripartito tra i
seguenti debitori:

Università degli Studi di Padova Euro 1.315.113,79
Università Cà Foscari di Venezia Euro 188.755,15
Università IUAV di Venezia Euro 87.894,62
Università di Verona Euro 1.059.727,40
ESU di Padova Euro 160.533,76
ESU di Venezia Euro 194.520,72
ESU di Verona Euro 31.434,73
TOTALE Euro 3.037.980,17

4. di dare atto che il credito di cui al punto 3 è giuridicamente perfezionato e scade nel corrente esercizio;

5. di impegnare e liquidare, coerentemente a quanto indicato in Allegato A al presente provvedimento, entro l'esercizio
finanziario 2019, la spesa relativa all'obbligazione di Euro 3.037.980,17, a favore delle Università e delle Aziende Regionali
per il D.S.U. venete, che non costituisce debito commerciale, sul capitolo di spesa n. 071202 "Erogazioni di borse di studio e
prestiti d'onore finanziati con il gettito della tassa regionale per il diritto allo studio universitario (art. 3, c. 20, L. 28/12/1995,
n.549 - L.R. 18/06/1996, n.15)" del bilancio regionale 2019-2021, esercizio 2019, art. 002 - "Trasferimenti correnti a
amministrazioni locali", che presenta sufficiente disponibilità, ripartita a favore dei seguenti beneficiari secondo il seguente
c.p.c.:

- U.1.04.01.02.008 "Trasferimenti correnti a Università"
          - Università degli Studi di Padova Euro 1.315.113,79
          - Università Cà Foscari di Venezia Euro 188.755,15
          - Università IUAV di Venezia Euro 87.894,62
          - Università di Verona Euro 1.059.727,40
          TOTALE Euro 2.651.490,96
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- U.1.04.01.02.017 "Trasferimenti correnti a altri enti e agenzie regionali e sub regionali"
          - ESU di Padova Euro 160.533,76
          - ESU di Venezia Euro 194.520,72
          - ESU di Verona Euro 31.434,73
          TOTALE Euro 386.489,21

6. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. n. 1/2011;

7. di dare atto che il mandato di pagamento in ordine alla liquidazione di cui al punto 5 sarà collegato alla reversale d'incasso a
valere sull'accertamento di cui al punto 3;

8. di liquidare la spesa di Euro  3.045.320,26 spettante agli Enti beneficiari suindicati avendo essi presentato la pertinente
documentazione attestante il diritto di credito;

9. di comunicare il presente decreto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;

10. di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata, scade nel corrente esercizio e, ai sensi
dell'art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i, il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e
con le regole di finanza pubblica;

11. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 2, e 27 del D.Lgs.
14/03/2013, n. 33;

12. di dare atto che la Regione ha pubblicato i dati previsti dall'art. 22 del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33;

13. di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5, 6, 7 e All.to 7 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all'Allegato B al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

14. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

15. di pubblicare per estratto il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Massimo Marzano Bernardi

 Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO

(Codice interno: 397483)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 459 del 27 giugno 2019
L.R. 13 marzo 2009, n. 3 art. 25 "Accreditamento" -DGR n. 2238 del 20/12/2011 "Approvazione del sistema di

accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13
marzo 2009 n. 3)" e s.m.i. Iscrizione nuovo ente EVOSOLUTION SRL (codice fiscale 02193230204, codice
accreditamento L260).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'iscrizione dell'ente EVOSOLUTION SRL (codice fiscale 02193230204)
nell'Elenco regionale degli operatori accreditati ai servizi per il lavoro. Istanza telematica di accreditamento di
EVOSOLUTION SRL n. 5712 del 18/06/2019.

Il Direttore

Visto il D.Lgs. n. 276/2003, "Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla
legge 14 febbraio 2003, n. 30" e, in particolare, l'articolo 7 che ha previsto che le Regioni istituiscano appositi elenchi
per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati che erogano servizi per il lavoro nel proprio territorio;

• 

Vista la L.R. n. 3/2009 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro" e s.m.i. e, in particolare,
l'articolo 25 che ha disciplinato il sistema di accreditamento per il riconoscimento dell'idoneità dei soggetti pubblici e
privati ad erogare servizi per il lavoro;

• 

Vista la DGR n. 2238/2011 (come modificata dalla DGR n. 1656/2016) "Approvazione del sistema di accreditamento
allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13 marzo 2009 n.
3)";

• 

Visto il DDR n. 219/2012 con cui è stato approvato l'avviso pubblico e lo schema di domanda di accreditamento ai
servizi per il lavoro;

• 

Visto il DDR n. 192/2016 che ha stabilito quale requisito di accreditamento l'adozione di un modello organizzativo e
gestionale conforme al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e approvato il documento recante le linee guida relative agli
adempimenti;

• 

Visto il DDR n.164/2015 "Approvazione della Guida per la presentazione per la telematica delle domande di
accreditamento ai servizi per il lavoro e la gestione delle variazioni alla domanda" che stabilisce la nuova procedura di
accreditamento;

• 

Vista la domanda di accreditamento presentata da EVOSOLUTION SRL (codice fiscale 02193230204, codice
accreditamento L260) avente sede legale in Mantova (MN) con istanza telematica n. 5712 del 18/06/2019;

• 

Verificata, ai sensi della DGR n. 2238/2011 e s.m.i. e del DDR 192/2016, la conformità della documentazione
presentata ai requisiti previsti dal modello regionale di accreditamento e ritenuto, di conseguenza, che nulla osti
all'accoglimento della domanda;

• 

Riconosciuta l'idoneità del soggetto richiedente all'erogazione dei servizi per il lavoro nel territorio della Regione del
Veneto;

• 

Visto il D.Lgs n. 276/2003;• 

Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 

Viste le LL.RR. n. 3/2009 e s.m.i. e n. 54/2012;• 

Vista la DGR n. 2238/2011 e s.m.i.;• 
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Visti i DDDR n. 219/2012, n. 164/2015 e n. 192/2016;• 

decreta

di accreditare l'ente EVOSOLUTION SRL (codice fiscale 02193230204, codice accreditamento L260) avente sede
legale in Mantova (MN) e di iscriverlo all'Elenco regionale degli operatori accreditati per l'erogazione dei servizi per
il lavoro con validità triennale a partire dalla data del presente provvedimento, fatti salvi gli adempimenti previsti
dall'art.6 dell'allegato A alla DGR n.2238/2011 e s.m.i. circa il mantenimento dei requisiti con verifica da parte
dell'Ufficio competente;

1. 

di fare obbligo al nuovo Operatore accreditato per i servizi per il lavoro di trasmettere istanza di variazione alla
domanda di accreditamento ogni qualvolta i dati siano variati rispetto a quelli precedentemente comunicati;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n.33/2013;3. 

di pubblicare per intero il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Alessandro Agostinetti
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ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 397445)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 277 del 13 giugno
2019

R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Bertazzoni Silvia per la
ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da falda sotterranea per uso igienico ed assimilati
(zootecnico-igienico sanitario ed irrigazione aree verdi) a servizio di un maneggio, mediante realizzazione di n. 1 pozzo
in Comune di Illasi (VR, foglio 29 mappale n. 77). Pratica N. D/13070.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche mediante realizzazione di n. 1 pozzo. Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di ricerca e
concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot. 482200 del 17/11/2017. Avviso di deposito della
domanda pubblicato sul BURVET n. 14 del 08/02/2019, Parere ex art. 96 D.Lgs,. 152/06 del Distretto delle Alpi Orientali
Ufficio di Trento prot. 2323 del 30/04/2019. Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 17/11/2017 (prot. G.C. 482200) da Bertazzoni Silvia di ricerca e
concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel terreno catastalmente ubicato sul
foglio 29 mappale n. 77 del comune di Illasi (VR), per il prelievo di moduli medi 0,0036 (l/s 0,36) e massimi 0,0216 (l/s 2,16)
ed un volume annuo di mc 11.352,96 di acque sotterranee da destinare ad uso igienico ed assimilati (zootecnico-igienico
sanitario ed irrigazione aree verdi) a servizio di un maneggio;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURV n. 14 del 08/02/2019 a seguito del quale non sono pervenute
domande concorrenti;

VISTO il parere del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot. n. 689 del 23/01/2019 che dichiara che il terreno oggetto
della domanda di ricerca e concessione in comune di Illasi (VR) non è servito dalla rete irrigua consortile;

VISTO che il gestore del servizio Idrico Integrato, in data 25/02/2019, prot.n. 4873 ha dichiarato che la zona in questione non è
servita da acquedotto e non sono presenti opere di derivazione e captazione di acque destinate al consumo umano nel raggio di
200 metri;

VISTO il parere tecnico vincolante del Distretto delle Alpi Orientali ufficio di Trento (ex Autorità di Bacino del fiume Adige)
prot.n. 2323 del 30/04/2019, formulato ai sensi dell'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della
utilizzazione della risorsa idrica con le previsioni del Piano di tutela, ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o
idrologico;

CONSIDERATO che il sopra citato parere del Distretto delle Alpi Orientali, pur favorevole per quanto di competenza, segnala
comunque uno stato chimico "non buono" del corpo idrico in argomento in relazione al superamento degli standards di
qualità ambientale fissati dalla normativa nazionale per le seguenti sostanze: nitrati, tetracloroetilene, esaclorobenzene,
triclorometano, arsenico e tricloroetilene;

VISTA la nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio - Direzione Operativa della
Regione del Veneto, che detta indicazioni procedurali per il rilascio delle concessioni di derivazione di acque dai corpi
idrici sotterranea in stato chimico "non buono";

VISTI il R.D. 1775/33, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e loro ss.mm.ii., la D.G.R.V. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina
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Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Illasi (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza di derivazione di acque pubbliche così come presentata.

1. 

Che la domanda, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche della Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni consecutivi a
decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Illasi, a disposizione di chiunque intenda
prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che, per quanto stabilito nella sopra citata nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del
Territorio - Direzione Operativa della Regione del Veneto, a seguito della segnalazione ricevuta di stato
chimico "non buono" delle acque sotterranee che saranno oggetto della derivazione, le "Autorità Sanitarie
Regionali" nello specifico individuate nel Sindaco del Comune di Illasi, nell'ARPAV e nell'AULSS 9 Scaligera -
Distretto n. 2 sede di San Bonifacio dovranno rilasciare nei medesimi termini di pubblicazione della presente
ordinanza eventuali pareri o prescrizioni di loro competenza in relazione alla compatibilità delle acque con
l'uso della risorsa idrica.
Qualora non pervenga entro detto termine alcuna comunicazione scritta ostativa, l'Ufficio istruttore della U.O.
Genio Civile di Verona procederà al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della concessione
di derivazione delle acque.

3. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Illasi (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione della
presente ordinanza.

4. 

Copia della presente ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.5. 
Che ai sensi della DGRV n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

6. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Illasi (VR) provveda alla trasmissione all'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona del referto di pubblicazione segnalando l'avvenuto o meno deposito di
osservazioni/opposizioni, da allegarsi assieme all'eventuale dichiarazione del Sindaco e/o dell'ARPAV e/o
dell'AULSS territorialmente competente ostativa al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e
della concessione di derivazione delle acque di cui al punto 3 della presente ordinanza.

7. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

8. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397446)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 278 del 13 giugno
2019

R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Colli Maria Cristina per la
ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da falda sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di
n. 1 pozzo in Comune di San Bonifacio (VR, foglio 11 mappale n. 122). Pratica N. D/13083
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche mediante realizzazione di n. 1 pozzo.

Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D.
1775/1933, prot. 6910 del 09/01/2018. Avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 23 del 08/03/2019,
Parere ex art. 96 D.Lgs,. 152/06 del Distretto delle Alpi Orientali Ufficio di Trento prot. 2320 del 30/04/2019. Atto soggetto al
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 09/01/2018 (prot. G.C. 6910) da Colli Maria Cristina di ricerca
e concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel terreno catastalmente ubicato sul
foglio 11 mappale n. 122 del comune di San Bonifacio (VR), per il prelievo di moduli medi 0,003 (l/s 0,3) e massimi 0,018 (l/s
1,8) ed un volume annuo di mc 4.743,36 di acque sotterranee da destinare ad uso irriguo;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURV n. 23 del 08/03/2019 a seguito del quale non sono pervenute
domande concorrenti;

VISTO il parere del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot. n. 2283 del 04/03/2019 che dichiara che i terreni oggetto
della domanda di ricerca e concessione in comune di San Bonifacio (VR) non sono serviti dalla rete irrigua consortile;

VISTO il parere tecnico vincolante del Distretto delle Alpi Orientali ufficio di Trento (ex Autorità di Bacino del fiume Adige)
prot.n. 2320 del 30/04/2019, formulato ai sensi dell'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della
utilizzazione della risorsa idrica con le previsioni del Piano di tutela, ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o
idrologico;

CONSIDERATO che il sopra citato parere del Distretto delle Alpi Orientali, pur favorevole per quanto di competenza, segnala
comunque uno stato chimico "non buono" del corpo idrico in argomento in relazione al superamento degli standards di
qualità ambientale fissati dalla normativa nazionale per le seguenti sostanze: tetracloroetilene e cromo;

VISTA la nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio - Direzione Operativa della
Regione del Veneto, che detta indicazioni procedurali per il rilascio delle concessioni di derivazione di acque dai corpi
idrici sotterranea in stato chimico "non buono";

VISTI il R.D. 1775/33, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e loro ss.mm.ii., la D.G.R.V. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di San Bonifacio (VR)
per l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza di derivazione di acque pubbliche così come presentata.

1. 

Che la domanda, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche della Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni consecutivi a
decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di San Bonifacio, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che, per quanto stabilito nella sopra citata nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del
Territorio - Direzione Operativa della Regione del Veneto, a seguito della segnalazione ricevuta di stato
chimico "non buono" delle acque sotterranee che saranno oggetto della derivazione, le "Autorità Sanitarie

3. 
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Regionali" nello specifico individuate nel Sindaco del Comune di San Bonifacio e nell'AULSS 9 Scaligera -
Distretto n. 2 sede di San Bonifacio dovranno rilasciare nei medesimi termini di pubblicazione della presente
ordinanza eventuali pareri o prescrizioni di loro competenza in relazione alla compatibilità delle acque con
l'uso della risorsa idrica.
Qualora non pervenga entro detto termine alcuna comunicazione scritta ostativa, l'Ufficio istruttore della U.O.
Genio Civile di Verona procederà al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della concessione
di derivazione delle acque.
Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di San Bonifacio (VR) nei 30 (trenta) giorni di
pubblicazione della presente ordinanza.

4. 

Copia della presente ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.5. 
Che ai sensi della DGRV n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

6. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di San Bonifacio (VR) provveda alla trasmissione all'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona del referto di pubblicazione segnalando l'avvenuto o meno deposito di
osservazioni/opposizioni, da allegarsi assieme all'eventuale dichiarazione del Sindaco e/o dell'AULSS
territorialmente competente ostativa al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della
concessione di derivazione delle acque di cui al punto 3 della presente ordinanza.

7. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

8. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397447)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 279 del 13 giugno
2019

R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Danese Davide per la
ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da falda sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di
n. 1 pozzo in Comune di Montecchia di Crosara (VR, foglio 14 mappale n. 14). Pratica N. D/13032.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche mediante realizzazione di n. 1 pozzo. Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di ricerca e
concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot. 440422 del 23/10/2017 Avviso di deposito della
domanda pubblicato sul BURVET n. 114 del 16/11/2018, Parere ex art. 96 D.Lgs,. 152/06 del Distretto delle Alpi Orientali
Ufficio di Trento prot. 2591 del 14/05/2019 Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 23/10/2017 (prot. G.C. 440422) da Danese Davide di ricerca e
concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel terreno catastalmente ubicato sul
foglio 14 mappale n. 14 del comune di Montecchia di Crosara (VR), per il prelievo di moduli medi 0,0072 (l/s 0,72) e massimi
0,0432 (l/s 4,32) ed un volume annuo di mc 3.732,00 di acque sotterranee da destinare ad uso irriguo di 2,39 ettari di terreno;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURV n.114 del 16/11/2018 a seguito del quale non sono pervenute
domande concorrenti;

VISTO il parere tecnico vincolante del Distretto delle Alpi Orientali ufficio di Trento (ex Autorità di Bacino del fiume Adige)
prot.n. 2591 del 14/05/2019, formulato ai sensi dell'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della
utilizzazione della risorsa idrica con le previsioni del Piano di tutela, ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o
idrologico, favorevole con condizioni che riduce il volume annuo derivabile a mc/a 2.390,00 in luogo dei mc/a 3.732,00
richiesti e rimodula la portata media concedibile in l/s 0,18;

CONSIDERATO che il sopra citato parere del Distretto delle Alpi Orientali, pur favorevole per quanto di competenza, segnala
comunque uno stato chimico "non buono" del corpo idrico in argomento in relazione al superamento degli standards di
qualità ambientale fissati dalla normativa nazionale per le seguenti sostanze: tetracloroetilene e cromo;

VISTA la nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio - Direzione Operativa della
Regione del Veneto, che detta indicazioni procedurali per il rilascio delle concessioni di derivazione di acque dai corpi
idrici sotterranea in stato chimico "non buono";

VISTI il R.D. 1775/33, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e loro ss.mm.ii., la D.G.R.V. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Montecchia di
Crosara (VR) per l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di
eventuali osservazioni/opposizioni all'istanza di derivazione di acque pubbliche così come presentata.

1. 

Che la domanda, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche della Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni consecutivi a
decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Montecchia di Crosara, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che, per quanto stabilito nella sopra citata nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del
Territorio - Direzione Operativa della Regione del Veneto, a seguito della segnalazione ricevuta di stato
chimico "non buono" delle acque sotterranee che saranno oggetto della derivazione, le "Autorità Sanitarie
Regionali" nello specifico individuate nel Sindaco del Comune di Montecchia di Crosara e nell'AULSS 9
Scaligera - Distretto n. 2 sede di San Bonifacio dovranno rilasciare nei medesimi termini di pubblicazione della
presente ordinanza eventuali pareri o prescrizioni di loro competenza in relazione alla compatibilità delle
acque con l'uso della risorsa idrica.

3. 
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Qualora non pervenga entro detto termine alcuna comunicazione scritta ostativa, l'Ufficio istruttore della U.O.
Genio Civile di Verona procederà al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della concessione
di derivazione delle acque.
Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Montecchia di Crosara (VR) nei 30 (trenta) giorni di
pubblicazione della presente ordinanza.

4. 

Copia della presente ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.5. 
Che ai sensi della DGRV n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

6. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Montecchia di Crosara (VR) provveda alla trasmissione
all'Unità Organizzativa Genio Civile di Verona del referto di pubblicazione segnalando l'avvenuto o meno
deposito di osservazioni/opposizioni, da allegarsi assieme all'eventuale dichiarazione del Sindaco e/o
dell'AULSS territorialmente competente ostativa al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e
della concessione di derivazione delle acque di cui al punto 3 della presente ordinanza.

7. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

8. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397448)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 280 del 13 giugno
2019

R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Brentegani Sabrina per la
ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da falda sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di
n. 1 pozzo in Comune di Verona (VR, foglio 237 sez. B mappale n. 3). Pratica N. D/12996.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche mediante realizzazione di n. 1 pozzo. Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di ricerca e
concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot.416060 del 05/10/2017 Avviso di deposito della
domanda pubblicato sul BURVET n. 80 del 10/08/2018, Parere ex art. 96 D.Lgs,. 152/06 del Distretto delle Alpi Orientali
Ufficio di Trento prot. 2786 del 24/05/2019 Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 05/10/2017 (prot. G.C. 416060) da Brentegani Sabrina di
ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel terreno catastalmente ubicato
sul foglio 237 sez. B mappale n. 3 del comune di Verona (VR), in loc. San Massimo in via Rodi, per il prelievo di moduli medi
e massimi 0,297 (l/s 29,7) e un volume annuo di mc 1.284,00 di acque sotterranee da destinare ad uso irriguo antibrina;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURV n.80 del 10/08/2018 a seguito del quale non sono pervenute
domande concorrenti;

VISTO il parere del Consorzio di Bonifica Veronese prot. n. 9858 del 26/07/2018 che dichiara che i terreni oggetto della
domanda di ricerca e concessione in comune di Verona (VR) sono serviti dalla rete irrigua consortile dal 15 aprile al 30
settembre, con estensione a richiesta fino al 15 ottobre per le colture particolari (kiwi);

VISTO il parere tecnico vincolante del Distretto delle Alpi Orientali ufficio di Trento (ex Autorità di Bacino del fiume Adige)
prot.n. 2786 del 24/05/2019, formulato ai sensi dell'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della
utilizzazione della risorsa idrica con le previsioni del Piano di tutela, ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o
idrologico, favorevole con condizioni esclusivamente per l'uso antibrina;

CONSIDERATO che il sopra citato parere del Distretto delle Alpi Orientali, pur favorevole per quanto di competenza, segnala
comunque uno stato chimico "non buono" del corpo idrico in argomento in relazione al superamento degli standards di
qualità ambientale fissati dalla normativa nazionale per le seguenti sostanze: tetracloetilene, triclorometano, arsenico e
tricloroetilene;

VISTA la nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio - Direzione Operativa della
Regione del Veneto, che detta indicazioni procedurali per il rilascio delle concessioni di derivazione di acque dai corpi
idrici sotterranea in stato chimico "non buono";

VISTI il R.D. 1775/33, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e loro ss.mm.ii., la D.G.R.V. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Verona (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza di derivazione di acque pubbliche così come presentata.

1. 

Che la domanda, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche della Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni consecutivi a
decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Verona, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che, per quanto stabilito nella sopra citata nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del
Territorio - Direzione Operativa della Regione del Veneto, a seguito della segnalazione ricevuta di stato
chimico "non buono" delle acque sotterranee che saranno oggetto della derivazione, le "Autorità Sanitarie

3. 
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Regionali" nello specifico individuate nel Sindaco del Comune di Verona e nell'AULSS 9 Scaligera - Distretto
n. 1 sede di Verona dovranno rilasciare nei medesimi termini di pubblicazione della presente ordinanza
eventuali pareri o prescrizioni di loro competenza in relazione alla compatibilità delle acque con l'uso della
risorsa idrica.
Qualora non pervenga entro detto termine alcuna comunicazione scritta ostativa, l'Ufficio istruttore della U.O.
Genio Civile di Verona procederà al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della concessione
di derivazione delle acque.
Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Verona (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione della
presente ordinanza.

4. 

Copia della presente ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.5. 
Che ai sensi della DGRV n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

6. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Verona (VR) provveda alla trasmissione all'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona del referto di pubblicazione segnalando l'avvenuto o meno deposito di
osservazioni/opposizioni, da allegarsi assieme all'eventuale dichiarazione del Sindaco e/o dell'AULSS
territorialmente competente ostativa al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della
concessione di derivazione delle acque di cui al punto 3 della presente ordinanza.

7. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

8. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397449)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 281 del 13 giugno
2019

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Vanzani Giuseppe per concessione di derivazione d'acqua
pubblica da falda sotterranea, tramite un pozzo (foglio 11 mappale 648) in Comune di Belfiore (VR) in loc. Corte
Alearda, ad uso irriguo. Pratica N. D/12978.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla concessione d'acqua. Estremi dei principali
documenti di istruttoria: Istanza di concessione 03/08/2017 prot.n. 331835 Avviso di deposito della domanda prot.n. 245262
del 28/06/2018 pubblicato sul BUR n. 68 del 13/07/2018 Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 03/08/2017 di Vanzani Giuseppe tendente ad ottenere la concessione per derivare medi e massimi
mod. 0,3161 (pari a 31,61 l/s) e un volume annuo massimo di prelievo di 2.048,33 m3 (6 ore - 3 interventi) ad uso esclusivo
antibrina mediante un pozzo da infiggere sul foglio 11 mappale n. 648, in Comune di Belfiore (VR) in loc. Corte Alearda;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BUR n. 68 del 13/07/2018;

VISTA la dichiarazione del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot. n. 7659 del 19/07/2018, con la quale comunica
che i terreni censiti catastalmente in Comune di Belfiore foglio 11 mappali 4-74-239-648-649-652-653-656-657-242 non sono
serviti dalla rete irrigua consortile;

VISTO il parere favorevole con condizioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali - Ufficio di Trento, prot.n. 2784 del
24/05/2019 per le necessità antibrina;

VISTI il T.U. 1775/33 e successive modificazioni ed integrazioni, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e s.m. e i. e la D.G.R.
n. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso la sede dell' Ufficio
Gestione Risorse Idriche della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona,
per 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'ufficio.

1. 

Che copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Belfiore (VR) perché venga affissa all'Albo Pretorio
comunale per 30 giorni consecutivi.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Belfiore (VR) entro e non oltre 30 gg. dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga inviata inoltre a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria venga omessa essendo l'Ufficio a
conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di ubicazione della derivazione.

5. 

Che al termine della pubblicazione il Comune provveda alla trasmissione del referto di pubblicazione segnalando
l'avvenuto deposito di osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397450)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 282 del 13 giugno
2019

R.D. 1775/1933 art. 7, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Tambara Giampaola per la
ricerca e concessione di derivazione di acque pubbliche da falda sotterranea per uso irriguo, mediante realizzazione di
n. 1 pozzo in Comune di Zimella (VR, foglio 10 mappale n. 43). Pratica N. D/12995.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche mediante realizzazione di n. 1 pozzo. Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di ricerca e
concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot. 397996 del 25/09/2017 Avviso di deposito della
domanda pubblicato sul BURVET n. 4 del 11/01/2019, Parere ex art. 96 D.Lgs,. 152/06 del Distretto delle Alpi Orientali
Ufficio di Trento prot. 2791 del 24/05/2019 Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 25/09/2017 (prot. G.C. 397996) da Tambara Giampaola di
ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel terreno catastalmente ubicato
sul foglio 10 mappale n. 43 del comune di Zimella (VR), per il prelievo di moduli medi 0,00477 (l/s 0,477) e massimi 0,0286
(l/s 2,86) ed un volume annuo di mc 15.042,67 di acque sotterranee da destinare ad uso irriguo;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURV n. 4 del 11/01/2019 a seguito del quale non sono pervenute
domande concorrenti;

VISTO il parere del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot. n. 168 del 08/01/2019 che dichiara che i terreni oggetto
della domanda di ricerca e concessione in comune di Zimella (VR) non sono serviti dalla rete irrigua consortile;

VISTO il parere tecnico vincolante del Distretto delle Alpi Orientali ufficio di Trento (ex Autorità di Bacino del fiume Adige)
prot.n. 2791 del 24/05/2019, formulato ai sensi dell'art. 96 comma 1 D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della
utilizzazione della risorsa idrica con le previsioni del Piano di tutela, ai fini del controllo sull'equilibrio del bilancio idrico o
idrologico;

CONSIDERATO che il sopra citato parere del Distretto delle Alpi Orientali, pur favorevole per quanto di competenza, segnala
uno stato chimico "buono" del corpo idrico in argomento ma comunque che il comune di Zimella rientra tra quelli
compresi nell'elenco dei comuni con presenza di sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS);

VISTA la nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio - Direzione Operativa della
Regione del Veneto, che detta indicazioni procedurali per il rilascio delle concessioni di derivazione di acque dai corpi
idrici sotterranea in stato chimico "non buono";

VISTI il R.D. 1775/33, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e loro ss.mm.ii., la D.G.R.V. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Zimella (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza di derivazione di acque pubbliche così come presentata.

1. 

Che la domanda, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche della Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni consecutivi a
decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Zimella, a disposizione di chiunque
intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che, per quanto stabilito nella sopra citata nota prot. n. 67121 del 18/02/2019 dell'Area Tutela e Sviluppo del
Territorio - Direzione Operativa della Regione del Veneto, a seguito della segnalazione ricevuta di stato
chimico "non buono" delle acque sotterranee che saranno oggetto della derivazione, le "Autorità Sanitarie
Regionali" nello specifico individuate nel Sindaco del Comune di San Bonifacio e nell'AULSS 9 Scaligera -
Distretto n. 2 sede di San Bonifacio dovranno rilasciare nei medesimi termini di pubblicazione della presente

3. 
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ordinanza eventuali pareri o prescrizioni di loro competenza in relazione alla compatibilità delle acque con
l'uso della risorsa idrica.
Qualora non pervenga entro detto termine alcuna comunicazione scritta ostativa, l'Ufficio istruttore della U.O.
Genio Civile di Verona procederà al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della concessione
di derivazione delle acque.
Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Zimella (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione della
presente ordinanza.

4. 

Copia della presente ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.5. 
Che ai sensi della DGRV n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

6. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Zimella (VR) provveda alla trasmissione all'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona del referto di pubblicazione segnalando l'avvenuto o meno deposito di
osservazioni/opposizioni, da allegarsi assieme all'eventuale dichiarazione del Sindaco e/o dell'AULSS
territorialmente competente ostativa al rilascio dell'autorizzazione alla terebrazione del pozzo e della
concessione di derivazione delle acque di cui al punto 3 della presente ordinanza.

7. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

8. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397451)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 283 del 13 giugno
2019

R.D. 1775/1933, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Gardaland Srl per ricerca,
variante sostanziale per cambio d'uso e aumento della portata di prelievo per la concessione di derivazione di acque
pubbliche da falda sotterranea ad uso consumo umano (potabile), igienico ed assimilati (antincendio, igienico sanitario),
irrigazione aree verdi e scambio termico, mediante tre pozzi esistenti e n. 1 da realizzare nel Comune di Castelnuovo del
Garda (VR), in loc. Palù, foglio 25 mappale n. 536. Pratica N. D/9841.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche. Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di ricerca e concessione alla derivazione di acque
pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot. G.C. 106496 del 15/03/2018 Avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET
n. 35 del 12/04/2019 Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 15/03/2018 (prot. G.C. 106496) da Gardaland Srl di ricerca,
variante sostanziale per cambio d'uso e aumento della portata di prelievo per la concessione di derivazione di acque pubbliche
da falda sotterranea, mediante tre pozzi esistenti e n. 1 da realizzare nel Comune di Castelnuovo del Garda (VR), in loc. Palù,
foglio 25 mappale n. 536, per il prelievo di complessivi medi 24,8 l/s (pari a moduli 0,248) e massimi 46,60 l/s (pari a moduli
0,466) ed un volume complessivo massimo annuo di 512.500,00 (239 giorni) m3 di acque sotterranee da destinare ad uso
consumo umano (potabile), igienico ed assimilati (antincendio, igienico sanitario), irrigazione aree verdi e scambio termico;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 35 del 12/04/2019 a seguito del quale non sono
pervenute domande concorrenti;

VISTO la dichiarazione con prescrizioni di A.G.S. prot. n. 4545 del 04/06/2019;

CONSIDERATO che:

con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po (ora Distretto Idrografico Padano)
n. 8 del 17.12.2015 è stata adottata la c.d. "Direttiva Derivazioni" che nello specifico ridefinisce modalità e
competenze per il rilascio del sopra citato parere tecnico vincolante ex art. 96 comma 1 D.Lgs. n. 152/2006;

• 

l'Accordo Interdistrettuale del 6 luglio 2018 ha individuato modalità omogenee di tutela e gestione dei corpi idrici
sotterranei del Veneto situati a scavalco fra le aree di competenza dei Distretti idrografici del Po e delle Alpi Orientali
e secondo il quale la valutazione delle captazioni dall'acquifero sotterraneo nella Regione del Veneto viene posta in
essere con la metodologia contenuta nella Direttiva Derivazioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali anche
per le derivazioni ricadenti in territorio di competenza del Distretto Idrografico Padano.

• 

con Circolare prot. n. 488062 del 29.11.2018 la Regione Veneto - Area Tutela e Sviluppo - Direzione Operativa ha
stabilito la procedura con la quale la U.O. Genio Civile territorialmente competente procede in autonomia a valutare le
nuove domande di concessione applicando la metodologia descritta al punto 5 dell'approccio metodologico per la
Valutazione Ambientale Ex Ante delle derivazioni idriche, allegato alla Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale
Permanente del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali del 14.12.2017.

• 

VISTO l'esito della Valutazione ex ante predisposta dal Genio Civile di Verona prot. n. 124793 del 28/03/2019 che rileva una
classe di impatto "LIEVE" unitamente ad un rischio ambientale "BASSO" con conseguente AMMISSIBILITA' dell'istanza in
oggetto;

VISTI il R.D. 1775/33 e ss. mm. ii. Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, il D.Lgs.n.112/98, la
D.C.R.V. 107/2009 e s.m.i. e le D.G.R.V. nn. 694/2013 e 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Castelnuovo del
Garda (VR) per l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di

1. 
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eventuali osservazioni/opposizioni all'istanza presentata per la derivazione di acque pubbliche.
Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche
della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni
consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Castelnuovo del Garda, a
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Castelnuovo del Garda (VR) nei 30 (trenta) giorni di
pubblicazione della presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

5. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Castelnuovo del Garda (VR) provveda alla trasmissione all'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona del referto di pubblicazione segnalando l'avvenuto o meno deposito di
osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397452)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 284 del 13 giugno
2019

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Dal Bosco Enrico per autorizzazione alla ricerca e
concessione alla derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea, tramite n. 1 pozzo (foglio 5 mappale n. 741) in
Comune di Monteforte D'Alpone, Loc. Brognoligo ad uso irriguo. Pratica N. D/13062.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche mediante realizzazione di n. 1 pozzo. Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di autorizzazione
alla Ricerca e Concessione per la derivazione di acque pubbliche ex R.D. n. 1775/1933, prot. n. 489982 del 23.11.2017.
Avviso di deposito della domanda in pubblicazione sul BURVET, Parere ex art. 96 del D.Lgs,. n. 152/06 del Distretto delle
Alpi Orientali Ufficio di Trento prot. 2788 del 24.05.2019. Atto soggetto al Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 23.11.2017 (prot. G.C. 489982) da Dal Bosco Enrico di
autorizzazione alla Ricerca e Concessione per la derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel
terreno catastalmente ubicato sul foglio 5 mappale n. 741 del Comune di Monteforte D'Alpone (VR), per il prelievo di medi
0,14 l/s (moduli 0,0014) e massimi 0,84 l/s (moduli 0,0084) ed un volume annuo di mc 1.100,00 di acque sotterranee da
destinare ad uso irriguo;

VISTO l'avviso di deposito della domanda in pubblicazione sul BURV;

VISTO il parere del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot. n. 3398 del 01.04.2019 che dichiara che i terreni oggetto
della domanda di ricerca e concessione in Comune di Monteforte D'Alpone (VR) non sono serviti dalla rete irrigua consortile;

VISTO il parere favorevole del Distretto delle Alpi Orientali - Ufficio di Trento, prot. n. 2788 del 24.05.2019;

VISTI il T.U. 1775/33 e successive modificazioni ed integrazioni, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e s.m. e i. e la D.G.R.
n. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente Ordinanza venga inviata al Comune di Monteforte
D'Alpone (VR) per l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione
di eventuali osservazioni/opposizioni all'istanza presentata per la derivazione di acque pubbliche.

1. 

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso la sede dell' Ufficio
Gestione Risorse Idriche della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona,
per 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'ufficio.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Monteforte D'Alpone (VR) entro e non oltre 30 gg. dalla
data di pubblicazione della presente Ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga inviata inoltre a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria venga omessa essendo l'Ufficio a
conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di ubicazione della derivazione.

5. 

Che al termine della pubblicazione i Comuni provvedano alla trasmissione dei referti di pubblicazione
segnalando l'avvenuto deposito di osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 397453)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 285 del 13 giugno
2019

R.D. 1775/1933, ordinanza di ammissione ad istruttoria dell'istanza presentata da Martinelli Fiorenzo per la ricerca
e concessione di derivazione di acque pubbliche da falda sotterranea ad uso irriguo, mediante realizzazione di n. 1
pozzo in Comune di Legnago (VR), foglio 101 mappale n. 61. Pratica N. D/13076.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla ricerca e concessione alla derivazione di
acque pubbliche. Estremi dei principali documenti di istruttoria: Istanza di Ricerca e Concessione alla derivazione di acque
pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot. G.C. n. 538129 del 12.12.2017 (integrazione 08.02.2019 prot. n. 53958). Avviso di
deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 47 del 10.05.2019. Atto soggetto al Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.
33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 27.12.2017 (prot. G.C. n. 517379 e successiva integrazione
del 08.02.2019 prot. n. 53958) da Martinelli Fiorenzo di ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante
terebrazione di n. 1 pozzo nel Comune di Legnago (VR) nel terreno catastalmente ubicato sul foglio 101 mappale n. 61, per il
prelievo di medi 1,26 l/s (pari a moduli 0,0126) e massimi 6,00 l/s (pari a moduli 0,06) ed un volume massimo annuo di
2.200,00 m3 di acque sotterranee da destinare ad uso irriguo;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 47 del 10.05.2019 a seguito del quale non sono
pervenute domande concorrenti;

VISTO la dichiarazione di Acque Veronesi S.c. a r.l. prot. n. 10425 del 30.04.2019;

CONSIDERATO che:

con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po (ora Distretto Idrografico Padano)
n. 8 del 17.12.2015 è stata adottata la c.d. "Direttiva Derivazioni" che nello specifico ridefinisce modalità e
competenze per il rilascio del sopra citato parere tecnico vincolante ex art. 96 comma 1 D.Lgs. n. 152/2006;

• 

l'Accordo Interdistrettuale del 6 luglio 2018 ha individuato modalità omogenee di tutela e gestione dei corpi idrici
sotterranei del Veneto situati a scavalco fra le aree di competenza dei Distretti idrografici del Po e delle Alpi Orientali
e secondo il quale la valutazione delle captazioni dall'acquifero sotterraneo nella Regione del Veneto viene posta in
essere con la metodologia contenuta nella Direttiva Derivazioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali anche
per le derivazioni ricadenti in territorio di competenza del Distretto Idrografico Padano.

• 

con Circolare prot. n. 488062 del 29.11.2018 la Regione Veneto - Area Tutela e Sviluppo - Direzione Operativa ha
stabilito la procedura con la quale la U.O. Genio Civile territorialmente competente procede in autonomia a valutare le
nuove domande di concessione applicando la metodologia descritta al punto 5 dell'approccio metodologico per la
Valutazione Ambientale Ex Ante delle derivazioni idriche, allegato alla Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale
Permanente del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali del 14.12.2017.

• 

VISTO l'esito della Valutazione ex ante predisposta dal Genio Civile di Verona prot. n. 156460 del 18.04.2019 che rileva una
classe di impatto "LIEVE" unitamente ad un rischio ambientale "BASSO" con conseguente AMMISSIBILITA' dell'istanza in
oggetto;

VISTI il R.D. 1775/33 e ss. mm. ii. Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, il D.Lgs.n.112/98, la
D.C.R.V. 107/2009 e s.m.i. e le D.G.R.V. nn. 694/2013 e 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Legnago (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza presentata per la derivazione di acque pubbliche.

1. 
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Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche
della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni
consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Legnago (VR), a
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Legnago (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione
della presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

5. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Legnago (VR) provveda alla trasmissione all'Unità Organizzativa
Genio Civile di Verona del referto di pubblicazione segnalando l'avvenuto o meno deposito di osservazioni/
opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
Legge Regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Marco Dorigo
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